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Nel 2022, in un contesto di grande crisi economica e sociale causata dagli effetti pro-
lungati della  pandemia di covid e dall’improvviso e inaspettato scoppio della guerra in 
Ucraina, con la conseguente e immediata crisi energetica e alimentare che ne è sca-
turita e, con gli effetti sempre più devastanti della crisi climatica, della siccità e delle 
catastrofi naturali che si sono susseguite in tutte le parti del mondo, ci siamo trovati a 
nostra volta destabilizzati e senza certezze per il futuro del nostro lavoro. Il passaggio 
dallo sviluppo all’emergenza sembra ormai quasi una tappa obbligata se si vogliono 
aiutare le popolazioni colpite da tante sciagure e accedere ai fondi destinati alla coo-
perazione internazionale. Questi fondi ormai vengono allocati sempre più spesso alle 
grandi organizzazioni che, riunitesi in consorzi internazionali, sono diventate quasi le 
uniche referenti dei donatori istituzionali. Per fare fronte alle conseguenze di questa 
crisi, ASIA, ha iniziato un percorso di riflessione per capire come continuare il suo 
operato nel corso dei prossimi anni, in quali paesi, in che settori e con che tipo di or-
ganizzazione. 

Alcuni dei Paesi in cui operiamo in Asia, nei prossimi anni saranno classificati dalle 
Nazioni Unite come paesi a medio reddito e di conseguenza riceveranno sempre meno 
fondi destinati alle attività di sviluppo, obbligandoci a rivedere rapidamente anche il 
posizionamento geografico delle nostre attività visto che dopo l’uscita forzata dal Tibet, 
ASIA ha cercato di incrementare i progetti in Nepal e Bhutan.

Le nostre priorità settoriali nel corso del 2022 sono state lo sviluppo di un’agricoltura 
ecologicamente sostenibile, organica per combattere gli effetti dei cambiamenti clima-
tici; il miglioramento dell’accesso all’istruzione, con le adozioni a distanza, la forma-
zione degli insegnanti e il sostegno alle scuole in zone remote; la difesa del patrimonio 
culturale, spirituale e linguistico delle minoranze culturali oppresse; l’educazione e 
sensibilizzazione della società civile sui temi dei cambiamenti climatici, della solida-
rietà, dei diritti umani e delle libertà fondamentali, della dignità di ogni persona, intro-
ducendo i valori della cultura buddista come empatia, non violenza e interdipendenza 
per creare una società più rispettosa e tollerante. In tutti i progetti da noi realizzati 
abbiamo dato molta attenzione alla partecipazione delle donne al fine di raggiungere 
l’uguaglianza di genere rafforzando l’accesso delle donne all’istruzione, ai percorsi di 
formazione, all’occupazione.

In Nepal, uno dei paesi più poveri e corrotti al mondo, con un ecosistema estrema-
mente fragile, fortemente compromesso dagli effetti dei cambiamenti climatici e dal 
dissesto idrogeologico, abbiamo realizzato 8 progetti di cui 6 nel settore della sicu-
rezza alimentare, agricoltura, pastorizia e lotta ai cambiamenti climatici; un progetto 
nel settore dell’educazione e un progetto nel settore della protezione del patrimonio 
culturale e spirituale tibetano.

In Myanmar, dove purtroppo la guerra civile continua a inasprirsi e a mietere vittime 
e, dove la crisi, economica, sociale, sanitaria diventa di giorno in giorno più pesante, 
siamo riusciti a mantenere il nostro personale espatriato e locale sempre all’inter-
no del Myanmar portando avanti le attività di due progetti nel settore della sicurezza 
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alimentare. Il primo, iniziato nel 2019, è un progetto triennale finanziato dall’Agenzia 
Italiana Cooperazione e Sviluppo che prevede lo sviluppo della coltivazione del caffè 
nella regione del Chin. A questo progetto, nel corso del 2022, si è aggiunto un secondo 
progetto finanziato dalla Provincia Autonoma di Bolzano che sostiene la minoranza 
Cho, nello stato del Chin meridionale per produrre alimenti sufficienti a una corretta 
alimentazione e dare avvio ad attività produttive per fornire un’integrazione economica 
al reddito familiare. 

In Bhutan, abbiamo realizzato tre progetti in collaborazione con il partner operativo 
di ASIA, la Nyo Foundation. Dei tre progetti in corso nel 2022 due, finanziati da fonda-
zioni private sono, nel settore della preservazione del patrimonio culturale, spirituale 
e artistico, mentre il terzo finanziato dalla Provincia Autonoma di Bolzano, nel settore 
dell’educazione, prevedeva la digitalizzazione di due scuole localizzate in contee remo-
te del Bhutan e la realizzazione di una piattaforma digitale per migliorare la didattica 
delle scuole e le interazioni tra studenti, insegnanti e genitori. Nel corso del 2022 sono 
stati poi approvati altri tre progetti che inizieranno nel 2023.

In Mongolia, nel 2022, ASIA ha inviato in loco un coordinatore espatriato e avviato le 
attività del progetto finanziato dall’Unione Buddhista Italiana “From the village to the 
world – Colmare la mancanza di alfabetizzazione mediatica nelle aree rurali della Mon-
golia”. Il progetto vuole migliorare l’offerta formativa in una delle provincie più isolate 
della Mongolia e fornire strumenti e nuove competenze alla popolazione beneficiaria 
per far fronte alle nuove sfide globali. Nel corso dell’anno, sono stati organizzati 2 trai-
ning per insegnanti sul corretto uso dei computer, dei programmi base e programmi 
complessi; sono state fornite 13 lavagne intelligenti a 13 scuole e consegnato mobilio 
e attrezzature per 4 biblioteche scolastiche.

In Italia, sono stati realizzati 5 progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale che 
hanno permesso ad ASIA di consolidare il rapporto con numerose scuole e Istituzioni 
Italiane. Nel corso dell’anno sono stati conclusi due progetti che prevedevano attività 
per bambini e docenti sulla consapevolezza del proprio spazio interiore e dell’ambiente 
esterno con percorsi di Yoga e di Mindfulness, laboratori di educazione alla sostenibili-
tà ambientale e realizzazione di orti scolastici. Sono stati poi avviati due nuovi progetti 
in partenariato con la Comunità Dzogchen Internazionale di Merigar, cofinanziati dall’ 
Unione Buddhista Italiana. Il primo, per sensibilizzare gli studenti delle scuole prima-
rie e secondarie di primo e secondo grado, insegnanti e società civile al rispetto degli 
esseri senzienti e della natura attraverso percorsi laboratoriali e incontri nelle scuole, 
webinar e pubblicazioni. Il secondo, per sensibilizzare bambini e adulti sull’importan-
za dei valori quali empatia, amore, compassione, altruismo, rispetto dell’altro, al fine 
di creare una società armoniosa che metta fine ai conflitti e alle sofferenze che ne 
derivano. Per i progetti di educazione alla sostenibilità ambientale, ad ottobre, è stato 
avviato il “programma GREEN SCHOOL Italia: rete di scuole e territori per lo sviluppo 
sostenibile” finanziato da AICS. La Provincia di Varese è il capofila del partenariato 
composto da 12 enti e il progetto ha l’obiettivo di supportare le scuole in 13 province di 
cinque regioni per promuovere lo sviluppo sostenibile e adottare delle buone pratiche 
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DONATORI PARTNER
per ridurre l’ impronta carbonica. Nel lazio, ASIA ha iniziato a collaborare con Città 
Metropolitana Roma Capitale con l’obbiettivo di coinvolgere nei prossimi 24 mesi un 
minimo di 30 scuole di ogni ordine e grado e, organizzare alla fine dei due anni, una 
conferenza nazionale sul Progetto, con il coinvolgimento delle Istituzioni. A settembre, 
il Ministero dell’Istruzione ha finanziato il progetto “P.A.S.S.I. in comunità – Percorsi di 
Apprendimento Significativo, Situato, Integrato/inclusivo in comunità”, con l’organiz-
zazione Maestri di Strada come capofila di un partenariato di 14 Enti del Terzo Settore 
con esperienza in laboratori educativi per l’inclusione sociale nelle scuole che si svol-
gerà nelle regioni Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Lombardia e Veneto.

Di quanto qui accennato, il bilancio sociale del 2022, fornisce dati precisi, supportati da 
indicatori utilizzati da ASIA al fine di misurare i risultati. Tutto quello che abbiamo fatto 
è stato possibile grazie ai nostri donatori, ai nostri partner, ai sostenitori, al consiglio 
direttivo e al nostro staff in Italia e all’estero a cui vanno i nostri ringraziamenti più 
sinceri. La nostra speranza è di riuscire ad adattarci a tutti questi cambiamenti e con-
tinuare il nostro percorso al fine di beneficiare il più grande numero possibile di esseri 
senzienti aiutandoli a liberarsi dalla sofferenza e vivere una vita più felice e dignitosa.

Roma, giugno 2023
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ASIA, con questo documento, intende offrire a tutte le persone interessate, ai soste-
nitori, ai donatori, ai collaboratori, ai partner e alla società civile, in maniera chiara 
e trasparente, tutte le informazioni relative alle attività svolte, ai risultati ottenuti e a 
come sono stati impiegati nel corso del 2022 i fondi per raggiungere gli obiettivi previsti 
nel piano strategico della organizzazione.
L’organizzazione si trova oggi in una fase di transizione in attesa di iscriversi al Runts e 
sta gradualmente adeguando il proprio bilancio e la relativa relazione di missione alle 
linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore.
Il documento attuale è costituito da 4 capitoli ripartiti nella maniera seguente:

• Il primo capitolo offre una breve descrizione su chi è ASIA; le sedi di ASIA in Italia e 
nel mondo; i riconoscimenti ottenuti nel corso degli anni; la storia di ASIA; i valori a 
cui si ispira; i paesi dove opera; la visione; la missione; gli organi di governo dell’or-
ganizzazione; l’organigramma; il personale; l’etica dell’organizzazione con i codici, 
le politiche e le procedure che regolamentano le attività di ASIA e il comportamento 
del personale coinvolto nelle attività.  

• Il secondo capitolo illustra in maniera sintetica le persone che sono state raggiunte 
nei vari paesi di intervento divise in categorie.  Poi vengono indicati in breve i dona-
tori ai quali ASIA si è rivolta per ottenere finanziamenti e supporto, i partner con i 
quali ASIA collabora nei vari paesi di intervento e le reti delle quali fa parte. 

• Il terzo descrive i progetti che sono stati presentati; quali sono stati approvati; a 
quali donatori sono stati inviati; gli importi finanziati; i paesi e i settori di intervento 
dei progetti approvati e realizzati nel corso dell’anno. Poi si fa un breve raffronto del 
contributo dato al raggiungimento degli obiettivi del 2030 dell’agenda per lo svilup-
po sostenibile.

 In questo capitolo si presentano, divisi per Paesi di intervento (Bhutan, Nepal, 
Myanmar, Mongolia e Italia) i progetti realizzati nel corso del 2022 fornendo tutti i 
dati necessari: obiettivi; attività; risultati; output; beneficiari raggiunti; donatori e 
importo speso nel corso dell’anno.

 Vengono poi descritte le attività relative al progetto di sostegno a distanza, con una 
analisi quantitativa dei risultati ottenuti nel corso dell’anno in termini di sostegni; le 
criticità e problematiche incontrate e la descrizione dei progetti in corso per paese.

 Alla fine di questo capitolo si fa un accenno alle attività di raccolta fondi e comu-
nicazione, descrivendo gli eventi organizzati nel corso dell’anno, le campagne; i 
regali solidali e le attività di comunicazione.

Nel quarto capitolo si riporta il bilancio economico dedicato al bilancio di esercizio del 
2022 con patrimoniale e conto economico, con entrate e uscite nel corso dell’anno.
Segue la relazione di missione con la nuova riclassificazione del bilancio redatto se-
condo i criteri emanati dal ministero del lavoro. Le principali voci sono: immobilizza-
zioni; l’attivo circolante; ratei e risconti attivi; il patrimonio netto; i fondi per impegni e 
rischi, i debiti.
Viene poi riportata in maniera integrale la relazione della revisione contabile svolta da 
un revisore indipendente.

NOTA MEDOLOGICA

Il capitolo si conclude con la relazione integrale dell’Organo di controllo monocratico.

Tutti i dati riportati nel documento sono stati oggetto di analisi e controllo da parte dei 
processi di verifica e audit interni di ASIA. 

Il bilancio sociale è disponibile in versione digitale in italiano e in inglese sul sito di 
ASIA e viene stampato in pochissime copie in Italiano e Inglese per ridurre le spese e 
l’uso della carta ai fini di proteggere le foreste e l’ambiente.
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ASIA – Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia – è stata fondata nel 1988 
da Chögyal Namkhai Norbu, famoso Maestro dell’Insegnamento Dzogchen e profondo 
conoscitore della cultura e della storia antica tibetana. 

È una Organizzazione Non Governativa (ONG) accreditata dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione e lo Sviluppo (AICS) e una Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale 
iscritta all’Agenzia delle Onlus.

ASIA opera nel continente asiatico e in particolare in India, Nepal, Mongolia, Myanmar 
e Bhutan e in tutti questi anni ha aiutato più di 1.500.000 persone. Oltre ad avere ac-
quisito professionalità ed esperienza nella gestione dei progetti di sviluppo e di emer-
genza, ASIA e tutto il suo personale in Italia e nel mondo, hanno assorbito e fatto loro 
i valori incontrati in molte di queste antiche culture. Valori come la consapevolezza, 
la compassione, l’altruismo, l’apertura verso le culture diverse, il coinvolgimento 
diretto delle comunità locali, sono diventati parte integrante del lavoro di ASIA. 

L’obiettivo della nostra Associazione non è soltanto la lotta alla povertà ma quello di 
creare una cultura di pace e di tolleranza per partecipare alla creazione di una so-
cietà migliore, rispettosa dell’individuo e dell’ambiente in cui esso vive.

CHI SIAMO
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ASIA IN ITALIA E NEL MONDO
Sede operativa 
Via San Martino della Battaglia, 31 
00185 Roma 
C. F. 03556801003 
Tel. (+39) 0644340034 
www.asia-ngo.org - info@asia-ngo.org 

Sede legale 
Loc. Merigar, 58031 
58031 Arcidosso (GR) 

Sedi operative di ASIA in Asia 
ASIA Mongolia 
Orkhon-I, Oyu Center, 
Bldg-23 Ste 8 
Bayangol District, 
16th Subdistrict, 
Ulaanbaatar, Mongolia 

ASIA Kathmandu 
Kathmandu 2, Lazimpat 
G.P.O. Box 4045 
Kathmandu, Nepal 

ASIA Myanmar 
Myanmar Excel Tower 305, n.520
Kabar Aye Pagoda Road and Shwee Gone Bahan
Yangoon, Myanmar

Sedi di ASIA registrate in Italia  
ASIA Bolzano  
Via della Vigna 56 
39100 Bolzano 
 
ASIA Como 
Via Casale Roccolo, 1 
22070 Binago (CO) 

ASIA Milano  
Via Sibari, 15 
20141 Milano 

ASIA Trento   
Via Esterle, 11 
38122 Trento 

ASIA Venezia   
Via Indri, 31/B 
30173 Favaro Veneto (VE)

ASIA nel mondo   
ASIA Francia  
7, rue de la Glacière 
25660 La Vèze 
Phone (+33) 6738780 26 
asiafrance@asia-ngo.org 

ASIA Germany  
Wurmstrasse 10 
82131 Stockdorf, Germany 
Phone (+49) 08912763032 
info@asia-ngo.de 
www.asia-ngo.de
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RICONOSCIMENTI ISTITUZIONALI
ASIA è un’Organizzazione non Governativa riconosciuta dall’Agenzia Italiana per la Co-
operazione allo Sviluppo con decreto n. 2016/337/000136/0 del 04/04/2016, con le se-
guenti idoneità:

• Realizzazione di programmi a medio e breve termine nei Paesi in Via di Sviluppo. 

• Selezione, formazione e impiego di volontari in servizio civile. 

• Formazione in loco dei cittadini di Paesi in Via di Sviluppo.

• Informazione.

• Educazione allo sviluppo.

Tale riconoscimento permette ad ASIA di ottenere finanziamenti per l’attuazione di 
progetti finanziati dall’AICS per le citate idoneità. ASIA è iscritta all’Anagrafe Unica del-
le Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS) – settore ONG – al n. 12076 
Presso la Direzione Regionale delle Entrate della Toscana. ASIA è iscritta al n° 190 de 
Registro Prefettizio delle Persone Giuridiche di Grosseto.
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LA NOSTRA STORIA

1988

1990

1994

1999

2004

2009

2015

2016

2019 2021

2020 2022

2010

Chögyal Namkhai Norbu 
fonda ASIA dopo una 

serie di missioni 
condotte in India, Nepal 
e Tibet, durante le quali 

verifica le difficili 
condizioni culturali, 

sociali ed economiche 
della popolazione 

tibetana. 

I progetti si focalizzano 
in India per migliorare le 

condizioni di vita dei 
rifugiati tibetani, poi 
l’attenzione si sposta 
sempre di più sulle 

vastissime aree della 
Cina abitate dalle 

popolazioni di etnia 
tibetana (Qinghai, 
Sichuan, Regione 

Autonoma del Tibet, 
Gansu).

Viene avviato il 
progetto di Sostegno 

a Distanza.

ASIA ottiene il 
riconoscimento di 

idoneità da parte del 
Ministero degli Affari 
Esteri come ONG di 

cooperazione 
internazionale e nel 2001 

firma il “partnership 
agreement” con ECHO 

(Ufficio per gli Aiuti 
Umanitari della 

Comunità Europea) per i 
progetti di emergenza a 
favore delle popolazioni 

colpite da calamità 
naturali.

Dopo il catastrofico 
Tsunami l’area 

d’intervento viene 
ampliata allo Sri Lanka. 

Nuovi progetti vengono 
avviati in Nepal. 

In Nepal le conseguenze 
del terremoto sono 

devastanti. ASIA 
interviene con progetti di 

emergenza e 
ricostruzione.

Gli interventi di ASIA si 
ampliano e arrivano fino 

alla Mongolia e al 
Myanmar.

Viene aperto un nuovo 
Paese, il Bhutan.

Insieme ad ASIA 
Germany viene 

organizzato l'invio di 
aiuti umanitari in 

Ucraina, mentre in Italia 
si sviluppano le attività 

di educazione 
socio-emotiva e 

ambientale nelle scuole.

Iniziano le attività di 
Educazione alla 

Cittadinanza Globale in 
Italia. 

Si consolidano gli 
interventi nelle scuole e 
nelle strutture sanitarie 
in India e Nepal per far 
fronte alla pandemia di 

Covid19. Si chiude la 
sede di Xining e tutti i 

progetti in Tibet.

Gli interventi di aiuto 
umanitario si 

concentrano nella 
Prefettura autonoma 

tibetana di Yushu, 
devastata da un terribile 

sisma.
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I NOSTRI VALORI
ASIA è un’organizzazione umanitaria che opera per il raggiungimento degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile in coerenza con i principi della Dichiarazione Universale e della 
Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, a favore delle popolazioni bisognose di 
aiuto senza distinzione di razza, fede, religione, nazionalità. 
Non profit e apolitica, è un’organizzazione indipendente. 
Opera nel rispetto delle diversità culturali, interviene per valorizzare e salvaguarda-
re le tradizioni locali, il patrimonio artistico e le scienze tradizionali e diffonderne la 
conoscenza nella società civile. 
Crede nella partecipazione attiva dei beneficiari e coinvolge le comunità nella indi-
viduazione dei vincoli allo sviluppo, nel disegno, nella realizzazione, nella gestione e 
sostenibilità dei progetti. 
Agisce nel rispetto degli ecosistemi naturali, utilizzando materiali e tecnologie a 
basso impatto ambientale. 
Crede nell’importanza dell’Educazione universale, diritto fondamentale e opportuni-
tà irrinunciabile di ogni bambino per accedere a condizioni migliori di vita e garantire 
il rispetto dell’integrità culturale di un popolo. 
Predilige la qualità sulla quantità, si concentra su un numero limitato di progetti im-
piegando professionisti esperti e motivati che operano nel rispetto dei valori dell’as-
sociazione e delle popolazioni beneficiarie. 
Trasparenza e onestà sono i punti cardine della gestione finanziaria e economica di 
ASIA. 
Certificazione dei bilanci, strumenti di controllo, selezione accurata del personale 
amministrativo dei progetti, sistemi di audit interna e revisori dei conti professionali, 
sono alcuni degli elementi per dare garanzie ai donatori privati e pubblici che suppor-
tano le nostre attività.

MISSIONE E VISIONE
MISSIONE
Asia opera per la conservazione dell’identità e del patrimonio storico e culturale dei 
popoli del continente asiatico, con particolare attenzione al Tibet e all’area himalayana. 
Promuove processi di sviluppo sostenibile che pongono al centro le comunità locali con 
le proprie risorse umane, culturali e ambientali.

VISIONE
ASIA considera le diversità culturali, le tradizioni e il patrimonio storico delle popola-
zioni del continente asiatico e in particolare del Tibet e dell’area himalayana un’inesti-
mabile ricchezza da salvaguardare e da trasmettere alle nuove generazioni, attraverso 
uno sviluppo sostenibile e partecipato delle comunità depositarie.

In particolare ASIA condivide i valori di pace, rispetto e tolleranza propri della tradizio-
ne culturale e spirituale tibetana e li considera patrimonio dell’intera umanità.
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INDIA

NEPAL

MYANMAR

ITALIA

BHUTAN

MONGOLIA

DOVE OPERIAMO
ASIA lavora a sostegno della diaspora tibetana in India e Nepal, con progetti di emer-
genza e di cooperazione internazionale in Bhutan, Myanmar, Mongolia e Nepal e con 
progetti di educazione alla cittadinanza globale in Italia.
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GOVERNANCE
L’organo sovrano di ASIA è l’Assemblea dei soci. Nel 2022 sono stati 42 i soci di ASIA, di 
cui 22 donne e 20 uomini, 36 italiani e 6 stranieri (1 canadese e 5 europei).
L’Assemblea dei soci ha il compito di individuare e delineare gli indirizzi generali 
dell’Associazione, di approvare il bilancio preventivo nonché quello consuntivo di ogni 
esercizio, che si chiude al 31dicembre di ogni anno. Ogni 3 anni nomina il Consiglio Di-
rettivo, il Presidente Onorario, il Collegio dei Revisori e i Probiviri. Il Consiglio Direttivo 
nomina al suo interno il rappresentante legale, che dura in carica tre anni ed è rieleg-
gibile. Tutte le cariche sociali operano a titolo gratuito.
Il 28 settembre 2022 l’Assemblea dei Soci ha rinnovato gli organi sociali per il triennio 
2022 – 2025, questa è la composizione attuale:

Consiglio Direttivo
Andrea Dell’Angelo
Giorgio Cancelliere
Riccardo Ducci
Mark Farrington
Daniela Garbo
Gabriele Mugnai
Gaetano Ruvolo
Wolfgang Schweiger
Roberto Zamparo

Il consiglio direttivo ha nominato al suo interno come segretario generale e rappresen-
tante legale, Andrea Dell’Angelo.

Collegio dei Revisori
Organo di controllo monocratico
Francesco Laurìa

Probiviri
Marco Almici
Carla Caponi
Leopoldo Sentinelli

ORGANIGRAMMA
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PROGETTI CONTABILITÀ LOGISTICA DIGITAL COMMUNICATION

SOCIAL MEDIA
GESTIONE SOSTENITORI
SAD E BORSE DI STUDIO

AREA ITALIA E
PROGETTI SAD E

BORSE DI STUDIO
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Retribuzione lorda Ral minimo Ral Massimo Ral di riferimento
Impiegati Full Time 22.951,74 27.930,98 22.951,74

Impiegati Part Time 15.829,32 15.829,82 15.982,82

Co.co.co Italia 18.000,00 19.200,00 -

Co.co.co Estero 36.000,00 40.344,00 -

RETRIBUZIONI

Collaboratori per categoria Donne Uomini Totale
Dirigenti 0 1 1

Quadri 0 0 0

Impiegati/collaboratori 5 7 12

Totale 5 8 13

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE PER CATEGORIA

Collaboratori Donne Uomini Totale
Impiegati Full Time 3 1 4

Impiegati Part Time 1 1 2

Co.co.co Italia 3 1 4

Co.co.co Estero 0 2 2

Direttore 1 1

Totale 7 6 13

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE

Fascia d’età Donne Uomini Totale
18-30 1 1 2

30-40 4 2 6

41-55 1 1

oltre 56 1 3 4

Totale 7 6 13

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE PER FASCIA DI ETÀ

LE RISORSE UMANE

Fascia d’età Donne Uomini Totale
18-30 3 3 6

30-40 5 4 9

41-55 1 4 5

oltre 56 0

Totale 9 11 20

STAFF LOCALE

Collaboratori Donne Uomini Totale
Program director 1 1

Project manager 3 4 7

Administratiive 1 1 2

Logistician 1 1 2

Driver 2 2

Other 1 4 5

Totale 6 13 19

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE PER FASCIA DI ETÀ

TITOLO DI STUDIO

Diploma 2

Master 4

Laurea 7

STRUTTURA OPERATIVA

Sostegno a distanza 1

Logistica 1

Direzione1

Fundraising e Comunicazione2

Amministrazione 4

Progetti 4
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Per garantire il rispetto dei principi e dei valori alla base dell’attività dell’Organiz-
zazione, ASIA si è dotata di una serie di codici e di procedure che assicurano cor-
rettezza, obiettività e imparzialità nella realizzazione della missione dell’Associazione. 
In particolare ha adottato: 

• un Codice Etico e di Condotta, che raccoglie principi e valori base che determinano 
l’attività dell’organizzazione e la condotta di tutto il suo personale, dei partner e di 
imprese fornitrici di beni o servizi; 

• una Politica Antifrode e Codice di Condotta Anticorruzione, che definisce formal-
mente l’impegno di ASIA a non ammettere alcuna forma di comportamento illecito, 
corruzione e frode e a rispettare le relative leggi in vigore;

• una Politica per la Prevenzione e il Contrasto alle Molestie Sessuali, al Mobbing 
e alle Discriminazioni a tutela dell’Integrità delle persone, che garantisce un am-
biente lavorativo basato sul rispetto reciproco e su corrette relazioni interpersonali, 
al fine di migliorare il clima interno, la sicurezza dei lavoratori e il loro rendimento;

• una Policy per la Tutela dei Minorenni, inclusiva di Codice Etico e Procedura di 
Segnalazione, vincolante per tutti coloro che lavorano per e con l’Organizzazione;

• e infine una serie di Procedure amministrative e tecniche (logistica, gestione pro-
getti, risorse umane, sicurezza, ecc.) che definiscono norme e processi chiari e 
imparziali, per una gestione delle attività dell’Organizzazione che sia trasparente, 
integra e rispettosa dei più alti standard nazionali e internazionali del settore.

ETICA
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Un aspetto fondamentale del lavoro di ASIA è la collaborazione 

con associazioni ed enti che mettono a disposizione conoscenze, competenze e risorse 

per la realizzazione dei progetti, la partecipazione attiva delle 

comunità beneficiarie che si impegnano in prima persona per avviare processi di svi-

luppo sostenibile, e l’interesse e il coinvolgimento dei donatori che mettono a disposi-

zione le risorse finanziarie senza le quali nulla sarebbe possibile.

Anche nel 2022 la sinergia con partner, beneficiari e donatori è stata alla 

base del lavoro fatto e dei risultati ottenuti nel corso dell’anno.

CON CHI
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CHI ABBIAMO AIUTATO NEL 2022
NEPAL BHUTAN

INDIA MONGOLIA

MYANMAR UKRAINA

ITALIA TOTALI

Studenti
716

Monaci
162

Insegnanti
12

Famiglie
210

Contadini
11.669

Pazienti
16.000

Totale beneficiari diretti 12.769
indiretti 51.076

Studenti
1.231

Monaci
3

Insegnanti
130

Famiglie
600

Totale beneficiari diretti 1.964
indiretti 7.856

Studenti
575

Monaci
23

Anziani
67

Studenti
1.290

Insegnanti
33

Società civile 
Italiana 1.469

Contadini
1.039

Studenti
2.318

Insegnanti
278

Studenti
6.107

Monaci
188

Anziani
67

Insegnanti
453

Famiglie
810

Società civile 
Italiana 1.469

Pazienti
16.000

Contadini
12.708

Totale beneficiari diretti 665
indiretti 2.660

Totale beneficiari diretti 1.323
indiretti 5.292

Totale beneficiari diretti 1.039
indiretti 4.156

Totale beneficiari diretti 16.000
indiretti 64.000

Totale beneficiari diretti 4.065
indiretti 16.260

Totale beneficiari dirett 37.825
indiretti 151.300



36 37

DONATORI
AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

Caritas

DAFNE Università degli studi della Tuscia 

Pianoterra ETS

PIN s.c.r.l.

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Progetto Continenti Onlus

Provincia Autonoma di Bolzano

Provincia Autonoma di Trento

Tides Foundation

Treedom S.r.l

Triten Norbutse Institution

UBI (Unione Buddhista italiana)

Grazie ai nostri sostenitori a distanza e ai donatori individuali.

PARTNER
Agenda 21 Laghi, Comune di Laveno Mombello - Italia

Associazione Apicoltori Trentini – Italia

Associazione EFYS - Italia

Associazione Forestale del Trentino – Italia

Azienda Ambientale di Pubblico Servizio (AAMPS) di Livorno - Italia

Beautiful Coffee – Nepal

CAST ONG Onlus - Italia

CEAPRED - Center for Environmental and Agricultural Policy Research, Extension and 
Development - Nepal  Città Metropolitana di Cagliari - Italia

Città metropolitana Roma Capitale - Italia

Cooperativa Brikke Brakke - Italia

Cooperativa Erica – Italia

CST (Central School for Tibetans) - India

DAFNE (Università della Tuscia) - Italia

Dipartimento provinciale dell’Educazione e della Scienza - Mongolia

Druk Nyo Foundation – Bhutan

Dzigar Holy Cave - India

Gautam Buddha Monastery - Nepal

International Dzogchen Community –Merigar - Italia

K’Cho Land Development Association – COLDA – Myanmar

LAV - Italia

Manasarovar Foundation - Nepal

Monastero di Sumthrang - Bhutan

Namgyal High School - Nepal

Nepal Agroforestry Foundation – Nepal

Nghagyur Choeling Monastery - Nepal

Istituto OIKOS Onlus - Italia

PIN s.r.l. (Arco) - Italia

Progetto Continenti Onlus – Italia
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Provincia di Varese - Italia

Scuola del Dolpo (Ganchen Meri) - Nepal

Scuola di Aarukharka - Nepal

Scuola di Dupcheshwori - Nepal

Scuola di Namuna – Nepal 

Scuola di Thangdoor - Nepal

Srongtsen High School – Nepal

Srongtsen Primary School Nepal

STS - Sambhota Tibetan School – India

Study Grant office del DOE del governo tibetano in esilio – India

Tashi Choeling Monastery - Nepal

TCV - Tibetan Children’s Village - India

THF - Tibetan Homes Foundation - India

TIPA - Tibetan Institute for Performing Arts – India

Tise School - Nepal

Trentino for Tibet – Italia

Triten Norbutse Bonpo Monastery – Nepal

Università degli Studi dell’Insubria - Italia

Università degli Studi di Parma CIREA - Italia

NETWORKS - ASIA FA PARTE DELLE SEGUENTI RETI:
• la Gabbianella, rete di coordinamento di 46 associazioni di SAD (Sostegno A Distanza)

• Tavolo della Pace

• Tavolo Nuova cooperazione – comitato cittadino del Comune di Roma

• Mountain Partnership
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Mongolia    60
Myanmar    64
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Bhutan  127
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Nel 2022 abbiamo presentato 26 progetti, a donatori pubblici e privati, di cui 11 sono 
stati approvati, uno è ancora in fase di valutazione e 14 sono stati respinti. Nel corso del 
2022 sono stati approvati anche tre progetti presentati alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri nel 2020, uno per il Nepal, uno per il Bhutan e uno per il Myanmar.
I progetti presentati sono suddivisi nella maniera seguente: 

2022 Nepal Myanmar Bhutan Mongolia Italia Totali
 complessivi

Approvati 5 1 3 0 2 11

Respinti 3 2 1 1 7 14

In valutazione 1 0 0  0 0 1

Totale progetti presentati per paese 9 3 4 1 9 26

% Proposte presentate/tot presentate 35% 12% 15% 4% 35% 100%

% proposte approvate/tot proposte presentate 19% 4% 12% 0 8% 42%

Ammontare finanziato in Euro* 419.652 231.064 349.498  0 83.195 1.083.409

% finanziato/su totale finanziamenti 
ottenuti nel 2022

39% 21% 32% 0% 8% 100%

* Negli ammontare finanziati sono stati aggiunti per il Bhutan, Myanmar e Nepal, tre progetti presentati nel 2020 alla PCDM e 
finanziati nel 2022.

I principali donatori ai quali ASIA si è rivolta nel corso del 2022 sono: la Tavola Val-
dese, la Provincia Autonoma di Bolzano, la Fondazione Tides, l’AICS, l’Unione Buddi-
sta Italiana; il MIUR; l’Eba Global Fund; Assimoco; Lift; la Fondazione Piano Terra; la 
Presidenza Consiglio dei Ministri; GIZ; Global Ecosystem-Based Adaptation Fund; EU; 
Prosolidar; UNDP; la Provincia Autonoma di Trento.
I progetti in corso nel 2022, in Nepal, Myanmar Bhutan e Italia, sono stati in totale 20, 
di cui 12 si sono conclusi durante l’anno e 8 sono in corso e termineranno alcuni nel 
2023 e altri più avanti.
Di seguito la suddivisione dei progetti realizzati nel 2022 per paese e settore di intervento:

Settori/Paesi Nepal Mongolia Myanmar Bhutan Italia Totali

Educazione 1 1 1 3

Patrimonio culturale, spirituale e artistico 1 2 3

Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia 3 2 5

Protezione ambientale e lotta ai cambiamenti climatici 3 3

Emergenza 1

Educazione alla Cittadinanza Globale 5 5

Totali 8 1 2 3 5 20

I settori prevalenti sono stati: sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia con 8 pro-
getti; ECG con 5 progetti, educazione e protezione patrimonio culturale con 3 progetti.
In totale nel corso del 2022, abbiamo raggiunto con i progetti di sviluppo, di emer-
genza, di ECG e di sostegno a distanza, 37.825 beneficiari diretti e 151.300 beneficiari 
indiretti.

Per una visione temporale del lavoro di ASIA sul campo e dell’andamento dei progetti 
negli ultimi anni, qui di seguito riportiamo una comparazione dei dati relativi al triennio 
2020-2022.

IL NOSTRO IMPEGNO

BHUTAN MYANMAR MONGOLIA ITALIA
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Con i nostri progetti nel 2022 abbiamo partecipato all’Agenda 2030 per lo Sviluppo So-
stenibile contribuendo alla realizzazione dei seguenti obiettivi:
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BHUTAN 2022 IN NUMERI
3 progetti, due conclusi e uno in corso

SETTORI DI INTERVENTO
Educazione
Patrimonio artistico, culturale e spirituale

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

CHI ABBIAMO AIUTATO
Direttamente: 1.361 persone
1.231 Studenti
130 insegnanti
Indirettamente: 12.000 persone

INSIEME A 
Druk Nyo Foundation
Monastero di Sumthrang
Scuola di Gaserling
Scuola di Ura
Dipartimento dell’Educazione del distretto di Bhumtang 
e delle contee di Gaserling e di Ura

FONDI SPESI
123.688,55

Contee di Ura e Gaserling

Nel corso del 2022, ASIA ha continuato a lavorare in Bhutan con progetti di emergenza, 
sicurezza alimentare e di protezione del patrimonio culturale, artistico e spirituale. 
In Bhutan, viste le difficoltà per ottenere la registrazione per operare nel paese, ASIA 
lavora con una organizzazione locale, la Druk Nyo Foundation che è il partner principa-
le al quale fornisce assistenza tecnica, amministrativa e organizza corsi di formazione 
per il personale locale della Fondazione. 
A causa delle restrizioni imposte dal governo locale per prevenire il COVID 19 non sono 
state fatte missioni di monitoraggio e tutti i progetti sono stati monitorati da remoto.
I progetti realizzati sono stati tre mentre i progetti presentati ai donatori per il Bhutan 
nel corso del 2022 sono stati 4 di cui tre approvati.
Durante l’anno, ASIA ha concluso la prima fase di un progetto per la conservazione 
del patrimonio storico, culturale e spirituale del Bhutan. Lo scopo del progetto era di 
fare rivivere la tradizione millenaria del monastero di Sumthrang con la realizzazione 
di un centro culturale per preservare e trasmettere questa antichissima tradizione. Il 
progetto ha realizzato in questa prima fase un edificio polivalente di tre piani. Un piano 
con tre stanze per quattro studenti di quasi 70 mq; un secondo piano della stessa di-
mensione con altre 3 stanze per quattro studenti ciascuna e il piano terra con cucina e 
mensa. Inoltre ha realizzato un piccolo edificio con i gabinetti e le docce per gli studenti 
del centro. La superficie totale è di circa 200 mq. Nell’aprile del 2022, ASIA ha iniziato 
la seconda fase di questo progetto realizzando entro la fine dell’anno la costruzione 
di una foresteria di 117 mq con due piani e sei stanze e di un edificio che contiene la 
biblioteca Nel 2023, oltre a completare le finiture dei due edifici precedenti si prevede 
di realizzare un terzo edificio con 6 aule per un totale di 172 mq. Verrà poi sistemato il 
cortile di 2500 mq e costruite strade, vialetti e giardini su una superficie di 1250 mq. Il 
cortile sarà utilizzato per eseguire danze rituali e altre attività culturali e per organiz-
zare raduni e feste dei villaggi vicini. Infine verranno acquistate le attrezzature di base 
e mobilio per tutti gli edifici.
Sempre nel corso dell’anno è stato realizzato e concluso un progetto cofinanziato 
dalla Provincia Autonoma di Bolzano per la digitalizzazione di due scuole, nelle con-
tee di Ura e Gaserling, fornendo 22 lavagne digitali e realizzando una piattaforma di-
gitale per migliorare la gestione della didattica nelle due scuole e facilitare gli scambi 
tra studenti, genitori e insegnanti. Durante il progetto sono stati realizzati anche due 
corsi di formazione per insegnanti per l’uso, manutenzione delle lavagne digitali e per 
gestire la piattaforma digitale. I progetti presentati che inizieranno nel corso del 2023 
sono tre, di cui uno finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, che prevede 
un intervento di emergenza nella contea di Ura per garantire la sicurezza alimentare 
delle comunità contadine fortemente colpite dalle conseguenze della pandemia e per 
prevenire la diffusione del virus. Un altro progetto, finanziato dalla Tavola Valdese per 
continuare il lavoro di digitalizzazione delle scuole situate in zone remote del Bhutan, 
e un terzo cofinanziato dalla Provincia Autonoma di Bolzano per mettere a coltura ter-
reni marginali e formare 200 donne su attività di agricoltura organica, fornendo loro 
attrezzi e piccoli trattori per facilitarne il lavoro. 

BHUTAN
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22 LAVAGNE DIGITALI 
INTERATTIVE

1 PIATTAFORMA 
DIGITALE 

Consegnate 
alle scuole 

delle aree rurali

1 EDIFICIO DI 172 MQ 
CON BIBLIOTECA 
E AULE 

FORESTERIA 
DI 117 MQ  

60 MQ DI BAGNI 
E DOCCE CON 
PANNELLI SOLARI 

100
MONACHE 
FORMATE 
E DOTATE 
DI KIT IGIENICI 

RINASCITA DELLE TRADIZIONI SPIRITUALI E CULTURALI 
DEL MONASTERO DI SUMTHRANG E REALIZZAZIONE 
DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER MIGLIORARE 
L’ISTRUZIONE LOCALE E LE CAPACITÀ LAVORATIVE 
DELLE GIOVANI GENERAZIONI
DOVE: Contea di Ura, villaggio di Sumthrang
SETTORE DI INTERVENTO: Patrimonio culturale, spirituale, artistico 
IMPORTO TOTALE: 62.856,00 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 22.460,81 Euro
DONATORI: Privati, ASIA e Caritas
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: Dal 1 gennaio 2021 al 30 aprile 2022
DURATA: 16 mesi
DESCRIZIONE: Il progetto vuole fare rivivere la tradizione di Sumthrang attraverso la 
realizzazione di un centro di apprendimento creato per preservare e trasmettere que-
sta tradizione spirituale e per migliorare le conoscenze e le abilità dei giovani locali, 
offrendo loro solide opportunità per migliorare le loro condizioni economiche e sociali. 
Il progetto prevede la realizzazione dei seguenti edifici:
• un edificio con dormitori, un ufficio, un piccolo appartamento per l’insegnante; 
• un edificio polivalente di tre piani. Un piano con tre stanze per quattro studenti di qua-

si 70 mq; un secondo piano della stessa dimensione con 3 stanze per quattro studenti 

1 Realizzati 
nel monastero 
di Sumthrang

Nel monastero
 di Sumthrang

COSA ABBIAMO REALIZZATO
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ciascuna e il piano terra con cucina e mensa per una superficie totale di circa 200 mq;
• una biblioteca di circa 50 mq;
• un edificio con sette aule da 20 mq ciascuna per complessivi 160 mq;
• un ostello per insegnanti e studenti temporanei;
• servizi igienici e docce per 50 studenti;
• un cortile per eseguire danze rituali e altre attività culturali e spirituali rilevanti.
Il progetto prevede due fasi. La prima per la costruzione dell’edificio multiuso, strut-
tura di servizi igienici e doccia. La seconda per la realizzazione della biblioteca, delle 
aule, ostello e cortile. Questo progetto è relativo alla fase uno e quindi alla costruzione 
di un edificio multi uso e dei servizi igienici.
OBIETTIVO GENERALE: La tradizione spirituale e culturale di Sumthrang è stata pre-
servata e trasmessa alle future generazioni del Bhutan.
OBIETTIVO SPECIFICO: Un centro spirituale, culturale e professionale per monache, 
monaci e laici con aule, dormitori, cucina, mensa, servizi igienici e docce per un mas-
simo di 50 studenti realizzato nel villaggio di Sumthrang e l’attività di educazione laica 
e temporale avviata con successo. 
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Costituire un comitato di progetto per la gestione delle attività del progetto con Nyo 
Foundation, rappresentanti del villaggio di Sumthrang e ASIA.
A2. Costruire un edificio polivalente secondo lo stile architettonico tradizionale, utiliz-
zando tecnologia migliorata per rendere l’edificio più efficiente dal punto di vista energe-
tico. L’edificio di tre piani sarà costruito utilizzando materiali locali come pietre, sabbia e 
legno. Le parti in legno saranno scolpite secondo lo stile locale bhutanese e poi dipinte. 
A3. Fornire attrezzature e arredi all’edificio per renderlo funzionale alle attività didat-
tiche previste dal progetto.
A4. Realizzare un edificio per i servizi igienici e docce e dotarlo di pannelli solari per l’acqua 
calda. L’edificio dei servizi igienici e delle docce sarà realizzato secondo la tradizione architet-
tonica locale, utilizzando materiali locali come pietra, legno con l’aggiunta di acqua corrente 
per consentire il lavaggio delle mani e una fossa settica per garantire il corretto smaltimento 

dei rifiuti. L’acqua calda sarà garantita attraverso l’installazione di pannelli solari.
A5. Organizzare corsi di igiene e salute di base per le monache locali e distribuire kit 
igienici di base. Il progetto selezionerà una dottoressa esperta in igiene e salute delle 
donne per implementare la formazione. La formazione durerà 7 giorni. Il progetto for-
nirà kit di igiene a ciascun partecipante. Ogni kit includerà sapone, dentifricio, spazzo-
lino da denti, gel igienizzante per le mani, cloro, tamponi lavabili in cotone.
A6. Formare il personale della Fondazione Nyo nella valutazione, gestione e monitoraggio 
dei progetti. ASIA fornirà, attraverso il suo personale, formazione a distanza e on the job alla 
Fondazione Nyo per supportarla nel miglioramento delle proprie conoscenze e competenze.
A7. Avviare il sostegno a distanza per le monache locali. Il sostegno a distanza è uno stru-
mento essenziale che permette di garantire la possibilità di ricevere un’educazione forma-
le e informale rispettando, mantenendo e tramandando la propria identità culturale.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Il comitato di gestione del progetto formalizzato e operativo durante tutto il corso 

del progetto.
• La struttura dell’edificio è stata completata.
• I bagni e le docce sono stati completate nel corso del 2022.
• Le monache sono state formate e hanno ricevuto i kit igienici.
• Il personale della Nyo Foundation è stato formato e sono migliorate le loro compe-

tenze amministrative e sulla gestione e monitoraggio dei progetti.
• Il progetto di sostegno a distanza di 10 monache è stato avviato ed è tutt’ora in corso. 
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 7 docenti e i 50 studenti che, frequentano i corsi nel nuovo polo didattico. 
Indiretti: 50 famiglie degli studenti, le 7 famiglie degli insegnanti e le 190 famiglie dei 
villaggi di Beteng-Pangkhar-Sumthrang, Ura-Doshi e Shingkhar.
PARTNER: Nyo Foundation
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CREARE AULE DIGITALI INTERATTIVE PER SOSTENERE 
LA TRANSIZIONE DALL’ISTRUZIONE QUANTITATIVA 
A QUELLA QUALITATIVA IN DUE SCUOLE DI DUE DISTRETTI 
REMOTI DEL BHUTAN, AL FINE DI OFFRIRE 
EQUE OPPORTUNITÀ EDUCATIVE AGLI STUDENTI 
DELLE FAMIGLIE DEI CONTADINI
DOVE: Distretti di Bumthang e Dagana, Contee di Gaserling e di Ura
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione 
IMPORTO TOTALE: 65.594 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 62.032,74 Euro
DONATORI: Provincia autonoma Bolzano, Bhutan Nyo Foundation, Donatori Privati ASIA
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: 01.01.2022 – 31.12.2022 
DURATA: 12 mesi
DESCRIZIONE: L’obiettivo principale del progetto è di creare aule digitali nelle due 
scuole per migliorare la qualità dell’istruzione nelle zone rurali bhutanesi con l’intro-
duzione della tecnologia digitale. Le principali attività del progetto sono l’organizza-
zione logistica e operativa del progetto, l’acquisto e la distribuzione di lavagne digitali 
alle scuole; lo sviluppo di un software per la gestione della didattica e la formazione 
degli insegnanti e del personale amministrativo nell’uso del software e delle lavagne 
digitali. Il progetto si propone come obiettivo di aumentare del 50% la conoscenza in-
formatica e la possibilità di accedere a programmi didattici online per gli studenti delle 
due contee beneficiarie fornendo lavagne digitali e creando una piattaforma on line 
per aumentare l’interazione digitale tra insegnanti, studenti e genitori e formando 71 
insegnanti nell’uso delle nuove strumentazioni e della piattaforma.
OBIETTIVO GENERALE: La conoscenza informatica e la possibilità di accedere a pro-
grammi didattici online entro la fine del progetto aumenta del 50% nelle contee bene-
ficiarie del progetto.
OBIETTIVO SPECIFICO: 
• 1167 studenti di due distretti rurali del Bhutan hanno accesso a 18 lavagne interat-

tive multimediali e aumentano del 50% la loro conoscenza sull’uso di strumenti e 
informazioni digitali.

• Una piattaforma digitale per l’insegnamento e la gestione della didattica e delle 
scuole sviluppata e in uso in due scuole entro la fine del progetto aumentando del 
60% l’interazione digitale tra inseganti, studenti e genitori.

• 71 insegnanti formati nell’uso delle nuove strumentazioni e della piattaforma di-
gitale entro la fine del progetto migliorando del 100% l’uso di questi nuovi sistemi 
multimediali e interattivi.

ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Fornitura di 18 lavagne interattive multimediali.
A2. Sviluppo di una piattaforma per l’insegnamento e la gestione della didattica e delle 
scuole.

A3. Formazione di 71 insegnanti delle due scuole per un corretto utilizzo delle lavagne 
interattive multimediali e per l’uso della piattaforma informatica per la didattica e per 
la gestione delle scuole.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Il progetto è stato un successo ed è il primo del suo 
genere nel paese a sostenere le scuole rurali nel loro sogno e aspirazione di passare 
al digitale nel loro insegnamento e apprendimento. Gli obiettivi del progetto sono stati 
ampiamente raggiunti infatti:
• sono state distribuite alle due scuole 22 lavagne digitali da 65 pollici ciascuna, 4 in 

più del previsto;
• è stata prodotta una piattaforma digitale che, utilizzata dalle due scuole beneficia-

rie del progetto, ha migliorato sensibilmente la gestione amministrativa e didattica 
delle scuole, facilitato il lavoro degli insegnanti e i rapporti tra le scuole, gli studenti 
e le famiglie;

• sono stati formati oltre 150 insegnanti nelle due scuole (79 in piu del previsto).
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 1167 Studenti (570 maschi e 595 femmine) + 24 Studenti diversamente abili (14 
maschi e 10 femmine) + 71 insegnanti (49 maschi e 22 femmine) + 53 persone dello 
staff delle scuole (29 maschi e 24 femmine)
Indiretti: 10.615 persone (5246 maschi 5369 femmine)
PARTNER: Bhutan Nyo Foundation
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RINASCITA DELLE TRADIZIONI SPIRITUALI E CULTURALI 
DEL MONASTERO DI SUMTHRANG E REALIZZAZIONE 
DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER MIGLIORARE 
L’ISTRUZIONE LOCALE E LE CAPACITÀ LAVORATIVE 
DELLE GIOVANI GENERAZIONI – FASE 2
DOVE: Contea di Ura, villaggio di Sumthrang
SETTORE DI INTERVENTO: Patrimonio culturale, spirituale, artistico  
IMPORTO TOTALE: 88.373 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 39.195,00 Euro
DONATORI: Tides Foundation
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 25/01/2022 al 25/01/2024 
DURATA: 24 mesi
DESCRIZIONE: Questo progetto è la fase due di un progetto concluso nel 2022 che vuole 
fare rivivere la tradizione di Sumthrang attraverso la realizzazione di un centro di ap-
prendimento atto a preservare e trasmettere questa tradizione spirituale, ma anche nel 
migliorare le conoscenze e le abilità dei giovani locali, offrendo loro solide opportunità 
per migliorare le loro condizioni economiche e sociali. La fase uno del progetto ha pre-
visto e realizzato un edificio polivalente per le attività didattiche, servizi igienici e docce, 
comprendendo formazioni su igiene e salute (e distribuzione di kit igienici) e formazioni 
per il miglioramento delle competenze del partner nella gestione dei progetti. In questa 
seconda fase verrà realizzata una foresteria, una biblioteca, aule e un cortile e conti-
nueranno le formazioni per il potenziamento delle capacità gestionali del partner.
OBIETTIVO GENERALE: La tradizione spirituale e culturale di Sumthrang è stata pre-
servata e trasmessa alle future generazioni del Bhutan.

OBIETTIVO SPECIFICO: Un centro spirituale, culturale e professionale per monache, 
monaci e laici con aule, dormitori, cucina, mensa, servizi igienici e docce per un mas-
simo di 50 studenti realizzato nel villaggio di Sumthrang e l’attività di educazione laica 
e temporale avviata con successo.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Costituzione di un comitato di progetto con rappresentanti del Monastero, della 
Nyo Foundation e di ASIA per la gestione delle attività del progetto.
A2. Realizzazione di una foresteria di 117 mq su due piani e sei camere per ospitare 
studiosi, docenti e ospiti in visita e dotata dei necessari servizi e arredi di base.
A3. Realizzazione di un edificio con biblioteca e aule per un totale di 172 mq dotato dei 
necessari servizi e arredi di base.
A4. Realizzazione di una corte di 2500 mq e strade, vialetti e verde per 1250 mq. 
A5. Organizzazione di training su quadro logico, ciclo del progetto, controllo di budget, 
monitoraggio.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Sono stati completati i processi di predisposizione degli strumenti di monitoraggio 

del progetto.
• Completato l’edificio della guest house.
• Completato l’edificio della libreria.
 Predisposti i materiali e telai delle finestre e porte delle aule.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: Almeno 15 studenti permanenti + minimo 50 studenti che ogni anno frequen-
tano corsi brevi + 5 insegnanti permanenti
Indiretti: 500 persone (famiglie di studenti e insegnanti)
PARTNER: Bhutan Nyo Foundation
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COSA ABBIAMO REALIZZATO

31PROFESSORI FORMATI IN LINGUAGGIO 
INFORMATICO

13LAVAGNE INTELLIGENTI INSTALLATE IN 13 
SCUOLE DELLA PROVINCIA DI SUKHBAATAR 

  4 BIBLIOTECHE COMPLETE DI ARREDO 
E LIBRI INSTALLATE IN 4 SCUOLE  

MONGOLIA 2022 IN NUMERI
1 progetto in corso

SETTORI DI INTERVENTO
Educazione

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

CHI ABBIAMO AIUTATO
Direttamente: 1.323 persone
1.290 studenti
13 scuole 
33 insegnanti
Indirettamente: 4.358 persone

INSIEME A 
Dipartimento dell’Educazione della Provincia di Sukhbataar

FONDI SPESI
64.967,29

Provincia di 
Sukhbataar

ASIA lavora in Mongola dal 2016 con staff locale ed internazionale. In questi anni ha  
operato in vari settori: dalla mitigazione degli effetti dello dzud sul settore della pa-
storizia, alla formazione di veterinari e fornitura di strumenti per il controllo sanitario 
degli animali (principale fonte di reddito dei pastori nomadi), alla formazione di perso-
nale scolastico, ristrutturazione di scuole e dormitori per assicurare un’educazione di-
gnitosa agli studenti più vulnerabili, alla fornitura di filtri per assicurare acqua potabile 
in scuole ubicate in zone remote del Paese. 
Nonostante una battuta d’arresto dovuta alla pandemia di COVID19 che ha colpito tutto 
il mondo e cambiato totalmente il contesto internazionale, periodo in cui comunque 
ASIA ha mantenuto operativo lo staff locale, l’Organizzazione ha continuato a mantene-
re alto l’interesse sul Paese, cercando nuove fonti di finanziamento e scrivendo nuovi 
progetti per le comunità locali. Nel 2022, in particolare, grazie al contributo dell’Unio-
ne Buddhista Italiana, ha iniziato un progetto volto a colmare la mancanza di alfabe-
tizzazione mediatica nelle aree rurali della Mongolia con l’intenzione di migliorare 
l’offerta formativa in una delle provincie più isolate del Paese e di fornire strumenti e 
nuove competenze alla popolazione beneficiaria per far fronte alle nuove sfide globali. 
Nel corso dell’anno sono stati organizzati 2 training per professori sull’utilizzo corretto 
dei computer, programmi base e programmi complessi, sono state fornite 13 lavagne 
intelligenti a 13 scuole selezionate e acquistate e consegnate forniture per 4 biblio-
teche scolastiche, attività che vanno a beneficiare i 1290 studenti che frequentano le 
scuole. L’impegno di ASIA continuerà anche nel 2023, al fine di terminare il progetto in 
corso e con nuova progettazione in altre aree poco battute dalla cooperazione.

MONGOLIA
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FROM THE VILLAGE TO THE WORLD - COLMARE 
LA MANCANZA DI ALFABETIZZAZIONE MEDIATICA 
NELLE AREE RURALI DELLA MONGOLIA
DOVE: Provincia: Sukhbaatar
Distretti: Baruun Urt, Asgat, Khalzan, Uulbayan, Munkhkhaan, Tumentsogt, Tuvshin-
shiree, Bayandelger, Ongon, Naran, Dariganga, Erdenetsagaan, Sukhbaatar
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione  
IMPORTO TOTALE: 194.435,36  Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 64.967,29 Euro
DONATORI: Unione Buddhista Italiana, ASIA Onlus
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 24/02/2022 al 30/06/2023 
DURATA: 12 + 4 mesi
DESCRIZIONE: Il presente progetto nasce con lo scopo di migliorare l’alfabetizzazione 
informatica di insegnanti e studenti del distretto della Provincia di Sukhbaatar, con l’in-
tenzione di migliorare l’offerta formativa in una delle provincie più isolate della Mon-
golia e di fornire strumenti e nuove competenze per far fronte alle nuove sfide globali. 
Il progetto intende formare almeno 30 insegnanti provenienti dai 13 distretti della pro-
vincia e fornire strumenti informatici per ogni scuola selezionata. Inoltre, sono state 
individuate 4 scuole di cui verranno potenziate le biblioteche.  Le scuole selzionate si 
trovano nei soum di Asgat, Khalzan, Uulbayan e l’isolato soum di Dariganga, di grande 
interesse storico e culturale per la popolazione mongola. 
OBIETTIVO GENERALE: Promuovere lo sviluppo dei centri abitati delle zone remote 
della Provincia di Sukhbaatar e ridurre le migrazioni verso la capitale.
OBIETTIVO SPECIFICO: Migliorare le competenze informatiche e l’accesso a internet 
per gli insegnanti e gli studenti di 13 distretti della provincia di Sukhbaatar in Mongolia.

ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1.1. Distribuzione e raccolta questionari pre-formazione.
A1.2. Realizzazione 1° training.
A1.3. Realizzazione 2° training.
A1.4. Distribuzione e raccolta dei questionari post-formazione.
A2.1. Acquisto e installazione di 13 smart board nei 13 soum della provincia di Sukhbaatar.
A3.1. Acquisto e installazione di forniture per 4 biblioteche.
A4.1. Realizzazione di 2 giornate di formazione per gli studenti delle scuole selezionate.
A4.2. Realizzazione di 1 presentazione con l’utilizzo delle competenze acquisite duran-
te la formazione.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• 1° training realizzato per 31 professori sul linguaggio di programmazione Pyton.
• Prima parte del 2° training realizzato per 33 professori su organizzazione del com-

puter, sistema operativo, logica binaria e dati, creazione e progettazione di siti web, 
Google Sites, reti informatiche, sicurezza informatica, intelligenza artificiale, Ado-
be Captivate.

• 13 smart board installate nelle 13 scuole della provincia di Sukhbaatar.
• Acquistate e consegnate forniture per 4 biblioteche (arredo e libri).
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 13 scuole, 33 professori
Indiretti: 4.358 studenti
PARTNER: Dipartimento provinciale dell’Educazione e della Scienza
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MYANMAR 2022 IN NUMERI
2 progetti in corso

SETTORI DI INTERVENTO
Emergenza
Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

CHI ABBIAMO AIUTATO
Direttamente: 1.039 persone
1.039 contadini
Indirettamente: 5.195 persone

INSIEME A 
K’Cho Land Development Association - COLDA
Progetto Continenti Onlus

FONDI SPESI
262.570,49

Distretto di Mindat 
e Kanpetlet  

Nonostante la complessità del contesto politico presente in Myanmar dal 2021, dovuto 
al colpo di stato e alle conseguenze sociali ed economiche che ha causato, ASIA ha 
continuato a mantenere la sua presenza nel Paese anche nel corso del 2022, sia con 
staff internazionale che locale, rafforzando tra l’altro il suo intervento con un ulterio-
re progetto per le comunità locali. Il progetto, che punta alle fasce più vulnerabili della 
popolazione, appartenenti alla minoranza Cho del Distretto di Mindat, dove ASIA lavora 
dal 2019, punta all’autosufficienza alimentare della popolazione beneficiaria, attra-
verso la costituzione di orti familiari, e a dare avvio ad attività produttive in agricoltura 
che possano fornire un’integrazione economica al reddito familiare. In particolare, 
nel corso del 2022, sono stati consegnati 573 kit agricoli per favorire la produzione di 
ortaggi durante la stagione delle piogge e quella invernale, sono stati formati 201 agri-
coltori sulle tecniche di compostaggio e lombricoltura e altri 433 sui fondamenti nella 
preparazione e gestione di un orto ecologico.

Al contempo sono continuate le attività relative al progetto finanziato da AICS nel 2019, 
relativo allo sviluppo sostenibile della filiera del caffè nei distretti di Mindat e Kan-
petlet, nella regione del Chin, nonostante vi siano stati, nel corso dell’anno, non po-
chi attacchi armati proprio nelle zone progettuali dove ASIA lavora ma che non hanno 
avuto grossi impatti sulle attività grazie all’ottimo grado di adesione al progetto da 
parte delle comunità locali e grazie alla forte collaborazione istituita con tutti gli sta-
keholder di progetto. Relativamente a questa iniziativa, in particolare nel 2022, sono 
stati consegnati kit agricoli a famiglie prive di terra, sono stati formati 614 agricoltori 
su tecniche vivaistiche resilienti, 614 sulle Buone Pratiche Agricole, 619 sulla Climate 
Smart Agriculture, 248 sulla produzione e commercializzazione dell’avocado, 249 sulla 
produzione e commercializzazione dell’Elephant Foot Yam e 250 sulla produzione e 
commercializzazione dello Stink Bean. Sono state inoltre consegnate 138.765 piantine 
di caffè a 337 agricoltori e realizzato uno studio di mercato. 

Il controllo delle attività dei progetti è continuamente assicurato grazie alla presenza 
dello staff in loco e all’utilizzo di tutti i canali di comunicazione possibili, compresi 
quelli in remoto nei casi in cui il contesto sociale e politico non permettano la presenza 
fisica di personale nelle aree di progetto e ad una continua supervisione del personale 
ASIA nell’HQ. 

MYANMAR
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10 CENTRI DI FORMAZIONE 
E PRODUZIONE
COSTITUITI

607 KIT AGRICOLI CONSEGNATI 
AGLI AGRICOLTORI 

3.239
AGRICOLTORI FORMATI 
PER MIGLIORARE 
LA PRODUTTIVITÀ E LA 
COMMERCIALIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI  

138.765 
102

PIANTINE DI CAFFÈ 
CONSEGNATE A 
337 AGRICOLTORI

ETTARI DI TERRA MESSI 
A COLTURA DI CAFFÈ

CAFFÈ: OTTIMIZZARE LA FILIERA E FAVORIRE 
LE ECONOMIE ASSOCIATE NELLO STATO CHIN MERIDIONALE 
(COFFEA - CHIN)
DOVE: Stato: Chin meridionale. Distretti: Mindat e Kanpetlet
SETTORE DI INTERVENTO: Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia 
IMPORTO TOTALE: 1.188.723,68 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 249.775,39 Euro
DONATORI: AICS, ASIA, Progetto Continenti Onlus
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 15/11/2019 al 14/09/2023 
DURATA: 46 mesi
DESCRIZIONE: Il progetto punta allo sviluppo sostenibile della filiera del caffè in Myan-
mar, paese in cui il potenziale economico di questa risorsa non risulta pienamente 
valorizzato. 
La proposta nasce da una lunga collaborazione dei partner in loco e in Italia e da più 
ricerche sul campo che hanno analizzato il contesto locale evidenziandone fragilità e 
potenzialità. Nonostante il caffè verde naturale della regione Chin, infatti, sia stato re-
centemente valutato, attraverso prove di cupping in Italia, come un caffè eccellente in 
termini di qualità, le opportunità connesse alla sua vendita sul mercato locale ed inter-
nazionale risultano ancora molto limitate e le famiglie impegnate nella sua produzione 
non riescono ad ottenere guadagni rilevanti. 
I cofficoltori, inoltre, pur coltivando il caffè con un approccio semi naturale che ne esal-
ta qualità e sostenibilità ambientale, non utilizzano tecniche di lavorazione e conserva-
zione adeguate, compromettendo la qualità del prodotto finale e causando una conti-
nua perdita di superficie forestale nel praticare l’agricoltura itinerante. Per tali ragioni, 
il progetto intende aumentare la quantità e qualità della produzione e del prodotto 
finale, incrementare le opportunità di lavoro e di reddito per i cofficoltori, potenziare 
la filiera del caffè e le attività micro imprenditoriali legate alle filiere ad esso comple-
mentari (prodotti forestali non legnosi ottenuti dalle piante da ombra), e puntare ad un 
utilizzo consapevole e sostenibile delle risorse. Forti del coinvolgimento di un partner 
locale, da anni operante nel contesto individuato, i due partner italiani mirano quindi 
ad implementare attività che porteranno non solo allo sviluppo della filiera ma anche 
alla creazione di reti di mercato, focalizzandosi particolarmente su categorie di bene-
ficiari svantaggiati, in particolare donne e giovani, e su attività innovative che possano 
inserirsi perfettamente nel contesto locale in modo da creare un sistema sostenibile 
anche una volta che il progetto sarà concluso.
OBIETTIVO GENERALE: Promuovere lo sviluppo rurale sostenibile riducendo l’agricol-
tura itinerante, la migrazione e la perdita di risorse naturali (foresta montana) nello 
Stato Chin meridionale.
OBIETTIVO SPECIFICO: Incrementare le opportunità di lavoro delle comunità rurali 
delle zone remote del Chin meridionale attraverso il potenziamento della filiera del 
caffè, con particolare attenzione alle donne e ai giovani, e favorendo un costante e van-
taggioso accesso al mercato locale e internazionale.

COSA ABBIAMO REALIZZATO
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ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Supporto per l’avviamento di attività agricole per 80 famiglie prive di terra.
A2. Costituzione di vivai di varietà di caffè arabica certificate.
A3. Studio sulle problematiche agro fitopatologiche del caffè.
A4. Formazioni su buone pratiche agricole, post harvesting e controllo di qualità.
A5. Realizzazione di 20 centri di prima lavorazione del caffè e di un centro di raccolta e 
lavorazione secondaria del caffè.
A6. Realizzazione di uno studio di settore sul mercato nazionale ed internazionale del 
caffè del Chin.
A7. Organizzazione di 2 seminari di presentazione degli output dell’analisi di mercato,
A8. Organizzazione di 3 incontri B2B a livello locale, regionale e nazionale.
A9. Organizzazione di 3 eventi promozionali per il caffè Chin per il mercato locale.
A10. Formazione di 4 tecnici del distretto di Mindat sulle opportunità di mercato nazio-
nale, marketing e commercializzazione.
A11. Identificazione di 3 filiere complementari al caffè.
A12. Formazione di 250 produttori di caffè sulla produzione e commercializzazione di 
prodotti agricoli derivanti da filiere complementari al caffè.
A13. Organizzazione di 4 eventi di presentazione e promozione dei prodotti comple-
mentari selezionati.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Consegnati 34 kit agricoli a 34 famiglie prive di terra.
• 1 studio sulle problematiche fitopatologiche del caffè realizzato.
• 614 agricoltori formati sulle tecniche vivaistiche resilienti, 614 agricoltori formati 

sulle Buone Pratiche Agri-
cole, 619 agricoltri formati 
sulla Climate Smart Agri-
culture.

• 8 persone formate sul post 
harvesting e il controllo 
qualità.

• 1 studio di mercato realizza-
to.

• 3 farmers’ leader formati 
sulle opportunità di merca-
to nazionale, marketing e 
commercializzazione.

• 248 produttori di caffè for-
mati sulla produzione e 
commercializzazione dell’a-
vocado, 249 produttori di 
caffè formati sulla produ-
zione e commercializzazio-
ne dell’Elephant Foot Yam, 
250 produttori di caffè formati sulla produzione e commercializzazione dello Stink 
Bean.

• Consegnate 138.765 piantine di caffè a 337 agricoltori, per la messa a coltura di 102 
ettari.

BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 619 contadini, 2 tecnici del Dipartimento di Agricoltura
Indiretti: 3.105 persone
PARTNER: K’Cho Land Development Association - COLDA, Associazione Progetto Con-
tinenti Onlus 
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PER FARE UN ORTO 
CI VUOLE UN VILLAGGIO
DOVE: Distretto di Mindat, municipalità di Kanpetlet
SETTORE DI INTERVENTO: Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia 
IMPORTO TOTALE: 83.460  Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 12.795,10 Euro
DONATORI: Provincia Autonoma di Bolzano, ASIA Onlus
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/02/2022 al 30/04/2023  
DURATA: 12 mesi + 4 mesi proroga
DESCRIZIONE: L’iniziativa intende migliorare le capacità delle comunità della mino-
ranza Cho, occupanti le terre marginali e con alto tasso di povertà dello stato del Chin 
meridionale, a procurarsi cibo in quantità e qualità sufficiente ad una corretta alimen-
tazione e dare avvio ad attività produttive in agricoltura che possano fornire un’inte-
grazione economica al reddito familiare. Si vuole quindi assicurare a queste fasce più 
vulnerabili della popolazione una fonte di approvvigionamento di cibo fresco che sia 
costante e dalle migliori qualità nutrizionali e si vuole avviare un modello “pilota” appli-
cabile anche ad altre comunità dell’area, grazie alla collaborazione con il DoA e l’ufficio 
distrettuale del MoHS. Nel concetto di “orti familiari” convergono sistemi di produzione 

generalmente a basso costo e di rapida realizzazione che consentono la produzione 
continua di alimenti in terreni situati nelle vicinanze delle abitazioni. Nei programmi di 
sicurezza alimentare essi offrono uno strumento efficace di protezione delle fasce più 
vulnerabili per la rapidità dei risultati ottenibili già dai primi mesi. Gli orti permettono 
di incorporare alle tecniche agronomiche i “saperi e sapori” della tradizione conta-
dina non introducendo abitudini alimentari esterne (quindi nuove dipendenze) ma, al 
contrario, valorizzando l’ambiente e le risorse che esso offre al fine della sostenibilità 
ambientale e della produzione di alimenti sani per consumo personale, familiare e co-
munitario. Piccole imprese possono utilizzare parte degli ortaggi e della frutta per la 
trasformazione in prodotti di maggior valore commerciale, contribuendo a rafforzare il 
tessuto sociale della comunità. Il progetto sarà implementato nei 10 villaggi del Chin 
meridionale che presentano gli indici più alti di povertà e malnutrizione e creerà una 
rete di orti gestita da famiglie di agricoltori e assistita dagli agronomi di progetto, as-
sieme alla fornitura di sementi e talee di buona qualità. Gli input saranno prodotti nei 
vivai che svolgeranno anche la funzione di Centri di Formazione e Produzione.
OBIETTIVO GENERALE: Migliorare lo stato di nutrizione e diminuire del 3% il tasso di 
povertà nello stato del Chin, entro 5 anni dalla fine di progetto.
OBIETTIVO SPECIFICO: Diffondere pratiche agricole sostenibili e diversificare la pro-
duzione agricola nel Distretto di Mindat, con particolare attenzione alle donne, entro la 
fine di progetto.
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ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
Attività 1: Organizzazione di 10 Centri di Formazione e Produzione (CFP)
A1.1 Selezione delle parcelle dove istituire i 10 CFP.  L’attività viene svolta in coordina-
mento con il DoA e i Beneficiari.
A1.2 Layout e lavori per l’istituzione dei CFP.
A1.3 Acquisto materiale genetico ad alto valore nutritivo da propagare.
Attività 2: Organizzazione della formazione e dell’assistenza tecnica 
A2.1 Attività propedeutiche all’avvio dei corsi (coordinamento con il DoA e selezione dei 
beneficiari).
A2.3 Preparazione del materiale didattico.
A2.4 Svolgimento Training Modulo 1: Fondamenti nella preparazione e gestione di un 
orto ecologico.
A2.5 Svolgimento Training Modulo 2: Concetti base di nutrizione ed igiene degli ali-
menti.
A2.6 Svolgimento Training Modulo 3: Tecniche di compostaggio e lombricoltura.
A2.7 Svolgimento Training Modulo 4: Tecniche di conservazione degli alimenti e di tra-
sformazione dei prodotti.
A2.8 Valutazione del Modulo.
Attività 3: Organizzazione di una rete di orti familiari
A3.1 Selezione delle terre per l’ubicazione degli orti familiari (tecnici progetto, DoA, 
beneficiari).

A3.2 Valutazione delle attività complementari di supporto alla produzione.
A3.3 Avvio Primo ciclo di moltiplicazione materiale genetico ad alto valore nutritivo. 
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• 10 CPF costituiti.
• 420 beneficiari selezionati.
• 226 kit agricoli consegnati per la produzione di ortaggi durante la stagione delle 

piogge.
• 347 kit agricoli consegnati per la produzione di ortaggi durante la stagione invernale.
• 433 agricoltori formati sui fondamenti nella preparazione e gestione di un orto eco-

logico.
• 201 agricoltori formati sulle tecniche di compostaggio e lombricoltura.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 420 agricoltori (349 uomini, 71 donne)
Indiretti: 2.100 persone
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NEPAL 2022 IN NUMERI
7 progetti realizzati durante il 2022 di cui 6 conclusi e 1 in corso che 
termineranno nel 2023
SETTORI DI INTERVENTO
Protezione ambientale e lotta ai cambiamenti climatici 
Salute e acqua
Sicurezza alimentare e agricoltura e pastorizia
Educazione
Protezione del Patrimonio artistico, culturale e spirituale
OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

CHI ABBIAMO AIUTATO
Direttamente 12.433 persone
198 studenti
12 docenti
210 famiglie
11.669 contadini 
545 persone della società civile italiana
Indirettamente 49.732 persone
INSIEME A 
• Nepal Agroforestry Foundation       • Beautiful Coffee Nepal
• Associazione Forestale del Trentino     • CEAPRED
• DAFNE (Università della Tuscia)       • PIN s.r.l. (Arco)
• Associazione Apicoltori Trentino       • Trentino for Tibet
• Support Activities for Poor Producers Nepal    • Triten Norbutse Institution
FONDI SPESI
559.206,34

Kathmandu e
Distretti di Rasuwa, 
Nuwakot, Tanahu e 
Lamjung, 
Kavrepalanchock, 
Sindhupalchock

In Nepal, la gran parte delle attività sono finalizzate a garantire la sicurezza alimentare 
e a sviluppare attività agricole e agroforestali nelle aree montuose, favorendo la resi-
lienza e l’adattamento dei sistemi agricoli ai cambiamenti climatici ai quali il Paese è 
fortemente esposto. 

ASIA si è concentrata sulla formazione degli agricoltori, in particolare delle donne, 
organizzando corsi e fornendo le attrezzature necessarie; ha realizzato alcune strut-
ture di stoccaggio, conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; ha raf-
forzato la catena del valore di ortaggi, spezie e semi, realizzando una banca dei semi 
e due imprese   comunitarie; ha formato i contadini nella realizzazione e gestione dei 
vivai. 
Una componente importante del lavoro fatto in questo Paese nel 2022 è stata la cre-
azione di sistemi di irrigazione innovativi a basso costo, di cisterne per la raccolta di 
acqua piovana per favorire un’irrigazione sostenibile durante la lunga stagione secca e 
l’organizzazione di campagne di igiene, prevenzione e educazione sa nitaria.

Al fine di proteggere l’ambiente e allo stesso tempo  creare nuove opportunità di red-
dito, ASIA ha messo a dimora più di 165.000 alberi. Tra questi, la maggior parte sono 
piante da caffè e da frutta, i cui prodotti vengono venduti nei mercati  locali, e specie 
forestali, il cui fogliame viene utilizzato come foraggio per gli animali. I contadini bene-
ficiari hanno inoltre ricevuto formazioni volte a creare opportunità di reddito e a raffor-
zare la catena del valore del caffè nepalese, e sono stati creati centri di lavorazione del 
caffè con relativi macchinari. Nel contempo, sono state svolte attività per la promozio-
ne di filiere forestali non legnose nel Parco del Langtang, con la realizzazione di vivai, 
attività di apicoltura e funghicoltura. Tutte le attività hanno previsto il coinvolgimento 
di oltre   il 60% di donne.

Nella scuola di Dupcheshwori, nel distretto di Rasuwa, costruita da ASIA dopo il terre-
moto del 2015, ASIA ha realizzato una mensa per gli studenti e gli insegnanti, suppor-
tata da un orto scolastico che produce verdure biologiche; sono state inoltre organizza-
te campagne di sensibilizzazione all’igiene, alla prevenzione, all’educazione sanitaria 
e alla frequenza scolastica. 

Infine, a Kathmandu, oltre a svolgere un intervento a protezione della cultura Tibetana, 
ASIA sta realizzando la seconda fase della scuola di medicina tradizionale Bönpo, che 
prevede la costruzione di una mensa per gli studenti della scuola.

NEPAL
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42PERCORSI DI 
FORMAZIONE 
PER 4.118AGRICOLTORI 

(DI CUI IL 60% 
DONNE)

per migliorare la resa dell’agricoltura biologica, 
apprendere le tecniche di apicoltura, funghicoltura, 

di produzione dei semi e di commercializzazione 
e per conoscere i propri diritti 

17 CISTERNE DI RACCOLTA DELL’ACQUA PIOVANA
per irrigare le coltivazioni durante 
la stagione secca

1 BANCA DEL SEME COMUNITARIA 
istituita per conservare la biodiversità locale 
e produrre semi di qualità

2 IMPRESE SOCIALI 
istituite per migliorare la catena del valore 
dei semi e delle spezie 

1 MENSA SCOLASTICA  
costruita ed equipaggiata  

20

24.685 
165.000  PIANTE DI CAFFÈ 

E DA FRUTTO 
piantate e geolocalizzate

1
ORTO SCOLASTICO  
realizzato e dotato di una 
vasca di raccolta dell’acqua 
piovana e di alveari 
per la produzione di miele  

SMS E 180 MESSAGGI 
RADIOFONICI 
SULL’IMPORTANZA 
DELL’EDUCAZIONE
inviati e trasmessi 
alla comunità di Naukunda

CORSI DI 
FORMAZIONE 
PER 250 FAMIGLIE 

sulla nutrizione 
e le corrette pratiche igieniche 

COSA ABBIAMO REALIZZATO
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DOVE: Distretto di Rasuwa, Municipalità rurale di Naukunda e Kalika, Parco Nazionale 
del Langtang 
SETTORE DI INTERVENTO: Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia; Protezione 
ambientale e lotta ai cambiamenti climatici 
IMPORTO TOTALE: 244.135,59 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 39.509,65 Euro
DONATORI: Provincia Autonoma di Trento, ASIA Trento
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/04/2019 al 31/12/2022 
DURATA: 45 mesi
DESCRIZIONE: Il progetto affronta il problema dello scarso accesso alla terra e della 
mancanza di modelli di utilizzo delle risorse naturali sostenibili e adeguati a garantire 
un tenore di vita dignitoso alle comunità delle zone cuscinetto del Parco del Langtang. 
In queste zone sono molto diffusi i terreni marginali, aree sottoposte a intenso sfrut-
tamento nei precedenti decenni, in condizioni di scarsa fertilità e alta propensione alla 
desertificazione. La perdita delle attività produttive e dei redditi sono soltanto il secon-
do dei rischi che l’aumento delle aree marginali comportano; il primo è l’annullamento 
di tutti i servizi eco-sistemici che i bacini di montagna svolgono preservando i bilanci 
idrologici, la biodiversità, e controllando i flussi delle acque piovane, riducendo il ri-
schio di alluvioni e frane negli abitatissimi fondovalle.

CONSERVAZIONE AMBIENTALE E PROMOZIONE FILIERE 
FORESTALI NON LEGNOSE NEL PARCO DEL LANGTANG 
REALIZZATO DA ASIA TRENTO

Negli ultimi anni il fenomeno delle migrazioni economiche dalle aree rurali verso i Pae-
si del Golfo Persico si è altamente diffuso: da oltre 10 anni e in particolare in seguito al 
terremoto del 2015, gran parte degli uomini delle aree rurali sono partiti in cerca di for-
tuna all’estero (circa il 35%). Le donne restano a casa ad accudire i figli, coltivare i campi 
e allevare gli animali oltre che a saldare i debiti fatti per pagare il viaggio del marito. In 
Nepal la donna è subordinata all’uomo, sia nelle posizioni sociali che economiche. Nelle 
aree rurali la condizione femminile resta ancorata al passato e ad una società patriar-
cale che nega alla donna il diritto alla terra, all’istruzione, alla salute e all’educazione. 
OBIETTIVO GENERALE: Migliorare le condizioni delle donne e delle loro famiglie attra-
verso opportunità di reddito legate alla conservazione ambientale e alla promozione 
delle filiere forestali non legnose nel Parco del Langtang in Nepal.
OBIETTIVI SPECIFICI: 
• Favorire il miglioramento della condizione femminile, lo sviluppo sociale e econo-

mico delle donne delle aree rurali del distretto di Rasuwa.
• Diffondere modelli di utilizzo delle risorse naturali ad alta adattabilità e resistenza 

ai cambiamenti climatici, recuperando le terre marginali dopo decenni di eccessivo 
sfruttamento e il ripristino delle loro capacità produttive e dei servizi eco-sistemici 
forniti.

• Ridurre le forme di sfruttamento illecito e non sostenibile delle risorse forestali 
legnose e non legnose all’interno del parco, favorendo modelli di gestione a basso 
impatto ambientale e capaci di produrre reddito per le famiglie delle zone cuscinet-
to e servizi eco-sistemici utili alle comunità locali e a quelle di fondovalle.

• Favorire la ri-naturalizzazione del Parco del Langtang, tramite reintroduzione delle 
specie autoctone nelle zone cuscinetto; la disseminazione graduale di specie autocto-
ne anche all’interno del Parco; il controllo dell’espansione di specie aliene forestali e il 
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ripristino degli habitat per la fauna a rischio (Hemitragus jemlahicus, Ailurus fulgens, 
Gallinago nemoricola sono le principali specie a rischio IUCN che vivono nel Parco).

ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Individuazione dei nuclei familiari con capofamiglia donna in condizioni di maggio-
re disagio economico.
A2. Organizzazione e realizzazione di un training, da parte del partner nepalese per 
il rafforzamento delle conoscenze delle donne in materia di diritto alla cittadinanza, 
diritto all’istruzione, diritto alla terra.
A3. Organizzazione e realizzazione di un training, rivolto a 2 gruppi di donne che gesti-
ranno i vivai, sulla gestione delle serre, la produzione delle piante, la promozione alla 
vendita.
A4. Identificazione di due terreni di 500 m2 con buona giacitura, disposti in piano, e con 
disponibilità di terreno fertile.
A5. Prime lavorazioni di fondo, preparazione del letto di semina.

A6. Realizzazione delle serre con teli di polietilene.
A7. Realizzazione di 2 impianti di irrigazione a goccia.
A8. Fornitura del materiale per l’avvio dei 2 vivai, semi, fitocelle, materiale per la lavo-
razione del terreno, attrezzatura per la cura delle piante.
A9. Sviluppo di una convenzione con tre “Forest Users Groups”; definizione di una cam-
pagna di riforestazione con il parco; attività di riforestazione protettiva e produttiva su 
3 nuclei di 5 ettari ciascuno, per complessivi 15 ettari.
A10. Selezione di 60 famiglie di apicoltori o interessate all’apicoltura; formazione dei 
60 apicoltori; fornitura delle arnie ai 60 apicoltori; fornitura di dispositivi individuali per 
la sicurezza specifici per apicoltura.
A11. Selezione di 12 famiglie interessate alla produzione di funghi saprofiti comme-
stibili destinati alla vendita; formazione di 12 famiglie interessate alla funghicoltura; 
costruzione di 12 serre fungaie; fornitura del materiale per la propagazione dei funghi 
saprofiti commestibili. 
A12. Identificazione di 60 famiglie di allevatori e allevatrici; definizione dei contenuti 
formativi del corso di formazione; formazione delle 60 famiglie su nutrizione animale e 
alberi da frasca; fornitura alle 60 famiglie di 250 piantine forestali da frasca.
In Italia:
A13. Convegno sulla condizione femminile in Nepal ed evoluzione dei diritti delle don-
ne nel distretto di Rasuwa.
A14. Seminario universitario sulle tematiche socio-ambientali legate al progetto; se-
rata evento con tema apicoltura e agricoltura.
A15. Workshop scientifico per divulgazione risultati.
A16. Mostra fotografica interattiva, con foto delle attività progettuali, racconti di storie 
e video delle donne nepalesi beneficiarie del progetto.
A17. Pubblicazione rivista Dendronatura.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Realizzate 5 formazioni per rafforzare le conoscenze delle beneficiarie del progetto 

sui loro diritti alla cittadinanza, all’educazione e alla terra.
• Realizzate 6 formazioni per i gruppi di donne gestrici di vivai agroforestali.
• Realizzate 2 formazioni sull’alfabetizzazione finanziaria.
• Costruite 12 cisterne di raccolta dell’acqua piovana.
• Forniti materiali di avvio dei vivai a quattro vivai agroforestali.
• Organizzata una formazione per i produttori di funghi.
• Realizzate sessioni di formazione agli apicoltori di progetto da parte di un esperto 

apiario del partner Associazione Apicoltori Trentini.
• Realizzate sessioni di formazione GIS per lo staff del Parco Nazionale del Langtang 

da parte di un esperto forestale del partner Associazione Forestale del Trentino.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 65 donne, 30 contadini, 60 famiglie di apicoltori e 60 famiglie di allevatori, 12 
famiglie di produttori di funghi, personale del Parco Nazionale del Langtang, per un 
totale di 510 persone. In Italia: circa 450 persone della comunità di Trento.
Indiretti: 2.780 persone
PARTNER: ASIA, Nepal Agroforesty Foundation, Associazione Apicoltori Trentini, Asso-
ciazione Forestale del Trentino, Trentino for Tibet. 
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“SPEED FOR LIFE – MIGLIORAMENTO DELLE CATENE 
DEI VALORI DI “SPICES AND SEEDS” 
PER LO SVILUPPO RURALE DEL NEPAL, 
FAVORENDO L’EMPOWERMENT DI DONNE E GIOVANI”
DOVE: Regione Centrale, Distretto di Kavrepalanchock: Municipalità rurali di Dhulikhel, 
Namobuddha e Temal. Distretto di Sindhupalchock: Municpialità rurali di Helambu e 
Melamchi
SETTORE DI INTERVENTO: Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia  
IMPORTO TOTALE: 789.738,84 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 182.469,82 Euro
DONATORI: AICS, ASIA, DAFNE Università degli studi della Tuscia, PIN s.c.r.l.
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/11/2019 al 31/05/2022  
DURATA: 24 + 7 mesi di estensione
DESCRIZIONE: Il progetto è stato disegnato partendo dai bisogni delle popolazioni be-
neficiarie dei distretti di Kavre e Sindhupalchok in cui si riscontrano problemi legati 
alla produzione di semi di qualità, scarse conoscenze dei canali e modalità di commer-
cializzazione e delle tecniche di produzione. La migrazione da parte di molti uomini 
verso Paesi esteri per la ricerca di lavoro ha lasciato un vuoto nella gestione familiare 
e aziendale; una particolare attenzione sarà data al ruolo delle donne nella gestione 
imprenditoriale, garantendo la partecipazione piena ed effettiva e pari opportunità di 
leadership a tutti i livelli del processo decisionale nella vita politica, economica e pub-
blica. Verranno supportati gli enti locali e governativi nella costruzione di strategie 
agricole nel territorio e per rafforzare la partecipazione popolare alle politiche locali. 
Il coinvolgimento del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali dell’Università della 
Tuscia apporterà un valore aggiunto per l’introduzione di nuove tecniche e tecnologie 
per la produzione e conservazione di semi di qualità e nella costruzione di una banca 
dei semi per la salvaguardia del patrimonio genetico delle varietà locali.

I beneficiari riceveranno supporto da parte di esperti di marketing del Polo Univer-
sitario di Prato nella preparazione di business plan utili alla commercializzazione di 
prodotti agricoli che garantiranno un’auto -sostenibilità nel tempo e di uno studio della 
catena del valore dei prodotti selezionati che aiuterà a creare un sistema di commer-
cializzazione sostenibile.
Il partner locale CEAPRED è responsabile del coordinamento e gestione delle attività; 
del coinvolgimento delle autorità locali nelle attività del progetto, garantendo la ow-
nership del processo di sviluppo.
Nel lungo termine i contadini e le contadine beneficiari, attraverso l’aumento della 
produzione agricola e, di conseguenza, del reddito, saranno capaci di provvedere al 
sostentamento familiare e potranno usufruire dei servizi di base, contribuendo a svi-
luppare il sistema di welfare.
OBIETTIVO GENERALE: Migliorare le condizioni di vita dei contadini di piccola scala 
incrementando la produzione agricola e la commercializzazione di vegetali e semi di 
alto valore nella regione centrale del Nepal.
OBIETTIVI SPECIFICI: 
• Favorire il rafforzamento delle competenze delle donne e giovani dei distretti di 

Kavrepalanchok e Sindhupalchok attraverso l’introduzione di tecnologie migliorate 
per l’aumento della produzione di semi di qualità e spezie.

• Rafforzare il sistema di raccolta, selezione, impacchettamento e commercializza-
zione di semi, vegetali e spezie per mezzo di imprese sociali comunitarie (composte 
del 60% da donne) create migliorando il processo di governance degli enti locali nei 
2 distretti selezionati.

ATTIVITÀ DEL PROGETTO:
A1. Identificazione e selezione partecipativa delle potenziali specie di sementi e aree 
per la produzione di semi di varietà locali.
A2. Rafforzamento delle competenze degli agricoltori per la produzione commerciale 
di semi.
A3. Rafforzamento delle competenze degli agricoltori per la produzione commerciale 
di spezie.
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A4. Divulgazione delle Buone Pratiche Agricole (BPA) per l’utilizzo dei Fitofarmaci in 
Agricoltura (di sintesi e naturali).
A5. Creazione di una banca dei semi.
A6. Istituzione di 2 imprese sociali per la commercializzazione e allestimento dei locali 
necessari alle due imprese.
A7. Capacity building per le imprese sociali comunitarie.
A8. Pianificazione partecipativa e incontri con le Municipalità Rurali e Agriculture 
Knowledge Centre.
A9. Mobilizzazione e rafforzamento delle competenze dei Community Resources Persons.
A10. Rafforzamento dei mercati settimanali per la vendita di sementi e vegetali.
A11. Studio della catena del valore della filiera delle spezie e delle sementi per almeno 
7 varietà di sementi e 3 varietà di spezie.
A12. Sviluppo di un piano commerciale per la vendita dei semi e spezie lavorate e semi 
lavorate.
A13. Diffusione di bollettini agrari tramite FM Radio e SMS.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• 3.508 contadini (2.168 donne) formati sulle tecniche agricole migliorate per la pro-

duzione di semi e vegetali.
•  Più dell’85% dei gruppi target (61,80% donne) adotta pratiche agricole migliorate 

per la produzione di semi (water smart technology, climate smart technology, soil 
smart technology).

• 1 banca del seme, dotata di laboratorio, istituita nella municipalità di Namobuddha 
e 5 unità di raccolta semi gestite da 10 cooperative.

• Istituita 1 impresa sociale a Melamchi per le spezie e 1 impresa sociale a Teemal 
per i semi.

• 13 membri (4 donne – 30%) di 10 cooperative, 2 imprese sociali e 1 banca del seme 
formati sul piano aziendale e sulla gestione finanziaria.

• 2 accordi pre commerciali firmati con 2 compagnie (Order now e Kheti).
• 5 municipalità supportate nella preparazione del piano di sviluppo agricolo per au-

mentare la produzione e la commercializzazione di verdure e semi di alto valore 
(totale 52 rappresentanti delle municipalità).

• 270 rappresentanti delle 5 municipalità rurali hanno partecipato a 5 riunioni di co-
ordinamento del progetto. 

• Banca del seme e 1 impresa sociale supportate dai governi locali.
• 10 Community Resources Persons selezionati e formati per fornire ai beneficiari 

supporto tecnico, di estensione e logistico.
• Solo un mercato settimanale è operativo in 1 municipalità.
• 2 compagnie private (Life seed Udhyog  per i semi e  Kavre Agriculture Market Mul-

tipurpose Pvt. Ltd per le spezie) selezionate e 2 contratti di vendita stipulati per la 
commercializzazione a livello nazionale.

• Una selezione di 500 agricoltori hanno ricevuto sms su prezzi di mercato, previsioni 
metereologiche e messaggi tecnici. Tutti i 3.508 sono stati informati via radio.

BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 3.508 beneficiari (su 3.500 previsti): 663 provengono dalla municipalità di Tee-
mal, 670 da Dhulikhel, 788 da Namobuddha nel distretto di Kavre. Nel distretto di Sin-
dhupalchok sono stati selezionati 702 beneficiari a Melamchi e 686 a Helambu. Sui be-
neficiari totali 2.168 sono donne (circa il 62%) e l’età media dei beneficiari è di 41 anni. 
Giovani 20-39 anni: 1.579 beneficiari
Adulti 40-54 anni: 1.403 beneficiari
Over 54 e Under 20: 526 beneficiari
Indiretti: 15.960 contadini (membri delle famiglie dei beneficiari coinvolti)
PARTNER: ASIA, CEAPRED, DAFNE (Università della Tuscia), PIN s.r.l. (Arco)
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“DIVENTARE “AMCHI”: UNA SCUOLA DI MEDICINA 
TRADIZIONALE TIBETANA IN NEPAL COME OPPORTUNITÀ
PER I GIOVANI E LA POPOLAZIONE DELL’AREA HIMALAYANA”. 
SECONDA FASE: REALIZZAZIONE DI UNA MENSA, 
DI UNA CUCINA E DI UN MAGAZZINO
DOVE: Valle di Kathmandu
SETTORE DI INTERVENTO: Patrimonio culturale, spirituale e artistico 
IMPORTO TOTALE: 230.380,77 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022:  42.282,71  Euro
DONATORI: Tides Foundation, donatori privati, Triten Norbutse Institution e ASIA
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/09/2020 al 30/04/2023 
DURATA: 32 mesi
DESCRIZIONE: Questo progetto è realizzato in collaborazione con la Triten Norbutse In-
stitution, la sola e unica istituzione legalmente registrata in Nepal allo scopo di mantenere 
vivi i metodi tradizionali della medicina tibetana Bönpo. La medicina tradizionale tibetana 
si è dimostrata un’ottima medicina senza effetti collaterali, efficace per molti tipi di malat-
tie tra cui influenza e virus come il COVID-19. Si tratta inoltre di un tipo di medicina accessi-
bile anche alle fasce di popolazione più povere del Nepal. L’antichissima medicina tibetana 
si radica nella cultura Bön, che precede di numerosi secoli l’arrivo del buddhismo in Tibet 
e Nepal. Un sistema medico tradizionale completo, che si basa su diagnosi complesse e 
che si appoggia su fonti testuali riconosciute. Dopo la diagnosi, il medico tibetano (Amchi) 
raccomanda l’abbandono dei comportamenti nocivi e raccomanda cibo sano e adatto al pa-
ziente. I rimedi sono principalmente composti di piante medicinali dalle proprietà curative 
e minerali, mentre le terapie del corpo includono l’agopuntura e la moxibustione.
La scuola medica a Kathmandu è la prima fuori dal Tibet a insegnare l’intero sistema 
medico Bon Bumshi, e in questo modo manterrà e preserverà questa tradizione medi-
ca unica. Il programma di formazione è aperto a tutti gli interessati a diventare medico 
Amchi, in particolare ai giovani tibetani in esilio e ai giovani nepalesi che condividono 
un interesse per la cultura tibetana e le arti curative. La scuola intende offrire a questi 
giovani una prospettiva professionale e a medio termine contribuirà a migliorare i servizi 
sanitari per la popolazione nelle remote regioni montuose del Nepal, in particolare dei 
distretti di Dhorpatan, Dolpo e Mustang. Il curriculum si rivolge inizialmente ai giovani 
di queste aree, in cui l’offerta formativa è totalmente carente. Qui la popolazione ha un 
background tibetano e la tradizione culturale e spirituale di Yungdrung Bon è ancora viva.
Il progetto “Diventare Amchi” si è sviluppato con l’obiettivo di supportare la popolazione hi-
malayana con scarso o addirittura nessun accesso alle strutture sanitarie e di mantenere 
vivi metodi e medicine tradizionali molto efficaci per curare e prevenire vari tipi di malattie.
Il progetto si divide in tre fasi:
1. la prima ha previsto la costruzione di un dormitorio, costituito da un piano per le 
ragazze e un piano per i ragazzi;
2. la seconda, adesso in corso, prevede la realizzazione di una mensa, con cucina e 
refettorio; 

3. la terza, che inizierà alla conclusione della costruzione della mensa, prevede la realiz-
zazione di una biblioteca e di aule per gli studenti della scuola di medicina tradizionale.
OBIETTIVO GENERALE: Migliorare l’assistenza sanitaria di base nelle aree remote del 
Nepal attraverso la creazione di una scuola di medicina tradizionale e la formazione di 
medici tradizionali himalayani qualificati.
OBIETTIVI SPECIFICI: 
• Creare opportunità di apprendimento costruendo strutture per l’educazione medi-

ca tradizionale e lo sviluppo delle capacità per studenti e medici tradizionali della 
regione dell’Himalaya.

• Permettere alla fascia di popolazione più povera delle aree rurali del Nepal di avere 
accesso a cure adeguate.

• Preservare la cultura tibetana tradizionale e lo scambio interculturale tra medicina 
occidentale e tradizionale.

ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Formalizzazione dei disegni e dei preventivi con le autorità locali.
A2. Selezione di offerte e di appaltatori.
A3. Costruzione dell’edificio.
A4. Approvazione strutturale del governo durante e dopo il completamento dell’edificio.
A5. Consegna dell’edificio.
A6. Workshop di promozione della medicina tradizionale tibetana.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Nel 2022 sono stati finalizzati e formalizzati i di-
segni dell’edificio mensa, è stata contrattata una ditta di costruzione e sono iniziati i 
lavori, i quali saranno completati entro aprile 2023.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 32 famiglie degli studenti e degli insegnanti della scuola di medicina tradizio-
nale, per un totale di circa 150 persona.
Indiretti: circa 6.250 persone delle comunità di Swayambhunath a Kathmandu e di 
Lapsephedi e le popolazioni rurali di Humla, Dolpo, Mustang e Solukhumbu.
PARTNER: Triten Norbutse Institution 
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DOVE: Distretto di Rasuwa, Municipalità rurale di Naukunda, villaggio di Saramthali
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione; Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia 
IMPORTO TOTALE: 102.104,00 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 87.736,96 Euro
DONATORI: Provincia autonoma di Bolzano: contributo concesso 60.153,00 euro; ASIA
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/01/2021 al 31/12/2022 
DURATA: 24 mesi
DESCRIZIONE: Il progetto affronta il problema di malnutrizione ed insicurezza alimen-
tare nella municipalità rurale di Naukunda, nel distretto di Rasuwa, dove i genitori han-
no difficoltà a nutrire i propri figli e persino a mandarli a scuola. La povertà e l’insicu-
rezza alimentare dilagano nel comune rurale di Naukunda, a causa degli alti prezzi dei 
generi alimentari e di una serie di catastrofi naturali che hanno distrutto i raccolti dei 
contadini. Le famiglie vulnerabili sono costrette a saltare i pasti o a vendere beni di va-
lore per acquistare cibo. Il Nepal è un paese a vocazione agricola abitato da contadini 
che vivono sotto la soglia della povertà. Non hanno finanziamenti o risorse sufficienti 
per adattarsi ai cambiamenti climatici. Questo è un problema molto serio per il Nepal 
che è al contempo uno dei Paesi più vulnerabili agli effetti dei cambiamenti climatici che 
colpiscono fortemente questi ecosistemi delicati.

MENSANA: GARANTIRE UN’ALIMENTAZIONE ADEGUATA 
AI BAMBINI DELLA SCUOLA DI DUPCHESHWORI IN NEPAL

Crescere un bambino in un povero villaggio rurale del Nepal comporta molte sfide. 
Ogni giorno i bambini camminano per un’ora attraversando corsi d’acqua per anda-
re a scuola. Per i bambini che fanno il lungo viaggio da piccoli villaggi, le scuole non 
sono solo edifici, ma anche luoghi che possono aiutare a realizzare le loro speranze e 
sogni. Per i bambini che beneficiano di pasti scolastici regolari significa ottenere pasti 
nutrienti e rimanere a scuola.
Il progetto mira a migliorare le condizioni nutrizionali dei 250 bambini della scuola di 
Dupcheswori nel distretto di Rasuwa attraverso la costruzione e l’equipaggiamento 
di una mensa per assicurare almeno un pasto durante le ore scolastiche e ridurre il 
rischio di malnutrizione. Un percorso educativo nutrizionale e una formazione sulle 
corrette pratiche igienico sanitarie di base saranno realizzati nella scuola alla presen-
za dei bambini e delle loro mamme. L’implementazione di un orto scolastico avrà la du-
plice valenza di educare i bambini al lavoro agricolo, all’importanza di un cibo nutriente 
oltre a sostenere nel tempo la fornitura della mensa. Una campagna di sensibilizza-
zione alla corretta nutrizione, alla pratica di nozioni igieniche di base e all’importanza 
dell’istruzione e della frequenza scolastica, sarà utile a limitare i danni derivanti dalle 
condizioni di povertà, fame e malnutrizione nell’area di Rasuwa.
OBIETTIVO GENERALE: Ridurre la fame, la malnutrizione e la povertà e migliorare la 
qualità dell’istruzione tra le famiglie più povere del distretto di Rasuwa in Nepal.
OBIETTIVI SPECIFICI: 
• Migliorare la condizione nutrizionale dei 250 studenti della scuola Dupcheswori 

nella Municipalità rurale di Naukunda.
• Aumentare il tasso di scolarizzazione nella scuola Dupcheswori.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Costruzione e arredamento della mensa.
A2. Fornitura di cibo per 12 mesi.
A3. Formazione su manutenzione e sostenibilità della mensa. 
A4. Implementazione di un orto scolastico.
A5. Creazione di un comitato di gestione dell’orto scolastico. 
A6. Formazione sulla nutrizione rivolta a genitori e studenti. 
A7. Formazione sulle corrette pratiche igieniche.
A8. Creazione di un comitato di monitoraggio della corretta nutrizione e igiene. 
A9. Campagna di sensibilizzazione alla nutrizione e igiene.
A10. Campagna di sensibilizzazione alla regolarità scolastica.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Nel 2022 è stata costruita ed equipaggiata la men-
sa della scuola di Dupcheshwori, è stato creato un orto scolastico, equipaggiato di una 
vasca di raccolta dell’acqua piovana e di alveari per la produzione di miele. 
Sono stati realizzati 7 corsi di formazione sulla nutrizione e 13 sulle corrette pratiche 
igieniche per le mamme degli studenti della scuola. Inoltre sono stati inviati 24.685 SMS 
ai genitori della municipalità rurale di Naukunda e sono stati trasmessi 180 programmi 
radio per sensibilizzare la popolazione sull’importanza dell’educazione per i bambini. 
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 4.822 beneficiari
Indiretti: circa 11.500 persone della municipalità rurale di Naukunda
PARTNER: Nepal Agroforestry Foundation 
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TREE IN A CUP: UN PROGETTO FORESTALE PER MIGLIORARE 
LA SITUAZIONE ECONOMICA IN UN’AREA RURALE
DEL NEPAL ATTRAVERSO PIANTE DI CAFFÈ, 
SPECIE DA FRUTTO E ALBERI POLIVALENTI
DOVE: Distretto di Rasuwa
SETTORE DI INTERVENTO: Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia; Protezione 
ambientale e lotta ai cambiamenti climatici 
IMPORTO TOTALE: 92.545,49 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 5.280,93 Euro
DONATORI: Treedom s.r.l.
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/01/2022 al 31/12/2022 
DURATA: 12 mesi
DESCRIZIONE: Le pratiche agroforestali tradizionali nel distretto di Rasuwa hanno un 
ruolo importante nel sostentamento dell’agricoltore perché la produttività agricola sta 
diminuendo e le risorse forestali tradizionali non sono in grado di soddisfare la cre-
scente domanda di cibo, foraggio e legno. Inoltre, il deterioramento ambientale sta 
diventando un nuovo problema in Nepal e nelle aree di progetto. Pertanto, l’agrofore-
stazione è uno dei modi migliori per far fronte a questa situazione e le conoscenze lo-
cali nelle pratiche agroforestali, educative e di sviluppo sono essenziali per migliorare 
questa pratica. Questo progetto promuove la crescita economica del distretto di Ra-
suwa, aumentando la produttività e il profitto dalla coltivazione di caffè, frutta e alberi 
multiscopo. È un progetto pluriennale in corso dal 2017.

OBIETTIVO GENERALE: Ridurre la povertà in Nepal grazie alla maggiore competitività 
del commercio internazionale e del mercato interno del caffè.
Migliorare l’uso marginale del suolo dei distretti di Rasuwa attraverso frutti, foraggi e 
alberi multiuso.
Creare opportunità di lavoro per i giovani della comunità e fornire loro una fonte di red-
dito sostenibile, mitigando la tendenza alla migrazione verso le aree urbane e verso il 
golfo Persico.
OBIETTIVI SPECIFICI: 
• Espandere la superficie dei frutteti di caffè e incrementare la produzione di caffè 

nel paese. 
• Sostenere l’uso di terreni marginali e l’esportazione di prodotti.
• Migliorare le aree forestali nei distretti di Rasuwa attraverso la piantumazione di 

specie produttive.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Installazione di due vivai agroforestali.
A2. Acquisto e produzione di piantine.
A3. Formazione sulla preparazione del terreno e follow-up dello stabilimento delle 
piantine. 
A4. Stabilimento di piantine: trasporto di piantine, preparazione del terreno e messa a 
dimora. 
A5. Geolocalizzazione delle piantine.
A6. Formazione sulle pratiche dell’agricoltura biologica e sui principi del commercio 
equo e solidale.
A7. Formazione su rimboschimento e recupero di terreni marginali.
A8. Formazione sulla corretta alimentazione animale.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Conclusosi il progetto con la geolocalizzazione di 
40.000 piantine.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 806 beneficiari
Indiretti: 3.224 beneficiari 
PARTNER: Nepal Agroforestry Foundation
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DOVE: Regione Centrale.Distretto di Rasuwa, Naukunda Rural Municipality.
SETTORE DI INTERVENTO: Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia  
IMPORTO TOTALE: 64.893 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 44.113,25 Euro
DONATORI: Provincia Autonoma di Bolzano, Donatori Privati ASIA
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/01/2022 al 31/12/2022  
DURATA: 12 mesi
DESCRIZIONE: Il progetto copre 100 beneficiari di caffè del distretto n. 4 del comune 
rurale di Naukunda e 5 del distretto di Rasuwa in Nepal, dove è presente un numero 
significativo di coltivatori di caffè. L’obiettivo è quello di garantire la sicurezza alimen-
tare e migliorare le condizioni di vita de contadini, rafforzando la catena del valore del 
caffè e aumentando il reddito dei piccoli agricoltori nelle zone rurali.
OBIETTIVO GENERALE: Assicurare la sicurezza alimentare e migliorare le condizioni 
di sussistenza rafforzando la catena del valore del caffè e incrementando del 25% il 
reddito dei piccoli contadini delle aree rurali del distretto di Rasuwa entro il
2023, contribuendo alla realizzazione dell’Obiettivo 2 della Agenda 2030 – Fame Zero.
OBIETTIVI SPECIFICI: 
• Incrementare del 20% il reddito annuo dei giovani contadini e delle donne della mu-

nicipalità di Naukunda migliorando la produzione, la trasformazione e la vendita di 
caffè verde entro la fine del progetto.

• Promuovere sistemi di coltivazione consociata al fine di fortificare le capacità di resilienza 

“CAFFÈ SOSPESO - SVILUPPO DELLA FILIERA DEL CAFFÈ 
E DELL’AGRICOLTURA CONSOCIATA PER LA CRESCITA 
SOCIO-ECONOMICA DEI PICCOLI CONTADINI 
NELLE AREE RURALI DEL NEPAL”

delle famiglie contadine della municipalità rurale di Naukunda incrementando del 10% la 
produzione agroforestale per lavendita e sussistenza entro la fine del progetto.

ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Rafforzamento delle capacità di 100 agricoltori e miglioramento del metodo di col-
tivazione del caffè e di altre colture associate con una migliore produttività del suolo, 
gestione dei parassiti e raccolta.
A2. Realizzazione di 5 soil cement tank e installazione di impianti di irrigazione per le 
piantagioni di caffè, frutta e ortaggi utilizzando la potenziale fonte d’acqua.
A3. Miglioramento della gestione post-raccolta del caffè e creazione di 1 centro di la-
vorazione del caffè.
A4. Formazione di 5 gruppi di coltivatori di caffè e rafforzamento delle capacità sulla 
gestione delle cooperative del caffè.
A5. Formazione al sistema di agricoltura consociata e sistemi agroforestali per la di-
versificazione del reddito dei coltivatori di caffè per 100 agricoltori.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: I risultati del progetto sono stati ampiamente rag-
giunti. Di seguito quanto realizzato nel corso dell’annualità di progetto:
• Selezionati di 100 coltivatori coinvolti nella produzione di caffè, di cui 50 donne e 

giovani rimpatriati.
• Organizzata di 1 sessione informativa sull’imprenditoria agricola e i vantaggi della 

produzione di caffè e dei prodotti consociati.
• Svolti 10 incontri formativi sul miglioramento della tecnica di coltivazione del caffè 
• Svolti 10 incontri formativi sul controllo biologico dei parassiti e la gestione integra-

ta dei nutrienti nel frutteto di caffè.
• Acquistati e distribuiti kit di materiale didattico per la formazione sull’agricoltura 

biologica.
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• Selezionate 4 serre di piante di caffè e sostituzione dei materiali danneggiati o in-
troduzione di nuovi materiali per migliorare la produzione (bambù, plastica, tubi di 
irrigazione e serbatoi).

• Distribuite 8000 piante da frutto e caffè 
• Realizzazione di 5 vasche in terra-cemento, dotate di impianto di irrigazione per le 

colture circostanti. 
• 1 sessione di formazione realizzata sulla manutenzione e l’uso delle vasche di ce-

mento del suolo e dei sistemi di irrigazione
• Svolti 2 giorni di formazione sulla gestione post-raccolta e trasformazione del caffè 
• Realizzato un centro di raccolta per la lavorazione del caffè 
• Installazione di 3 macchine spolpatrici manuali 
• Costituzione di 5 gruppi di coltivatori di caffè 
• Capacity building sull’istituzionalizzazione di gruppi di coltivatori di caffè e coope-

rative di caffè, marketing del caffè, crediti agricoli e assicurazione del raccolto 
• Sostegno alla realizzazione di piccole serre e fornitura di 1 kit di sementi 
• Realizzate 2 sessioni formative sull’apicoltura 
• Fornitura di 2 arnie per apicoltore, 4 smielatori, 20 kit con materiale di sicurezza, 

materiale per la manutenzione delle arnie e materiale per l’estrazione del miele
• Realizzate 2 giornate di formazione per un gruppo di agricoltori (10 sessioni) sulla 

gestione delle piante da frutto e da foraggio.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 100 famiglie contadine per un totale di circa 500 destinatari. 
Indiretti: gli 11.833 (5.782 uomini e 6.051 donne) abitanti della municipalità rurale di 
Naukunda saranno destinatari indiretti delle attività di progetto 
PARTNER: Nepal Agroforestry Foundation (NAF)
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TREE IN A CUP: UN PROGETTO AGROFORESTALE 
PER MIGLIORARE LA SITUAZIONE ECONOMICA 
DEI DISTRETTI DI RASUWA, NUWAKOT,  TANAHU 
E LAMJUNG ATTRAVERSO LA FORNITURA DI PIANTE 
DI CAFFÈ, SPECIE DA FRUTTO E ALBERI POLIVALENTI
DOVE: Distretti di Rasuwa, Nuwakot, Tanahu e Lamjung
SETTORE DI INTERVENTO: Sicurezza alimentare, agricoltura e pastorizia; Protezione 
ambientale e lotta ai cambiamenti climatici 
IMPORTO TOTALE: 157.813,02 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 157.813,02 Euro
DONATORI: Treedom s.r.l.
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 28/02/2022 al 28/02/2023 
DURATA: 12 mesi
DESCRIZIONE: Le pratiche agroforestali tradizionali nei distretti di Rasuwa, Nuwakot, 
Lamjung e Tanahu hanno un ruolo importante nel sostentamento dell’agricoltore per-
ché la produttività agricola sta diminuendo e le risorse forestali tradizionali non sono in 
grado di soddisfare la crescente domanda di cibo, foraggio e legno. Inoltre, il deteriora-
mento ambientale sta diventando un nuovo problema in Nepal e nelle aree di progetto. 
Pertanto, l’agroforestazione è uno dei modi migliori per far fronte a questa situazione e 
le conoscenze locali nelle pratiche agroforestali, educative e di sviluppo sono essenziali 
per migliorare questa pratica. Questo progetto promuove la crescita economica dei di-
stretti di Rasuwa, Nuwakot, Tanahu e Lamjung aumentando la produttività e il profitto 
dalla coltivazione di caffè, frutta e alberi multiscopo. È un progetto pluriennale in corso 
dal 2017.
OBIETTIVO GENERALE: Ridurre la povertà in Nepal grazie alla maggiore competitività 
del commercio internazionale e del mercato interno del caffè.
Migliorare l’uso marginale del suolo dei distretti di Rasuwa attraverso frutti, foraggi e 
alberi multiuso.

Creare opportunità di lavoro per i giovani della comunità e fornire loro una fonte di red-
dito sostenibile, mitigando la tendenza alla migrazione verso le aree urbane e verso il 
golfo Persico.
OBIETTIVI SPECIFICI: 
• Espandere la superficie dei frutteti di caffè e incrementare la produzione di caffè nel paese. 
• Sostenere l’uso di terreni marginali e l’esportazione di prodotti.
• Migliorare le aree forestali nei distretti di Rasuwa, Nuwakot, Tanahu e Lamjung 

attraverso la piantumazione di specie produttive.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Installazione di un vivaio agroforestale.
A2. Installazione di quattro cisterne di raccolta dell’acqua piovana.
A3. Acquisto e produzione di piantine.
A4. Formazione sulla preparazione del terreno e follow-up dello stabilimento delle piantine. 
A5. Stabilimento di piantine: trasporto di piantine, preparazione del terreno e messa a 
dimora. 
A6. Geolocalizzazione delle piantine.
A7. Formazione sulle pratiche dell’agricoltura biologica e sui principi del commercio 
equo e solidale.
A8. Formazione su rimboschimento e recupero di terreni marginali.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Conclusosi il progetto con la geolocalizzazione di 
117.000 piantine.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 1.092 beneficiari
Indiretti: 4.368 beneficiari 
PARTNER: Nepal Agroforestry Foundation, Beautiful Coffee Nepal, Support Activities 
for Poor Producers Nepal
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In Italia, il 2022 è stato per il settore di Educazione alla Cittadinanza Globale un anno 
molto intenso e proficuo, con ben 5 progetti implementati. È stato altresì un anno di 
grande consolidamento del rapporto di ASIA con le scuole e con altre realtà sia a livello 
locale che nazionale. 
Per quanto riguarda lo sviluppo di tematiche legate alla tradizione culturale buddhista 
applicata all’educazione, nel 2022 si sono conclusi due progetti e ne sono stati avviati 
due nuovi in partenariato con Merigar e cofinanziati dall’UBI (Unione Buddhista Italia-
na). Si è concluso a marzo il progetto “Semi di Consapevolezza” e a settembre il progetto 
“Respirare la terra. Bambini resilienti abitano in modo consapevole se stessi e l’ambien-
te”. Quest’ultimo ha previsto attività per bambini e docenti di consapevolezza del proprio 
spazio interiore e dell’ambiente esterno attraverso, da un lato, percorsi di Yantra Yoga/
Kumar Kumari e di Mindfulness e, dall’altro, laboratori di educazione alla sostenibilità 
ambientale e realizzazione di orti scolastici. Per quanto riguarda i due nuovi progetti, a 
febbraio è stato avviato “Educare per difendere i diritti degli animali e proteggere l’am-
biente per un futuro sostenibile del Pianeta terra”,  realizzato  in collaborazione con LAV 
(Lega Anti-Vivisezione) e diretto a sensibilizzare studenti di scuole primarie e secondarie 
di primo e secondo grado, insegnanti e società civile al rispetto di  tutti gli esseri sen-
zienti e della natura (attraverso percorsi laboratoriali e incontri nelle scuole, webinar 
e pubblicazioni). A settembre invece è iniziato il quarto progetto UBI, dal titolo “FAC-
CIAMO PACE? Prendersi cura dei nemici interiori per pacificarsi con il mondo esterno” 
con l’obiettivo di sensibilizzare bambini e adulti sull’importanza dei valori quali empatia, 
amore, compassione, altruismo, rispetto dell’altro, al fine di creare una società pacifica 
che metta fine ai conflitti e alle sofferenze che ne derivano. In particolare, sono iniziati i 
percorsi di Kumar Kumari e i laboratori socio-emotivi nelle scuole primarie. Il progetto 
proseguirà poi nel 2023 con brevi percorsi teorico-esperienziali per docenti, visite per 
studenti al Museo di Arte e Cultura Orientale di Arcidosso e si concluderà con una Con-
ferenza Internazionale Interreligiosa sul Disarmo Interiore.
Per quanto riguarda progetti specifici di educazione alla sostenibilità ambientale, a 
ottobre è stato avviato il “Programma GREEN SCHOOL Italia: rete di scuole e territori 
per lo sviluppo sostenibile”, finanziato da AICS, con Provincia di Varese come capofila 
di un partenariato composto da 12 enti.  Questo progetto ha l’obiettivo di supportare 
scuole di 13 provincie (in 5 regioni) che si impegnano a promuovere lo sviluppo so-
stenibile e ad adottare buone pratiche sostenibili, riducendo così la propria impronta 
carbonica. Nel Lazio ASIA collabora con Città Metropolitana Roma Capitale con l’ob-
biettivo di coinvolgere nei 24 mesi di progetto un minimo di 30 scuole di ogni ordine e 
grado e organizzare, alla fine dei due anni, una conferenza nazionale sul Progetto, con 
il coinvolgimento delle Istituzioni.
A settembre infine è stato comunicato il finanziamento da parte del Ministero dell’I-
struzione del progetto “P.A.S.S.I. in comunità – Percorsi di Apprendimento Significativo, 
Situato, Integrato/inclusivo in comunità”, con Maestri di Strada capofila di un partena-
riato che riunisce 14 Enti del Terzo Settore con esperienza campo dei laboratori edu-
cativi per l’inclusione sociale nelle scuole e in diversi territori (nelle regioni Campania, 
Emilia-Romagna, Lazio, Lombardia e Veneto). Tale progetto però verrà implementato 
solo dopo la pubblicazione della graduatoria finale delle scuole che hanno aderito al 
bando del Ministero per ogni regione coinvolta (scadenza 31 gennaio 2023). 

ITALIA

ITALIA 2022 IN NUMERI
5 progetti in corso

SETTORI DI INTERVENTO
Educazione alla cittadinanza globale

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

CHI ABBIAMO AIUTATO
Direttamente: 3.520 persone
2.318 studenti 
278 insegnanti
924 società civile
Indirettamente: 7.700 persone

INSIEME A 
• Ass. Culturale Comunità Dzogchen – Merigar    • LAV
• Città metropolitana Roma Capitale      • Space42
• CAST ONG         • Provincia di Varese
• Università degli Studi dell’Insubria     • Istituto OIKOS onlus
• Università degli Studi di Parma CIREA    • Associazione EFYS
• Città Metropolitana di Cagliari     • Cooperativa Erica
• Cooperativa Brikke Brakke
• Agenda 21 Laghi, Comune di Laveno Mombello
• Azienda Ambientale di Pubblico Servizio (AAMPS) di Livorno

FONDI SPESI
89.770,10

Province
di Roma e Grosseto  
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MOSTRA FOTOGRAFICA 
(ENRICO DELL’ANGELO. PORTRAITS OF INDIA 
AND TIBET) ACCOMPAGNATA DAL CATALOGO
a Roma e ad Arcidosso  

COSA ABBIAMO REALIZZATO

25 CORSI DI YANTRA YOGA/KUMAR KUMARI 
nelle scuole primarie di Roma e dei comuni 
amiatini (GR)

3 ORTI SCOLASTICI CON PERCORSI 
DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
nelle scuole primarie di Roma e provincia

6 LABORATORI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
nelle scuole primarie di Roma e provincia 

7 PERCORSI DI MINDFULNESS  
nelle scuole primarie di Roma e provincia  

1 16
LABORATORI SU EMPATIA E RISPETTO 
DEGLI ANIMALI  
nelle scuole primarie e secondarie di primo 
grado di Roma e provincia di Grosseto

5 INCONTRI DI SENSIBILIZZAZIONE 
SUGLI ALLEVAMENTI INTENSIVI 
nelle scuole superiori di Roma e Grosseto

4 LABORATORI EMOZIONI A COLORI 
nelle scuole primarie di Roma 

EVENTO LANCIO DEL PROGETTO 
GREEN SCHOOL
per tutte le scuole di Roma e provincia   1



102 103

DOVE: Roma, Comuni amiatini, Napoli
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione alla cittadinanza globale
IMPORTO TOTALE: 99.790,00 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 19.105,24 Euro
DONATORI: UBI (70%), ASIA + MERIGAR (30%)
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/09/2020 al 31/03/2022  
DURATA: 19 mesi 
DESCRIZIONE: In un periodo in cui intolleranza, discriminazione e fenomeni d’odio dila-
gano in tutte le fasce della società, si ritiene fondamentale “seminare” quei valori che sono 
alla base della filosofia buddhista, come consapevolezza e interdipendenza, per creare una 
socialità più sana e armoniosa. Nell’ottica di una riscoperta della comune umanità e di una 
maggiore conoscenza di sé, con questo progetto ASIA, insieme al capofila Merigar, si è rivolta 
sia ad un pubblico adulto e ampio sia ai più giovani, con una serie di attività che hanno avuto 
l’obiettivo di diffondere i valori di Consapevolezza e Interdipendenza in più comuni italiani.
OBIETTIVO GENERALE: Contribuire a migliorare le competenze socio-emotive dei gio-
vani e a creare una società più inclusiva e accogliente diffondendo la conoscenza dei 
principi di consapevolezza e interdipendenza.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Mostra fotografica “I tesori del Tibet” - con immagini e storie di maestri spirituali, 
luoghi sacri e gente comune del Tibet, per creare un ponte con una cultura lontana, ren-

SEMI DI CONSAPEVOLEZZA: PARTIRE DALLA CONOSCENZA 
DI SÉ PER RISCOPRIRE I LEGAMI PROFONDI CHE ESISTONO 
TRA GLI ESSERI UMANI E COLTIVARE RELAZIONI EMPATICHE

dere il “diverso” conosciuto e accrescere il senso di appartenenza alla stessa umanità.
A2. Ciclo di due seminari su Consapevolezza e Interdipendenza rivolti alla società civile 
con la finalità di introdurre i partecipanti ai principi della Consapevolezza e dell’inter-
dipendenza dalla prospettiva buddhista.
A3. Workshop di disegno e fiabe dal mondo nella scuola primaria: un percorso di lettura di fa-
vole dal mondo che introduce i bambini al principio dell’interdipendenza dalla prospettiva delle 
diverse tradizioni culturali attraverso una narrazione interattiva e l’espressione artistica.
A4. Percorso di consapevolezza ed empatia nella scuola primaria, per educare i bambini 
all’ascolto di sé, del proprio corpo e delle proprie emozioni come punto di partenza per 
instaurare relazioni empatiche, basate sulla comprensione non giudicante dell’altro.
A5. Corsi di Yantra Yoga - Kumar Kumari nella scuola primaria, per favorire lo sviluppo 
armonico della personalità dei bambini e promuovere l’attitudine all’ascolto, al con-
fronto e al rispetto degli altri.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Realizzata l’ultima attività prevista dal progetto: la mostra fotografica“Enrico 

Dell’Angelo. Portraits of India and Tibet” a Roma, nella Galleria Bonomo dal 26 feb-
braio al 9 marzo e a Merigar, Arcidosso (GR), dal 13 marzo al 1 maggio. La mostra 
è stata molto apprezzata, sia per l’elevata qualità artistica degli scatti sia perché è 
la testimonianza di un mondo e di una tradizione ormai quasi scomparsi.

• Nell’ambito della mostra è stato realizzato anche un catalogo, in italiano e in inglese.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti (2022): 350 persone (200 a Roma e 150 a Merigar)
Totali (19 mesi): 1.105 beneficiari diretti raggiunti (703 studenti, 2 educatori e 400 per-
sone della società civile)
PARTNER: Ass. Culturale Comunità Dzogchen – Merigar (capofila), ASIA
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RESPIRARE LA TERRA. BAMBINI RESILIENTI ABITANO IN 
MODO CONSAPEVOLE SE STESSI E L’AMBIENTE
DOVE: Roma e provincia, Grosseto e provincia
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione alla cittadinanza globale 
IMPORTO TOTALE: 57.409,00 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 32.170,17 Euro
DONATORI: Unione Buddhista Italiana (UBI) – 70%, Partner (Associazione Culturale 
Dzogchen Merigar e ASIA) – 30%
STATO DI AVANZAMENTO: Concluso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/10/2021 al 30/09/2022 
DURATA: 12 mesi
DESCRIZIONE: La visione di base che ispira il progetto è quella dell’interdipendenza: l’es-
sere umano e il suo ambiente non sono separati, sono uno. Riscoprire questa unità con la 
Terra e con gli altri esseri viventi, superare il senso di separatezza, è fonte di benessere 
psicofisico ed aiuta a sviluppare una concezione più piena della cittadinanza. Questa con-
nessione è però prima di tutto con sé stessi, parte dalla consapevolezza di ciò che pen-
siamo, dei sentimenti che proviamo e delle sensazioni che percepiamo nel corpo. Aiutare 
i bambini a diventare consapevoli e a prendersi cura contemporaneamente del proprio 
mondo interiore e delle piante e dei frutti della Terra, è il cuore di questo progetto.

OBIETTIVO GENERALE: Diffondere nelle istituzioni scolastiche di primo grado i valo-
ri della consapevolezza, del rispetto dell’ambiente e dell’interdipendenza di tutti gli 
esseri viventi propri della visione buddhista, accrescendo la resilienza e la coscienza 
ambientale di studenti e insegnanti.
OBIETTIVO SPECIFICO: 
Favorire lo sviluppo socio-emotivo, la resilienza e la coscienza ambientale dei bambini 
delle scuole primarie e dei loro insegnanti attraverso percorsi di consapevolezza del 
proprio spazio interiore (mindfulness e yoga) e dell’ambiente esterno (realizzazione di 
orti/giardini scolastici e laboratori sui cambiamenti climatici).
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Percorsi di mindfulness per bambini e insegnanti (percorsi differenziati portati 
avanti da formatori specializzati).
A.2 Kumar Kumari, lo Yantra Yoga per bambini.
A.3 Orti scolastici (con modalità differenziate in base alla disponibilità o meno di spazi 
aperti e terreni da parte della scuola).
A.4 La Terra vista dallo spazio (laboratori per bambini sul rispetto dell’ambiente e sulla 
sensibilizzazione verso i cambiamenti climatici).
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Terminati i corsi di yoga per ulteriori 9 classi di 3 scuole primarie in provincia di 

Grosseto (Montenero) e a Roma.
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• Realizzati tre orti scolastici (e i relativi laboratori educativi) in 3 scuole primarie di 
Roma e provincia: due in piena terra e uno in cassetta (con piantumazione alberelli).

• Realizzati i laboratori di educazione ambientale “la Terra vista dallo spazio” in 3 
scuole primarie di Roma e provincia.

• Realizzati i percorsi di mindfulness per bambini e insegnanti in 2 scuole a Roma e 
in provincia.

BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti (2022): 572 bambini e 68 docenti
Totali (12 mesi): 770 beneficiari diretti (702 studenti e 68 docenti) e 3000 beneficiari 
indiretti 
PARTNER: Associazione culturale Dzogchen Merigar (capofila), ASIA
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EDUCARE PER DIFENDERE I DIRITTI DEGLI ANIMALI 
E PROTEGGERE L’AMBIENTE PER UN FUTURO SOSTENIBILE 
DEL PIANETA TERRA
DOVE: Roma e provincia, Grosseto e provincia
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione alla Cittadinanza Globale 
IMPORTO TOTALE: 57.088,00 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 30.839,80 Euro
DONATORI: Unione Buddhista Italiana (UBI) – 70%, Partner (Associazione Culturale Dzo-
gchen Merigar e ASIA) – 30%
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 03/02/2022 al 31/03/2023  
DURATA: 12+2 mesi
DESCRIZIONE: Le conseguenze e il ritmo dei cambiamenti climatici causati dalle at-
tività umane sono ormai estremamente evidenti e incalzanti: per la prima volta nella 
nostra storia, le attività umane stanno degradando in maniera irreversibile il nostro 
ecosistema. Ormai moltissimi studi e ricerche scientifiche dimostrano come gli alle-
vamenti intensivi di animali terrestri e marini hanno un forte impatto negativo sull’am-
biente (consumo di riserve idriche, deforestazione, occupazione di terre unicamente 
destinate all’alimentazione del bestiame, ecc.), vale a dire sulla sorte delle generazioni 
future e, nell’immediato, sulla salute umana. Inoltre, i metodi per uccidere gli animali 
sono ancora oggi molto crudeli. Per questo il progetto ha voluto focalizzarsi, da un 
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lato, su percorsi interattivi e pratici di sensibilizzazione al rispetto degli animali rivolti 
a bambini e ragazzi di elementari e medie, con l’obbiettivo di guidarli a sviluppare l’em-
patia nei confronti di tutti gli animali, introdurli al concetto di cura responsabile, diritti, 
bisogni e tutela degli animali. Dall’altro, ha previsto attività di divulgazione scientifica 
nei confronti di un pubblico più adulto, tra cui incontri di approfondimento nelle scuole 
superiori sugli allevamenti intensivi e i loro effetti sull’ambiente, e un ciclo di confe-
renze online.
OBIETTIVO GENERALE: Partecipare alla creazione e all’evoluzione di una società più 
armonica e giusta, rispettosa della vita di tutti gli esseri e della terra.
OBIETTIVO SPECIFICO: Sensibilizzare studenti delle scuole primarie e secondarie di 
primo grado e superiori, insegnanti e la società civile sul rispetto di tutti gli esseri 
senzienti, su come i comportamenti dell’uomo tesi solo al profitto e non al rispetto del 
nostro ambiente stiano portando l’intero pianeta verso la distruzione.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Laboratori per studenti sul rispetto degli animali.
A2. Visite al centro di recupero animali salvati dalla LAV di Semproniano e realizzazio-
ne di un libro con i disegni dei bambini.
A3. Incontri di sensibilizzazione sugli allevamenti intensivi per scuole superiori.
A4. Conferenza online interdisciplinare. 

RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Realizzati i laboratori sul rispetto degli animali in 5 scuole primarie e secondarie di 

primo grado di Roma e provincia di Grosseto.
• Realizzate le visite guidate (ma online) al centro di recupero degli animali salvati 

dalla LAV di Semproniano da parte delle stesse classi coinvolte nei laboratori e re-
alizzato e stampato il libro illustrato “Animali e Ambiente”.

• Realizzati gli incontri di sensibilizzazione sugli allevamenti intensivi e le loro conse-
guenze sugli animali e l’ambiente in 3 scuole superiori a Roma e Grosseto.

BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 586 studenti e 39 docenti 
PARTNER: Associazione culturale Dzogchen Merigar (capofila), ASIA
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DOVE: Roma e provincia, Grosseto e provincia
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione alla Cittadinanza Globale 
IMPORTO TOTALE: 57.040,00 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 4.477,99 Euro
DONATORI: Unione Buddhista Italiana (UBI) – 70%, Partner (Associazione Culturale 
Dzogchen Merigar e ASIA) – 30%
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 01/09/2022  al 31/08/2023   
DURATA: 12 mesi
DESCRIZIONE: Il progetto “Facciamo pace” vuole contribuire, attraverso varie attività ri-
volte a bambini, docenti e società civile in generale, alla creazione di una cultura di pace 
e di dialogo. In particolare, ha l’obbiettivo di sensibilizzare bambini e adulti sull’impor-
tanza dei valori umani quali empatia, amore, compassione, altruismo, rispetto dell’al-
tro, al fine di creare una società pacifica che metta fine ai conflitti e alle sofferenze che 
ne derivano. Facendo pace con sé stessi, si impara a non proiettare il nemico fuori di sé 
e si instaurano relazioni basate sul rispetto, sull’ascolto e sull’empatia.
Il parlamento italiano ha riconosciuto l’importanza di potenziare le competenze non 
cognitive dei giovani approvando una proposta di legge che introduce nella didattica 
anche la gestione dello stress, lo sviluppo dell’empatia, del pensiero critico e della 
creatività. Con le attività per le scuole previste in questo progetto si vogliono potenzia-
re queste soft skills dei bambini, accompagnandoli a prendere consapevolezza delle 
emozioni non salutari che provano e a sviluppare un atteggiamento gentile verso sé 

FACCIAMO PACE? PRENDERSI CURA DEI NEMICI INTERIORI 
PER PACIFICARSI CON IL MONDO ESTERNO

stessi. Allo stesso tempo si vogliono supportare anche i docenti, sottoposti a carichi di 
stress sempre più pesanti, nella gestione delle proprie emozioni e nello sviluppo di una 
relazione empatica con sé stessi e con gli studenti.
OBIETTIVO GENERALE: Contribuire a una società non violenta e alla pace concorren-
do al cambiamento individuale e collettivo facendo rivivere in maniera esperienziale i 
valori umani.
OBIETTIVO SPECIFICO: Migliorare negli studenti, insegnanti e nella società civile la 
conoscenza di valori umani e di pace quali l’altruismo, il rispetto verso il prossimo, il 
dialogo, la compassione e l’interdipendenza, favorendone al contempo l’applicazione 
nella vita quotidiana, attraverso conferenze, visite, corsi e workshop.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Conferenza interreligiosa a Merigar.
A2. Visite guidate al Museo MACO di Arcidosso.
A3. Attività nelle scuole:.
A.3.1 Corsi di Yantra Yoga Kumar Kumari. 
A.3.2 Laboratori “Emozioni a colori”.
A.3.3 Percorsi teorico-esperienziali per docenti.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Avviati i corsi di yoga Kumar Kumari in 6 delle 7 scuole previste, a Roma e in pro-

vincia di Grosseto.
• Realizzati i laboratori “Emozioni a colori” in 2 delle 5 scuole previste, a Roma.
BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 327 bambini e 49 docenti
PARTNER: Associazione culturale Dzogchen Merigar (capofila), ASIA
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GREEN SCHOOL ITALIA: RETE DI SCUOLE 
E DI TERRITORI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

DOVE: Lombardia, Area metropolitana di Roma, Provincia di Livorno, Area Metropolita-
na di Cagliari e Regione Valle d’Aosta
SETTORE DI INTERVENTO: Educazione alla Cittadinanza Globale 
IMPORTO TOTALE: 644.503,80 Euro
IMPORTO SPESO NEL 2022: 3.176,9 Euro
DONATORI: Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo – 88%, Cofinanziamento parte-
nariato – 12%
STATO DI AVANZAMENTO: In corso
AVVIO/CONCLUSIONE: dal 24/10/2022 al 23/10/2024  
DURATA: 24 mesi
DESCRIZIONE: Il Programma Green School Italia nasce con l’obbiettivo di espandere in 
5 regioni italiane il successo di un progetto finora attivo solo in Lombardia e che ha coin-
volto ad oggi oltre 600 scuole. Scuole di ogni ordine e grado che, grazie anche al supporto 
del progetto, si impegnano a promuovere lo sviluppo sostenibile e ad adottare buone 
pratiche, riducendo così la propria impronta carbonica e stimolando, tra studenti, fami-
glie e comunità, l’adozione di comportamenti attivi e virtuosi verso la sostenibilità. Nei 13 
anni intercorsi dal primo progetto sono stati perfezionati ed affinati gli strumenti messi a 
disposizione delle scuole, in particolare attraverso il contributo degli enti di ricerca inse-
riti nel partenariato. Si è strutturato nel tempo il Metodo Green School che include facili 
sistemi per il calcolo dell’impronta carbonica e nuovi strumenti operativi e didattici per 
rafforzare conoscenze, metodologie e competenze nel campo dell’educazione allo svi-
luppo sostenibile. Il progetto parte dalle Scuole ma arriva alle Comunità, trasformando il 
tessuto sociale, economico ed associazionistico in cantieri di sostenibilità, che riescono a 
pensare e realizzare percorsi di co-progettazione, con l’ideazione di patti educativi di co-
munità e la realizzazione di progetti ed azioni concrete. Infine Green School Italia mette 
a disposizione di insegnanti e studenti coinvolti nuovi strumenti operativi e didattici per 
rafforzare conoscenze, metodologie e competenze nel campo dell’educazione allo svi-
luppo sostenibile; un percorso formativo modulare per fornire agli insegnanti conoscen-
ze e approfondimenti sull’Agenda 2030 e accrescere le loro competenze per integrare 
l’educazione alla cittadinanza globale e alla sostenibilità nei curriculum scolastici.
OBIETTIVO GENERALE: Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di una concezio-
ne di “cittadinanza”, intesa come appartenenza alla comunità globale, concorrendo in 
modo pragmatico al cambiamento individuale e collettivo per la creazione di un mondo 
più sostenibile e giusto.
OBIETTIVO SPECIFICO: Migliorare la comprensione delle sfide poste dai cambiamenti 
climatici e dalla sostenibilità dei processi di sviluppo per studenti, insegnanti e citta-
dinanza, favorendo l’acquisizione delle buone pratiche in stili di vita sostenibili tramite 
cantieri locali per lo sviluppo sostenibile nelle comunità dei territori coinvolti.
ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
A1. Revisione degli strumenti di calcolo dell’impronta carbonica e dell’interfaccia scuo-
la del sito green-school.it 

A.2 Elaborazione di strumenti didattici ed educativi.
A.3 Percorso formativo per gli insegnanti di tipo modulare.
A.4 Supporto all’introduzione delle buone pratiche sostenibili nelle scuole, al monito-
raggio degli impatti delle modifiche comportamentali e assegnazione del riconosci-
mento Green School.
A.5 Istituzione di un tavolo di confronto permanente sui programmi di scuole sostenibili.
A.6 Creazione di reti territoriali per l’educazione allo sviluppo sostenibile.
A.7 Avvio di cantieri di progettazione partecipativa di azioni territoriali di sviluppo so-
stenibile nei territori coinvolti.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: 
• Realizzata la formazione sul Metodo Green School da parte del Comitato Tecnico 

Scientifico a tutti gli operatori territoriali del partenariato.
• Avviato il progetto a livello territoriale con riunioni organizzativo-programmatiche 

interne (ASIA e Città metropolitana Roma Capitale) per evento lancio e percorso 
formativo per docenti.

• Realizzato l’evento lancio rivolto a tutte le scuole di Roma e provincia (in modalità 
ibrida) con la partecipazione dell’Ufficio Scolastico Regionale e Provincia di Varese.

• Avviata la comunicazione con scuole interessate al Programma e iniziate le iscri-
zioni di scuole e referenti sul sito green-school.

BENEFICIARI RAGGIUNTI: 
Diretti: 47 docenti  
PARTNER: Provincia di Varese (capofila), Città metropolitana Roma Capitale, Città Me-
tropolitana di Cagliari, Agenda 21 Laghi, Comune di Laveno Mombello (VA), Università 
degli Studi dell’Insubria, Università degli Studi di Parma CIREA, Azienda Ambientale 
di Pubblico Servizio (AAMPS) di Livorno, Istituto OIKOS Onlus, ASIA Onlus, CAST ONG 
Onlus, Associazione EFYS, Cooperativa Brikke Brakke, Cooperativa Erica
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Il Sostegno a Distanza (SAD) è una modalità di fundraising che ci permette ogni anno di 
sostenere scuole di ogni ordine e grado (dall’infanzia alle superiori), monasteri, collegi 
monastici e case di riposo per anziani, migliorando le condizioni di vita di chi al loro 
interno lo necessita, nell’ambiente culturale e sociale al quale appartiene. I sostenitori 
a distanza si impegnano ad inviare un contributo economico stabile e continuativo a 
favore di questi bambini, giovani, anziani e monaci, garantendo loro condizioni di vita 
dignitose e la possibilità di ricevere un’educazione rispettosa della propria identità cul-
turale, con l’obiettivo di mantenerla e tramandarla. 
Grazie al Sostegno a Distanza ogni anno partecipiamo all’Agenda 2030 per lo Sviluppo So-
stenibile contribuendo in particolare alla realizzazione degli Obiettivi di Sviluppo 1, 3 e 4.

Il numero dei sostegni a distanza attivi ogni anno è in costante cambiamento e ciò di-
pende da vari fattori, tra cui i principali sono: numero di nuovi avvii, numero di chiusu-
re, numero di rinnovi, apertura/chiusura di progetti e la tempistica delle comunicazioni 
relative a questi fattori. L’obiettivo del Bilancio Sociale è di fare un resoconto dell’anno 
su tutte le attività di ASIA e per questo motivo si prende come periodo di analisi quello 
che va da inizio gennaio a fine dicembre, ma è importante sottolineare che questa scel-
ta prettamente temporale mal si adatta al progetto SAD poiché il numero di SAD varia 
e si modifica di giorno in giorno e la “fotografia” al 31 dicembre potrebbe non riflettere 
la situazione attuale.
Quest’anno, in seguito ad un 2021 che ha visto profondi cambiamenti (la chiusura dei 
progetti in Tibet, in primis), si è chiuso con un totale di 1325 sostegni attivi e 928 so-
stenitori, registrando quindi un certo mantenimento del numero dei SAD attivi (il 2021 
si era concluso con 1361 SAD attivi e 938 sostenitori) e continuando con il trend positivo 
di avvio di nuovi progetti: 3, di cui 2 monasteri e una scuola primaria. In conclusione, 
considerando le attività svolte, le risorse impiegate e soprattutto la situazione econo-
mica, geopolitica e sociale globale, si tratta di un risultato soddisfacente. 

SOSTEGNO A DISTANZA (SAD)

1067
999

160 188
76 67

58 71

1000

800

600

400

200

0

BENEFICIARI SOSTENUTI

2021 2022 

Bambini Monaci Anziani Studenti



120 121

NUOVI SAD E CHIUSURE
Il 2022 ha visto un lieve aumento nelle richieste d’avvio di nuovi sostegni (74, contro 
le 70 del 2021), fattore probabilmente influenzato dall’avvio del Sostegno a Distanza in 
favore delle monache dell’Eremo di Tso Pema, un luogo molto vicino al nostro target di 
sostenitori. Inoltre, a seguito dell’impennata di chiusure del 2021, data dall’interruzione 
dei progetti in Tibet, il 2022 ha visto una diminuzione su questo fonte con 192 SAD chiusi 
rispetto agli 846 del 2021.  

Rispetto alla tipologia di beneficiari, il 2022 ha visto il consolidamento dell’aumento dei nuovi 
sostegni in favore di monaci (32), che sono arrivati a pareggiare quelli per bambini (32). Ri-
spetto al 2021, sono aumentati anche gli avvii in favore di studenti di scuola superiore (borse 
di studio) e sono diminuite le richieste di avvio di nuovi SAD in favore di bambini e anziani.
Delle 192 chiusure, 42 sono legate al sostenitore mentre 150 sono per mutate condizioni 
dei beneficiari. Di seguito le motivazioni specifiche: 

• delle 42 chiusure legate al sostenitore:
 • 19 per prolungata insolvenza; 
 • 19 per difficoltà economiche;
 • 4 per altri motivi.
• delle 150 chiusure legate alle mutate condizioni dei beneficiari: 
 • 40 per diploma/termine studi; 
 • 60 per trasferimento in altre scuole/monasteri;
 • 15 per trasferimento in altri paesi;
 • 14 per interruzione studi (ragioni familiari, di salute, scelte personali);
 • 21 per altri motivi.

Le chiusure legate al sostenitore sono diminuite (-18 rispetto al 2021), dato che riflette prin-
cipalmente il costante monitoraggio fatto negli ultimi anni sui sostenitori morosi. Inoltre, è 
di importanza notare che rispetto al 2021 non solo sono diminuite le chiusure per difficoltà 
economica (-4) ma anche le chiusure causate da insolvenza, passando da 33 del 2021 a 19. 
Le chiusure per mutate condizioni dei beneficiari quest’anno sono aumentate in termini 
assoluti rispetto all’anno precedente (150 contro i 101 del 2021), ma in termini relativi, se 
si considera la proporzione rispetto al totale dei SAD attivi, sono in realtà inferiori. Queste 
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chiusure sono state comunicate ai rispettivi sostenitori, la maggior parte dei quali hanno 
subito deciso di rinnovare il loro impegno (vedi dettagli nel seguente paragrafo). Al 31 di-
cembre sono 72 i SAD che sono rimasti chiusi, dei quali 43 perché i sostenitori non hanno 
potuto rinnovare il loro impegno e 29 di sostenitori che non hanno ancora dato alcuna ri-
sposta alle comunicazioni di chiusura (queste cifre corrispondono al numero di beneficiari 
e non al numero effettivo di sostenitori, a cui possono corrispondere più sostegni).

SAD RINNOVATI
Nel corso del 2022 in totale sono stati 82 i 
SAD rinnovati, cioè nuovi sostegni a distan-
za avviati a seguito dell’uscita dei beneficiari 
e quindi della chiusura dei sostegni prece-
denti. Degli 82 sostegni rinnovati (inclusi 4 
nuovi sostegni da chiusure relative al 2021), 
63 sono in favore di bambini, 8 in favore di 
monaci, 4 in favore di anziani e 7 in favore 
di studenti di scuola superiore (borse di stu-
dio). Questo dato è fortemente influenzato 
dalla tipologia di beneficiario che ha lasciato 
il programma: nella maggior parte dei casi infatti i sostenitori scelgono di rinnovare il so-
stegno a distanza in favore di un altro beneficiario della stessa categoria. 

ANDAMENTO SAD 2022
L’andamento del progetto di Sostegno a Distanza nel corso del 2022 è tornato ad un 
trend simile a quello precedente la chiusura dei progetti in Tibet. Rispetto agli avvii e 
chiusure dei SAD nel corso dell’anno, il numero di SAD attivi è stato fluttuante (vedi 
figura in basso) con momenti di forte decremento, legati alla fine dell’anno scolastico 
e alle conseguenti uscite per termine degli studi, seguito però da un costante, anche 
se lento, incremento. Da gennaio a maggio 2022, si è visto un numero costante di SAD, 
seguito, tra giugno e luglio, dal forte decremento dovuto al termine dell’anno scolasti-
co,) che poi è stato seguito da un lento ma costante incremento, l’apice del quale si è 
raggiunto, come ogni anno, in corrispondenza del periodo natalizio.             

2022: 82 SAD RINNOVATI
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SOSTENITORI A DISTANZA
Il 2022 ha dato il benvenuto a 40 nuovi so-
stenitori (di cui 9 sono ex sostenitori) per 
un totale di 928 sostenitori a distanza. Du-
rante l’anno ben 20 sostenitori con sostegni 
attivi hanno deciso di incrementare il loro 
impegno (contro i 12 del 2021), sostenendo 
25 beneficiari in più (contro i 22 del 2021), 
dato che ci rende molto orgogliosi conside-
rando la situazione economica, geopolitica 
e sociale globale e le sfide gestionali legate 
all’aumento del numero di nuovi progetti.  
Dei 928 sostenitori a distanza, 25 hanno scelto di non avere un sostegno personale, do-
nando in un fondo tedesco a loro dedicato che copre quest’anno 25 SAD. Dei rimanenti 
903 sostenitori, la maggior parte (775 persone) sostiene un singolo beneficiario ma è 
da notare che ben 80 persone sostengono almeno due beneficiari, mentre sono passati 
a 8 (+1 rispetto al 2021) i sostenitori che ne hanno più di 10. 
I sostenitori di ASIA provengono da molte parti del mondo; tra i paesi maggiormente 
rappresentati abbiamo l’Italia al primo posto (con 678 sostenitori, 30 in meno rispetto 
al 2021), seguita da Germania (58), Francia (41), USA (18), e Repubblica Ceca (vedi ta-
bella in basso). 

ASIA IN EUROPA
Per quanto riguarda i Paesi in Europa dove sono presenti sedi di ASIA: 
• in Francia, il numero dei SAD attivi è aumentato mentre quello dei sostenitori è 

lievemente sceso rispetto al 2021: i sostenitori sono 34 e il numero di SAD attivi è 
48 (34 bambini, 10 monaci, 2 studenti di scuola superiore e 2 anziani).

• in Germania, il numero di sostenitori e SAD attivi è diminuito. In particolare, nel 
2022 sono 58 i sostenitori (25 dei quali donano per il fondo non personale) e 68 il 
numero di SAD attivi. Nello specifico, i sostenitori tedeschi supportano 45 studenti 
di scuola superiore (borse di studio), 5 monaci e 18 bambini.

SAD PER PAESE
Il 2022 ha visto l’avvio di due progetti SAD in Nepal, in una scuola primaria e in un mo-
nastero, e uno in India in favore di monache in ritiro. Qui di seguito una tabella riepilo-
gativa del numero dei sostegni attivi per ogni progetto negli ultimi 3 anni.

NUMERO SAD PER SOSTENITORE

1 SAD

2 SAD

Tra 3 e 4 SAD

Tra 5 e 9 SAD

Sopra i 10 SAD 775

80
28

12
1

PROGETTI SAD SAD 2020 SAD 2021 SAD 2022
TOTALE SAD 4 PAESI 1638 1361 1325
INDIA - 23 (7) PROGETTI 502 660 642
0501 THF (Scuola) 131 148 129

0503 TKIS (chiuso a fine anno) 1 1 1

0506 STSS Chauntra

0507 STSS Paonta 57 77 73

0554 STSS Petoen

0509 THF Elders 74 76 67

0510 TIPA 14 15 12

0511 CST Shimla (chiuso a fine anno)

0516 CST Darjeeling (in chiusura)

0517 CST Mussorie (chiuso a fine anno) 13 5 2

0530 CST Kalimpong (in chiusura)

0544 CST Sonada (chiuso a fine anno)

0512 TCV Bylakuppe 54 73 63

0513 TCV Dharamsala 22 42 44

0514 TCV Lower Dharamsala 4 7 18

0515 TCV Gopalpur 39 57 49

0518 TCV Ladakh 10 39 43

0519 TCV Suja 11 34 41

0520 TCV Outreach 21 14 11

0524 TCV Outreach Bylakuppe 6 6 3

0531 TCV Chauntra 41 57 55

0548 TCV Selakui 4 9 8

0558 Dzigar Holy Cave (nuovo)   23

NEPAL - 14 PROGETTI 437 691 680
0502 Monastero Triten Norbutse 88 103 99

0508 Manasorovar Foundation 214 221 203

0549 Scuola del Dolpo (Ganchen Meri) 31 37 28

0563 Gautam Buddha Monastery  13 9

0564 Tashi Choeling Monastery  34 43

0565 Nghagyur Choeling Monastery (nuovo)   11

0570 Scuola di Aarukharka 28 26 22

0571 Scuola di Thangdoor 23 20 16

0572 Scuola di Namuna 6 6 3

0573 Scuola di Dupcheshwori 47 61 59

0574 Tise School (Siliguri)  112 112

0575 Srongtsen Primary School (nuovo)   4

0594 Srongtsen High School  26 29

segue
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0594 Srongtsen High School  26 29

0598 Namgyal High School  32 42

BHUTAN - 1 PROGETTO 10 10 3
0580 Sumthrang Monastery 10 10 3

TIBET - 19 PROGETTI 689   
QINGHAI - 10 progetti chiusi 500   

SICHUAN - 5 progetti chiusi 107   

TAR - 4 progetti chiusi 82  
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BHUTAN

Nel 2022 prosegue in Bhutan il supporto al Monastero di Sumthrang e alle sue mona-
che attraverso il progetto Sostegno a Distanza. Purtroppo però, a causa della prolun-
gata assenza per malattia dell’Abbate, alcune delle monache più giovani hanno deciso 
a metà anno di non tornare in Monastero e restare momentaneamente a casa con le 
loro famiglie. Sebbene il monastero abbia attualmente perso il suo gruppo originario 
di 10 monache, sta lavorando per ottenere da parte del Ministero dell’Istruzione il ri-
conoscimento di scuola monastica per studi buddisti, registrata sia a livello locale che 
mondiale. L’istituto sta sviluppando il curriculum e le politiche scolastiche e mira ad 
avviare presto il reclutamento di nuovi studenti e studentesse.

DOVE: Contea di Ura

PROGETTI ATTIVI: 0580 Monastero di Sumtrhang 

DESCRIZIONE: Sostegno a distanza in favore di monache che vivono, studiano e prati-
cano presso uno dei monasteri buddisti più antichi del Bhutan. Il sostegno garantisce 
la copertura de bisogni primari, dei materiali di studio e pratica, assistenza medica e 
un ambiente di vita e di studio dignitoso per tutte le monache.

OBIETTIVO GENERALE: Contribuire alla conservazione e diffusione delle culture hi-
malayane attraverso il sostegno a distanza di studenti e monaci butanesi.

OBIETTIVI SPECIFICI: Migliorare le condizioni di vita e di studio delle monache soste-
nute a distanza; sensibilizzare i sostenitori sulle tematiche di solidarietà e cooperazione 
internazionale e sull’importanza della salvaguardia delle culture a rischio.

RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Migliorate le condizioni di vita e di studio delle mo-
nache residenti, mantenuti scambi e aggiornamenti regolari con tutti i sostenitori a 
distanza.   

BENEFICIARI RAGGIUNTI NEL 2022: 3 monache

PARTNER: Bhutan Nyo Foundation

FONDI SPESI NEL 2022: 1.560,00 Euro
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INDIA

In India sono 23 i progetti SAD attivi nel 2022 (8 se si considerano le scuole del TCV, 
del CST e del STS come unificate sotto le 3 sigle). Il numero di sostegni a distanza a 
dicembre 2022 è di 642, 18 in meno rispetto al 2021. Dal secondo semestre è attivo 
un nuovo progetto, il primo in India in favore di monache tibetane: Dzigar Holy Cave, 
l’eremo delle monache della Grotta Sacra di Guru Padmasambhava, presso Tso Pema 
(Himachal Pradesh). Cinque sono i progetti chiusi a fine 2022 (TKIS, CST Sonada, CST 
Dalhousie, CST Mundgod, CST Shimla e CST Mussorie), due quelli temporaneamente 
inattivi (TCV Scholarship e STSS Bhuntar). Tutte le scuole sotto l’amministrazione del 
Dipartimento dell’Educazione del Governo Tibetano in esilio, le Central Schools for Ti-
betans (CST) hanno infatti iniziato nel corso del 2022 a passare sotto la gestione diretta 
della Sambhota Tibetan School Society (STSS) e si prevede che nel 2023 anche i pro-
getti CST Darjeeling e Kalimpong verranno chiusi e tutti i sostegni a distanza spostati 
definitivamente su STSS.

DOVE: Uttarakhand, Himachal Pradesh, Arunachal Pradesh, West Bengal, Karnataka

PROGETTI ATTIVI: 
0501 THF School
0503 TKIS (chiuso a fine 2022)
0506 STSS Chauntra, 0507 STSS Paonta, 0554 STSS Petoen
0509 THF Elders
0510 TIPA
0516 CST Darjeeling, 0530 CST Kalimpong (in chiusura)
0512 TCV Bylakuppe, 0513 TCV Dharamsala, 0514 TCV Lower Dharamsala, 0515 TCV 
Gopalpur, 0518 TCV Ladakh, 0519 TCV Suja, 0520 TCV Outreach, 0524 TCV Outreach 
Bylakuppe, 0531 TCV Chauntra, 0548 TCV Selakui
0558 Dzigar Holy Cave (aperto da luglio 2022)

DESCRIZIONE: In India il progetto di sostegno a distanza è implementato presso mol-
te delle scuole tibetane fondate a seguito dell’esilio del Dalai Lama e frequentate dai 
bambini e dai giovani dei principali insediamenti tibetani. Attraverso il sostegno a di-
stanza si contribuisce a coprire le spese sostenute per il mantenimento, l’educazione 
(dall’asilo all’università) e la formazione di questi studenti, che vivono in alloggi scola-
stici o a casa, e ai quali vengono assicurate anche assistenza medica e un ambiente di 
vita e di studio il più possibile familiare. Oltre al sostegno agli studenti, in India è attivo 
anche l’unico progetto di sostegno a distanza in favore di anziani, che vivono presso le 
case di riposo della Tibetan Homes Foundation, o negli insediamenti sparsi per tutta 
l’India. Grazie al progetto, si contribuisce a coprire i costi sostenuti per il mantenimen-
to e la cura di anziani tibetani rimasti soli o ammalati, e che quindi non possono più 
provvedere al proprio sostentamento. Dal 2022 in India è attivo anche un progetto SAD 
in favore di monache tibetane, molte delle quali anziane e senza famiglia, che vivono 
presso l’eremo della Grotta Sacra di Guru Padmasambhava.
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OBIETTIVO GENERALE: Contribuire alla conservazione e diffusione della lingua e della 
cultura tibetana attraverso il sostegno a distanza di studenti, monache e anziani tibetani.

OBIETTIVI SPECIFICI: Assicurare supporto agli studi ai bambini e giovani più svantaggia-
ti della comunità tibetana in esilio; incrementare la qualità dell’educazione nelle scuole 
dove è attivo il progetto; migliorare le condizioni di vita degli studenti, delle monache e 
degli anziani sostenuti a distanza; sensibilizzare i sostenitori sulle tematiche di solida-
rietà e cooperazione internazionale e sull’importanza della salvaguardia delle culture a 
rischio. 

RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Migliorata la qualità dell’educazione in 21 scuole, 
migliorate le condizioni di vita di 552 studenti, 23 monache e 67 anziani tibetani, man-
tenuti scambi e aggiornamenti regolari con tutti i sostenitori a distanza. 

BENEFICIARI RAGGIUNTI NEL 2022: 552 studenti, 23 monache e 67 anziani tibetani 

PARTNER: TCV, THF, TKIS, CST, STS, TIPA e Dzigar Monastery

FONDI SPESI NEL 2022: 153.774,80 Euro
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NEPAL

In Nepal i progetti SAD attivi nel 2022 sono 14, due in più rispetto al 2021. Sono stati 
infatti avviati due nuovi progetti: uno in favore del Monastero Nghagyur Sangngag Cho-
eling di Pokhara (Distretto di Kaski) e uno in favore della scuola primaria Srongtsen 
di Kathmandu (lo stesso istituto in cui è già attivo il progetto di Borse di Studio nella 
scuola secondaria). Il 2022 ha visto un lieve decremento del numero dei sostegni attivi 
in questo Paese, che sono passati a 680, 11 in meno rispetto al 2021. 

DOVE: Distretti di Kathmandu, Rasuwa, Kaski e Dolpo, Siliguri (West Bengal, India)

PROGETTI ATTIVI: 
0502 Monastero Triten Norbutse
0508 Manasarovar Foundation
0549 Scuola del Dolpo (Ganchen Meri)
0563 Gautam Buddha Vihara Monastery
0564 Tashi Choeling Monastery
0565 Nghagyur S. C. Monastery (aperto dal 2022)
0570 Scuola di Aarukharka
0571 Scuola di Thangdoor 
0572 Scuola di Namuna
0573 Scuola di Dupcheshwori
0574 Tise School 
0575 Srongtsen Primary School (aperto dal 2022)
0594 Srongtsen High School
0598 Namgyal High School

DESCRIZIONE: In Nepal il progetto di sostegno a distanza è implementato presso 10 
scuole (5 tibetane e 5 himalayane, di cui 2 superiori) e 4 monasteri. Nelle scuole, il so-
stegno contribuisce a coprire le spese scolastiche per gli studenti più indigenti, dall’a-
silo alla scuola superiore, e permette agli istituti di assicurare un’educazione e un 
ambiente di studio di qualità per tutti. Presso i monasteri, il progetto supporta gli studi 
primari dei più piccoli e il percorso monastico di giovani e adulti. 

OBIETTIVO GENERALE: Contribuire alla conservazione e diffusione delle culture hi-
malayane attraverso il sostegno a distanza di studenti e monaci tibetani e nepalesi.

OBIETTIVI SPECIFICI: Assicurare supporto agli studi ai bambini e ai giovani più svantag-
giati delle comunità himalayane delle aree di intervento; incrementare la qualità dell’e-
ducazione nelle scuole dove è attivo il progetto; migliorare le condizioni di vita e di studio 
degli studenti e dei monaci sostenuti a distanza; sensibilizzare i sostenitori sulle tema-
tiche di solidarietà e cooperazione internazionale e sull’importanza della salvaguardia 
delle culture a rischio. 
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RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Migliorata la qualità dell’educazione in 10 scuole 
e 4 monasteri, migliorate le condizioni di vita e di studio di 518 studenti e 162 monaci, 
mantenuti scambi e aggiornamenti regolari con tutti i sostenitori a distanza.

BENEFICIARI RAGGIUNTI NEL 2022: 518 studenti e 162 monaci 

PARTNER: Manasarovar Academy, Bönpo Triten Norbutse Monastery, Nepal Agrofo-
restry Foundation (NAF), Sangsung Meri Bon Culture Society, Shree Gautam Buddha 
Vihara Monastery, Pal Tashi Chhoyling Monastery, Nghagyur Sangngh Choeling Mona-
stery, Sherig Phuntsok Ling Bon Society, Namgyal Higher Secondary School, Srongtsen 
Bhrikuti Boarding High School

FONDI SPESI NEL 2022: 135.775,64 Euro
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In India, Nepal e Bhutan un alto grado di istruzione è l’unica opportunità per i giovani di 
costruirsi un futuro e contribuire attivamente alla società in cui vivono. Tuttavia, le mi-
gliori scuole di formazione, collegi e università si trovano nelle grandi città dove, oltre 
alle tasse universitarie e ai costi per i materiali didattici, si aggiungono alti costi di vitto 
e alloggio. Molte famiglie, di solito pastori, agricoltori o lavoratori stagionali, non pos-
sono permettersi di aiutare i propri figli e, sebbene gli studenti stessi svolgano a volte 
lavori part-time per il proprio sostentamento, le piccole entrate generate da questi 
lavori non sono mai sufficienti. Inoltre, le borse di studio pubbliche sono difficilmente 
ottenibili e quegli studenti che riescono ad accedere alle università più prestigiose, ma 
non possono sostenere gli oneri, devono rinunciare e in alcuni casi interrompere gli 
studi, con gravi conseguenze per sé stessi, per le loro famiglie e per l’intera comunità.

FONDO ENRICO DELL’ANGELO

NON SOLO SOSTEGNO A DISTANZA

Il Fondo Enrico Dell’Angelo, nato nel 2018 per onorare la memoria e l’eredità di Enrico 
Dell’Angelo, è un progetto creato con l’obiettivo principale di sostenere gli studi universitari 
o professionalizzanti di giovani himalayani dalle comprovate capacità e forte motivazione, 
al fine di migliorare la qualità complessiva della vita nelle aree dove vivono e diffondere 
la loro cultura e le loro tradizioni in tutto il mondo. L’importo totale di ogni borsa di studio 
erogata dal Fondo dipende dal costo totale che ogni beneficiario deve sostenere fino al 
termine del ciclo di studi e corrisponde al 75% di questo costo totale (il restante 25% dovrà 
essere coperto dallo studente stesso come prova del suo impegno). Dalla nascita del Fon-
do ad oggi, sono state erogate 10 borse di studio in favore di 5 studenti e 5 studentesse, per 
corsi di studio universitari e professionali di variabile durata (da 1 a 5 anni).
DOVE: Nepal, India, Bhutan
OBIETTIVO GENERALE: Potenziare le conoscenze, le competenze e gli sbocchi profes-
sionali dei giovani delle comunità tibetane e himalayane in Asia e nel mondo.
OBIETTIVI SPECIFICI: Sostenere gli studi universitari e specialistici di giovani tibetani e hi-

malayani nei loro paesi e nel mondo; sensibilizzare i donatori sulle tematiche di solidarietà/
cooperazione internazionale e sull’importanza della salvaguardia delle culture a rischio.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Avviate due nuove borse di studio (EDA009 e 
EDA010) che, aggiunte alle 2 ancora attive dal 2021, contribuiscono al totale di 4 borse 
di studio nell’anno.
BENEFICIARI RAGGIUNTI NEL 2022: 4 studenti. Di seguito i dettagli:

Nome 
(non completo)

Codice
Identificavito

F/M Paese Corso di Laurea Durata
(anni)

Chonyi EDA006 M India Medicina tibetana (MA) 5

Dendup EDA008 M Bhutan Salvaguardia dei Beni Culturali (MA) 2

Kunkyi EDA009 F Nepal Business Administration (BA) 2

Pema EDA010 M Bhutan Salvaguardia dei Beni Culturali (MA) 2

PARTNER: Study Grant office del Department of Education del governo tibetano in esilio 
e Central European University (CEU)
FONDI SPESI NEL 2022: 20.772,34 Euro

FONDO FRANCESCO E MARIA CATALDI
Dal 2019, ASIA ha dato vita insieme al sostenitore G. Cataldi ad un Fondo per Borse di Stu-
dio, “Fondo Francesco e Maria Cataldi”, per onorare la memoria dei suoi genitori, deceduti 
nel 2011. In questo caso, un donatore unico si impegna a coprire un numero variabile di 
borse di studio al 100% e per l’intera durata degli studi dei beneficiari, selezionati tra stu-
denti tibetani e himalayani meritevoli e bisognosi che frequentano università e corsi di spe-
cializzazione in India e in Nepal. Purtroppo, a causa della chiusura dei progetti in Cina nel 
2021, il supporto al primo studente selezionato per questo fondo si è dovuto interrompere. 
DOVE: Nepal e India
OBIETTIVO GENERALE: Potenziare le conoscenze, le competenze e gli sbocchi profes-
sionali dei giovani delle comunità tibetane e himalayane in Asia.
OBIETTIVI SPECIFICI: Sostenere gli studi universitari e specialistici di giovani tibetani 
e himalayani nei loro paesi; aiutare i giovani a costruirsi un futuro e a migliorare le loro 
condizioni di vita e quelle della comunità in cui vivono.
RISULTATI CONSEGUITI NEL 2022: Assegnate due nuove borse di studio e accresciuti 
e potenziati gli sbocchi professionali e le conoscenze dei 2 giovani studenti beneficiari-
BENEFICIARI RAGGIUNTI NEL 2022: 2 studenti. Di seguito i dettagli:

Nome 
(non completo)

Codice
Identificavito

F/M Paese Corso di Laurea Durata
(anni)

Gyaltso FMC002 M Nepal Travel and Tourism Management 4

Gelje FMC003 M Nepal Business Management 4

PARTNER: N/A
FONDI SPESI NEL 2022: 2.977,00 Euro
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FUNDRAISING E COMUNICAZIONE
Il filo rosso che ha collegato le attività di questo settore nel 2022 è stato il sostegno 
alla diaspora tibetana in India e Nepal: quasi tutte le campagne di fundraising - inclusa 
quella per promuovere il 5x1000, i regali solidali e gli eventi sono stati dedicati a soste-
nere le comunità in esilio e a sensibilizzare la società civile occidentale sull’importante 
missione di salvaguardia della cultura tibetana che queste svolgono.
A queste attività e campagne istituzionali si è aggiunta una campagna emergenziale, lan-
ciata a marzo insieme alla International Dzogchen Community per sostenere i membri 
ucraini in difficoltà, e sviluppatasi successivamente in collaborazione con ASIA Germany, 
che ci ha permesso di aiutare alcuni centri sanitari in aree dell’Ucraina colpite dal conflitto.

EVENTI
Nel 2022 si sono alternati una serie di eventi in presenza e online, che ci hanno per-
messo di acquisire visibilità ed entrare in contatto con nuovi pubblici.
A gennaio è continuata la mostra fotografica virtuale “Nepal Stories”, inserita in due 
progetti finanziati dalla Provincia Autonoma di Bolzano: “Ridurre l’insicurezza alimen-
tare e migliorare le condizioni di vita delle donne nel distretto di Rasuwa” e “Acqua 
potabile e promozione dell’allevamento del bestiame per la comunità di Bhotekoshi”. 
Con questo reportage il fotografo Thibault Gregoire ha raccontato la vita delle donne 
nepalesi – che stanno lentamente costruendo la propria autostima e autonomia grazie 
a questi progetti – e la quotidianità delle comunità rurali del Nepal.
A fine febbraio è stata inaugurata la mostra Enrico Dell’Angelo, Portraits of India and 
Tibet (1996 – 2014)  alla Galleria Alessandra Bonomo di Roma: cinquanta fotografie di 
Enrico Dell’Angelo, scattate durante la sua permanenza in Tibet e durante i suoi viaggi 
in India e Bhutan. La mostra, inserita nel progetto Semi di Consapevolezza finanziato 
dall’Unione Buddhista Italiana, è stata esposta successivamente a Merigar.
A maggio abbiamo organizzato l’evento in presenza e online INCONTRIAMOCI, presso 
Zhenphenling a Roma, con l’obiettivo di aggiornare sostenitori e persone nuove sul 
progetto di sostegno a distanza. Il collegamento con Tsultrim Sangmo, la preside della 
scuola di Manasarovar di Kathmandu, e la testimonianza di un ex studentessa soste-

nuta a distanza, hanno reso l’incontro coin-
volgente ed emozionante. 
Il primo fine settimana di ottobre è sta-
ta organizzata da ASIA Trento l’iniziativa 
Maha. Storie di api, di donne e di lotta ai 
cambiamenti climatici in Nepal, presso il 
Centro per la Cooperazione Internazionale, 
insieme all’ Associazione Apicoltori Trenti-
ni, l’Associazione Forestale del Trentino e 
Trentino for Tibet, nell’ambito del proget-
to “Conservazione ambientale nel Parco 
del Langtang”, finanziato dalla Provincia 
Autonoma di Trento. L’evento si è svolto in 
due giorni in cui si sono alternati appro-
fondimenti accademici e testimonianze dal 
campo, la degustazione di cibo nepalese e 
di mieli e formaggi di malga trentini, la pro-
iezione del video “Nepal. Storie di eman-
cipazione e resilienza” di Mila Production 
e un concerto di musica indiana con Ameli 
Saha e Rashmi Bhatt. Per l’intero weekend 
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è stata inoltre esposta la mostra fotografica “Il volto femminile del Nepal” di Thibault 
Gregoire. In questo modo si è voluto restituire alla cittadinanza trentina il lavoro fatto in 
Nepal grazie al progetto cofinanziato dalla PAT, avvicinando al tempo stesso le persone 
alla cultura e alle tradizioni del Paese.
Facendo seguito a questo evento, visto l’interesse dei partecipanti, è stata organizzata alla 
fine di ottobre da ASIA Trento insieme all’Associazione Apicoltori Trentini, una cena nepale-
se di raccolta fondi in un ristorante indiano di Trento, a sostegno delle apicoltrici nepalesi. 
Il mese di novembre è stato dedicato alla campagna di Natale e ai regali solidali con 
una serie di appuntamenti in diverse città di Italia: 

• APERITIBET a Roma, insieme a Zhenphenling, con aperitivo a base di momo
• la CENA SOLIDALE a Modena, appuntamento organizzato ogni anno dal gruppo di 

sostegno di Modena 
• APERITIBET a Napoli, insieme a Namdeling, con una serie di attività proposte dalle 

due associazioni e aperitivo a base di momo finale.
Infine, a dicembre è stato organizzato l’evento Assaporando il Nepal a Bolzano, con 
showcooking di cucina nepalese e cena a base di thali nepalese e momo, una serata 
per conoscere la cultura del Nepal attraverso le sue tradizioni culinarie e per racconta-
re il progetto MenSana, realizzato grazie ai fondi della Provincia Autonoma di Bolzano.

CAMPAGNE
Nel 2022 le campagne sono state mirate al sostegno delle comunità tibetane rifugiate in 
India e Nepal e alla salvaguardia del patrimonio culturale e spirituale che custodiscono, 
tranne la campagna emergenziale lanciata per sostenere la popolazione Ucraina.
Essendo stati costretti a chiudere i progetti nelle regioni tibetane della Cina alla fine 
del 2021, abbiamo voluto dare un segnale forte a sostenitori e donatori e mantenere il 
nostro posizionamento: la missione di ASIA rimane quella indicata dal nostro fonda-
tore, Chögyal Namkhai Norbu, di proteggere l’identità culturale del popolo tibetano, la 
sua lingua e il suo immenso patrimonio di conoscenze.
Queste sono state le campagne promosse durante l’anno:
• Non solo in Tibet, la campagna lanciata a Natale 2021 per sostenere le comunità di ri-

fugiati tibetani in India e In Nepal e sensibilizzare sulle problematiche che vivono attual-
mente. Il focus sulla campagna è stato rinnovato durante l’anno con la comunicazione 
sui social media.

• Non farli scomparire, dai il tuo 5x1000 al Tibet. Questo il claim della campagna 2022, 
accompagnato da immagini di bambini e bambine, donne, uomini, anziani, monaci e 
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monache che stanno per scomparire sotto una gomma da cancellare. Il messaggio, 
accompagnato dall’immagine grafica, ha voluto sottolineare l’urgenza di cogliere 
l’opportunità offerta dal 5x1000 di sostenere a costo zero la causa tibetana.Il target 
interno al quale è stata rivolta la campagna è stato diviso in due gruppi: sostenitori 
a distanza e donatori da una parte e contatti, cioè persone che non hanno mai do-
nato, dall’altra. Entrambi i gruppi sono stati raggiunti con mailing cartaceo, DEM e 
SMS. 

 La campagna è stata divulgata anche sui social con brevi video realizzati ad hoc da 
una società di video maker di Kathmandu con la quale ASIA collabora da anni, Mila 
Production. Sono stati inoltre diffusi i segnalibri che ogni anno realizziamo come 
veicolo della campagna.  

• Tesori nascosti. Sostieni le custodi dell’eredità spirituale del Tibet. Questa cam-
pagna, lanciata in occasione del Natale, è stata dedicata a un target molto specifi-
co: le monache dell’eremo di Guru Padmasambhava e i Monasteri in cui abbiamo 
progetti attivi in Nepal. 

  In un momento storico oscuro come quello che stiamo vivendo, il patrimonio in-
visibile fatto di conoscenze molto evolute sulla natura della mente e dell’universo 
custodito in questi luoghi sacri diventa un inestimabile tesoro. Si tratta di raffina-
ti sistemi di addestramento della mente e delle emozioni, di pratiche spirituali a 
beneficio di tutti gli esseri senzienti, in una visione non dualistica che si fonda sul 
presupposto dell’unicità e dell’interdipendenza di tutti gli esseri viventi.

  La call to action offriva due possibilità: l’adozione a distanza di una monaca dell’e-
remo di Guru Padmasambhava oppure una donazione una tantum. 

  La diffusione è avvenuta tramite mailing cartaceo al nostro target interno, DEM, 
visibilità sui social media e durante gli eventi.

• Emergenza Ucraina. In seguito allo scoppio del conflitto in Ucraina, vista la pre-
senza di numerosi membri della Comunità Dzogchen a Kiev e in altre regioni del 

Paese, ASIA insieme alla International Dzogchen Community, ha deciso di lanciare 
un appello di raccolta fondi per sostenere la popolazione vittima della guerra.

  In seguito al primo appello sono stati preparati 14 pacchi contenenti beni di pri-
ma necessità (cibo, medicine, vestiti) spediti a famiglie bisognose in contatto con i 
membri della Comuninità Dzogchen Ucraina.

  Successivamente la campagna è stata promossa con DEM alla nostra mailing list 
e, grazie alla collaborazione con ASIA Germany e con il suo Direttore, il medico 
Wolfgang Schweiger, sono stati acquistati e inviati 5 monitor di emergenza e de-
fibrillatori di alta qualità alle ambulanze che lavorano in prima linea nell’area di 
Kramatorsk (Oblast’ di Donetsk), materiali di consumo per pompe VAC agli ospe-
dali pediatrici di Chernihiv e Mikolaivi e 10 filtri per l’acqua tipo Paul per assicurare 
acqua potabile a 10 centri sanitari a Kramatorsk e Bakhmut. Si stima che circa 
16.000 persone abbiano beneficiato di questo intervento.

Il totale raccolto con le campagne, ad esclusione del 5x1000, è di 195.729,15 Euro.

COMUNICAZIONE
Nel 2022 la comunicazione, oltre a promuovere le campagne di fundraising, ha 
raccontato il lavoro di ASIA sul campo attraverso ASIA News, la newsletter tri-
mestrale, inviata all’inizio di ogni stagione, e i consueti post e storie sui social. 
Inoltre dal 2022 sono gradualmente riiniziati gli eventi in presenza, organizzati 
sia per promuovere le campagne di fundraising e le adozioni a distanza, sia dei 
progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale, ai quali è stata data visibilità su 
tutti i nostri canali.
Come ogni anno siamo stati presenti con un articolo di aggiornamento sul no-
stro lavoro sulla rivista trimestrale della Comunità Dzogchen Internazionale, il 
Mirror. 
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REGALI SOLIDALI
I regali solidali, come sempre, sono stati promossi soprattutto in occasione del Natale. 
Agli oggetti già in essere, come akshamala, bracciali e anelli Messaggi dal Tibet, si sono 
aggiunti alcuni prodotti provenienti dalla Mongolia: sciarpe di lana di pecora e di lana 
di yak, sacche di buon auspicio in seta e in feltro, zaini fatti a mano con decorazioni 
tradizionali. 
Il calendario 2023 è stato dedicato alle monache dell’eremo di Guru Padmasambhava, 
a sostegno della campagna Tesori Nascosti.
Totale proventi da regali solidali: 14.978,00 Euro.

Anche nel 2022 la comunicazione è stata arricchita da alcune rubriche culturali, 
dedicate al Losar (il Capodanno tibetano) e agli 8 simboli di buon auspicio.
Questi sono alcuni dati relativi alla comunicazione su Facebook e Instagram:
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ATTIVO
31.12.2022 31.12.2021

A. QUOTE ASSOCIATIVE DOVUTE 0 330

B. IMMOBILIZZAZIONI 39.572 42.069
I - Immobilizzazioni immateriali 0 0
1) Costi di impianti e di ampliamento 0 0

2) Costi di sviluppo 0 0

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 0 0

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0

5) Avviamento 0 0

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

7) Altre 0 0

II - Immobilizzazioni materiali 33.413 35.523
1) Terreni e fabbricati 0 0

2) Impianti e macchinari 0 0

3)  Attrezzature 3.713 5.823

4)  Altri beni 29.700 29.700

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, 
per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo: 6.159 6.546
1) Partecipazioni in: 0 0
a) imprese controllate 0 0

b) imprese collegate 0 0

c) altre imprese 0 0

2) Crediti: 6.159 6.546
a) verso imprese controllate 0 0

b) verso imprese collegate 0 0

c) verso altri enti Terzo Settore 0 0

d) verso altri 6.159 6.546

3) Altri titoli 0 0

C. ATTIVO CIRCOLANTE 2.020.522 1.910.923
I - Rimanenze 0 0
1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

3) lavori in corso su ordinazione 0 0

4) prodotti finiti e merci 0 0

5) acconti 0 0

Stato Patrimoniale al 31 Dicembre 2022

ATTIVO
31.12.2022 31.12.2021

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo 507.751 475.477

1) verso utenti e clienti 8.225 10.280

2) verso associati e fondatori 0 0

3) verso enti pubblici 100.343 61.257

4) verso soggetti privati per contributi 267.811 216.429

5) verso enti della stessa rete associativa 30.637 37.017

6) verso altri enti terzo settore 91.910 146.948

9) crediti tributari 0 948

11) imposte anticipate 4.596 1.854

12) verso altri 4.228 744

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 590 590
1) partecipazioni in imprese controllate 0 0

2) partecipazioni in imprese collegate 0 0

3) altri titoli 590 590

IV - Disponibilità liquide 1.512.181 1.434.856
1) depositi bancari e postali 1.501.587 1.417.661

2) assegni 0 0

3) danaro e valori in cassa 10.594 17.196

E) RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0
TOTALE ATTIVO 2.060.094 1.953.323

Stato Patrimoniale al 31 Dicembre 2022
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PASSIVO
31.12.2022 31.12.2021

A. PATRIMONIO NETTO 1.504.252 1.375.610
I - Fondo dotazione dell’ente 138.563 30.093
II - Patrimonio vincolato 1.363.603 1.237.047
1) riserve statutarie 0 0

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0 0

3) riserve vincolate destinate da terzi 1.363.603 1.237.047

III - Patrimonio libero 0 0
1) riserve di utili o avanzi di gestione 0 0

2) altre riserve 0 0

IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio 2.086 108.470

B. FONDI PER RISCHI E ONERI 872 9.827
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0

2) per imposte, anche differite 0 0

3) Altri 872 9.827

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 64.145 71.449

D. DEBITI, CON SEPARATA INDICAZIONE AGGIUNTIVA, PER CIASCUNA 
VOCE, DEGLI IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO 125.072 103.029

1) debiti verso banche 0 0

2) debiti verso altri finanziatori 0 0

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0

4) debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0

5) debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0

6) acconti 0 0

7) debiti verso fornitori 34.789 19.091

8) debiti verso imprese controllate e collegate 0 0

9)  debiti tributari 5.738 4.690

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 10.967 9.235

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 22.327 21.076

12) altri debiti 51.251 48.936

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI 365.753 393.407

TOTALE PASSIVO 2.060.094 1.953.323

Stato Patrimoniale al 31 Dicembre 2022 Rendiconto Gestionale al 31 Dicembre 2022

COSTI E ONERI
31.12.2022 31.12.2021

A. COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 315.780 492.233

2) Servizi 55.198 0

3) Godimento beni di terzi 0 0

4) Personale 396.127 669.558

5) Ammortamenti 0 0

5) Bis Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali  0 0

6)  Accantonamenti per rischi e oneri 0 0

7) oneri diversi di gestione 682.345 1.042.664

8) Rimanenze iniziali 0 0

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0 0

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0 0

Totale A. Costi e oneri da attività di interesse generale 1.449.450 2.204.455

B. COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 0

2) Servizi 0 0

3) Godimento di beni di terzi 0 0

4) Personale 0 0

5) Ammortamenti 0 0 

5) Bis Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 0 0

6) Accantonamento per rischi e oneri 0 0

7) Oneri diversi di gestione 0 0

8) Rimanenze inziali 0 0

Totale B. Costi e oneri da attività diverse 0 0

C. COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
1) Oneri per raccolte fondi abituali 0 0

2) Oneri da raccolta fondi occasionali 0 0

3) Altri oneri 0 0

Totale C. Costi e oneri da attività di raccolta fondi 0 0

D. COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
1) Su rapporti bancari 6.048 7.565
2) Su prestiti 0 0
3) Da patrimonio edilizio   
4) Da altri beni patrimoniali 6.401 -11.060

segue
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Rendiconto Gestionale al 31 Dicembre 2022

COSTI E ONERI
31.12.2022 31.12.2021

5) Accantonamenti per rischi e oneri 0 0

6) Altri oneri        31.827      4.336

Totale D. Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 44.276 841

E. COSTI E ONERI SUPPORTO GENERALE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 0

2) Servizi 32.475 39.535

3) Godimento beni di terzi 0 0

4) Personale 326.699 193.469

5) Ammortamenti 2.443 2.245

6)  Accantonamenti per rischi ed oneri 14.171 18.442

7) Altri oneri 45.789 74.355

8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0 0

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0 0

Totale E. Costi e oneri supporto generale 421.577 328.046
TOTALE ONERI E COSTI 1.915.303 2.533.341

Rendiconto Gestionale al 31 Dicembre 2022

RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
31.12.2022 31.12.2021

A. RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 2.525 1.590

2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0 0

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0 0

4) Erogazioni Liberali 567.816 622.539

5) Proventi del 5 per mille 63.666 125.304

6) Contributi da soggetti privati 415.405 571.410

7) Ricavi per presentazioni e cessioni a terzi 0 0

8) Contributi da enti pubblici 581.794 1.092.426

9) Proventi da contratti con enti pubblici 0 0

10) Altri ricavi, rendite e proventi 63.581 93.846

11) Rimanenze finali 0 0

Totale A. Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 1.694.787 2.507.115
Avanzo/Disavanzo attività di interesse generale (+/-) 245.337 302.660

B. RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DIVERSE
1)  Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0 0

2) Contributi da soggetti privati 0 0

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0 0

4) Contributi da Enti Pubblici 0 0

5) Proventi da contratti con Enti Pubblici 0 0

6) Altri ricavi, rendite e proventi 0 0

7) Rimanenze finali 0 0

Totale B. Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 0 0
Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-) 0 0

C. RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
1) Proventi da raccolta fondi abituali 0 0

2) Proventi da raccolte fondi occasionali 0 0

3) Altri Proventi 0 0

Totale C. Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 0 0
Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0 0

D. RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
1) Da rapporti bancari 3.804 2.357

2) Da altri investimenti 0 0

3) Da patrimonio edilizio 0 0

segue
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PARTE GENERALE
1. Informazioni generali sull’ente
ASIA, Associazione per la Solidarietà Internazionale in ASIA, è un’Organizzazione Non 
Governativa fondata nel dicembre del 1988 dalla volontà e dall’impegno di un gruppo di 
studiosi di cultura tibetana. 
Presidente e fondatore dell’organizzazione è stato Chögyal Namkhai Norbu, a cui ASIA 
continua ad ispirarsi nella promozione delle iniziative per la salvaguardia della cultura 
tibetana. 
Asia promuove progetti di sviluppo nei paesi asiatici della fascia himalayana nei set-
tori dell’educazione, cultura, sanità formazione, agricoltura sostenibile e sostenibilità 
ambientale.
Promuove il diritto allo studio attraverso il sostegno a distanza ed opera in Italia con 
progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale.
Obiettivo principale del lavoro di ASIA è quello di promuovere lo sviluppo economico, 
sociale e sanitario delle minoranze etniche asiatiche minacciate nella loro identità cul-
turale.
ASIA è accreditata con i seguenti decreti presso:
• Agenzia Italiana per la Cooperazione e Sviluppo, con decreto n. 2016/337/000136/0;
• Registro delle Onlus, presso la Direzione Regionale delle Entrate della Toscana 

decreto n. 12076;
• Registro Prefettizio delle Persone Giuridiche di Grosseto, decreto n. 190;
• Registro Regionale della Associazioni della Lombardia, sez. Relazioni Internaziona-

li, n. 89.

Inoltre ASIA è riconosciuta eleggibile per i fondi delle agenzie Unione Europea per co-
operazione e sviluppo.
Inoltre, il 14 febbraio 2023 ASIA ha modificato il proprio statuto per l’adeguamento alla 
normativa del Terzo Settore e in data 12 aprile 2023 ha ottenuto l’iscrizione al Registro 
Unico del Terzo Settore (RUNTS) al n° 2799. 
ASIA opera in Italia, Nepal, India, Myanmar, Bhutan e Mongolia.  
ASIA opera nel continente asiatico e in particolare in India, Nepal, Mongolia, Myanmar 
e Bhutan e in tutti questi anni ha aiutato più di 1.500.000 persone. Oltre ad avere ac-
quisito professionalità ed esperienza nella gestione dei progetti di sviluppo e di emer-
genza, ASIA e tutto il suo personale in Italia e nel mondo, hanno assorbito e fatto loro 
i valori incontrati in molte di queste antiche culture. Valori come la consapevolezza, la 
compassione, l’altruismo, l’apertura verso le culture diverse, il coinvolgi-mento diret-
to delle comunità locali, sono diventati parte integrante del lavoro di ASIA. L’obiettivo 
della nostra Associazione non è soltanto la lotta alla povertà ma quello di creare una 
cultura di pace e di tolleranza per partecipare alla creazione di una società migliore, 
rispettosa dell’individuo e dell’ambiente in cui esso vive.
L’Associazione svolge di seguito le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 
5 del Codice del Terzo settore:
a) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 

modificazioni;
b) sostegno a distanza;

Rendiconto Gestionale al 31 Dicembre 2022

RICAVI, RENDITE E PROVENTI
31.12.2022 31.12.2021

4) Da altri beni patrimoniali 0 0

5) Altri proventi 24.127 0

Totale D. Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 27.931 2.357
Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -16.345 3198

E. PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE
1) Proventi da distacco del personale 0 0

2) Altri proventi di supporto generale 200.809 137.697

Totale E. Proventi di supporto generale 200.809 137.697
Totale proventi e ricavi 1.923.527 2.647.169
Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 8.224 113.829
Imposte 6.138 5.360
Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 2.086 108.470

RELAZIONE DI MISSIONE
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c) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 
della difesa non armata;

d) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici.

Nella tabella di seguito riportata sono riepilogate le diverse sedi:

Descrizione Città Indirizzo
Sede Legale Arcidosso – 58031 - Italia Loc. Podere Nuovo Merigar – sede Legale e operativa

Sede operativa Roma – 00185 - Italia Via San Martino della Battaglia 31 

Sede operativa Como – 22070 - Italia Via Casale Roccolo 1

Sede operativa Milano – 20141 - Italia Via Sibari 15 

Sede operativa Favaro Veneto – 30173 - Italia Via Indri 31b

Sede operativa Bolzano – 39100 - Italia Via della Vigna 56 

Sede Locale Kathmandu -44600 - Nepal W.N. 2 Lanzipat House n.85/62

Sede Locale Ulaan Baatar - Mongolia 8 Oyu Center 23 apartment, 16th khoroo, Orkhon 1 Bayangol district

Sede Locale Yangoon  - Myanmar Excel Tower 305, n.520 Kabar Aye Pagoda Road and Shwee Gone Bahan

Gli organi previsti dallo Statuto vigente nel 2022 sono:
• Assemblea dei soci;
• Consiglio Direttivo;
• Segretario Generale
• Organo di controllo, attualmente Organo monocratico di Controllo
• Collegio dei probiviri.

L’Assemblea degli Associati è l’organo statutario che si occupa di deliberare sull’indi-
rizzo generale delle attività per il conseguimento degli scopi dell’Organizzazione, ap-
provare il bilancio d’esercizio ed il bilancio sociale, eleggere e revocare i membri del 
Consiglio Direttivo, del Collegio dei Probiviri e dell’Organo di Controllo. L’Assemblea è 
convocata, in via ordinaria, almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio di 
esercizio, l’eventuale rinnovo delle cariche sociali e la presentazione del bilancio pre-
ventivo.

Il Consiglio Direttivo adotta i provvedimenti necessari ed opportuni per il raggiungi-
mento dei fini dell’associazione, secondo le direttive dell’Assemblea. È composto da 
un minimo di cinque a un massimo di nove consiglieri. Approva il bilancio d’esercizio e 
preventivo da sottoporre all’Assemblea dei soci. Le cariche di consigliere non vengono 
retribuite.

Il Segretario Generale viene eletto dal consiglio direttivo tra i suoi membri e dura in 
carica tre anni e può essere riconfermato.  Al Segretario Generale spetta la rappre-
sentanza legale di ASIA per tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione 
deliberati dal Consiglio Direttivo, così come il relativo potere di firma.

Andrea dell'Angelo Rappresentante Legale

Daniela Garbo Consigliere Cons. Direttivo

Giorgio Cancelliere Consigliere Cons. Direttivo

Gaetano Ruvolo Consigliere Cons. Direttivo

Riccardo Ducci Consigliere Cons. Direttivo

Roberto Zamparo Consigliere Cons. Direttivo

Gabriele Mugnai Consigliere Cons. Direttivo

Wolfgang Schweiger Consigliere Cons. Direttivo

Mark Farrington Consigliere Cons. Direttivo

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO

L’Organo di Controllo ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello statu-
to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.  Monitora 
l’osservanza delle finalità solidaristiche e di utilità sociale; attesta che il bilancio sociale 
sia redatto in conformità alle linee guida; evidenzia al Consiglio Direttivo le situazioni di 
conflitto di interesse in cui può trovarsi il Segretario Generale e trasmette al Consiglio 
Direttivo raccomandazioni e indicazioni ritenute opportune per la correttezza e traspa-
renza dell’operato dell’associazione e per la coerenza delle attività con i fini statutari.

Descrizione
Francesco Lauria Organo monocratico di controllo

COMPONENTI ORGANO DI CONTROLLO

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre soci, iscritti all’associazione da almeno sette 
anni, eletti dall’Assemblea generale al di fuori del Consiglio Direttivo.  Il Collegio viene 
eletto per lo stesso periodo di carica del Consiglio Direttivo. Ogni eventuale controversia 
sociale tra gli associati e l’Associazione o i suoi organi sarà sottoposta, con esclusione di 
ogni altra giurisdizione, alla competenza del Collegio dei Probiviri. I Probiviri giudicheran-
no ex bono et aequo senza formalità procedurale alcuna e il loro lodo sarà inappellabile.

Descrizione
Leopoldo Sentinelli Presidente Collegio

Marco Almici Membro collegioo

Carla Caponi Membro collegio

COMPONENTI COLLEGIO PROBIVIRI

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti
ASIA, alla fine dell’esercizio conta su n. 42 soci di cui 22 donne e 20 uomini a cui si 
aggiungono i soci fondatori. I soci di Asia partecipano, su principio democratico, alle 
Assemblee convocate per l’approvazione del bilancio, per le modifiche statutarie rite-
nute necessarie partecipano all’associazione come previsto dall’art. 10 dello Statuto 
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vigente. ASIA adotta il regime fiscale ordinario e non avendo attività di carattere com-
merciale non è soggetto IRES.

Illustrazione delle poste di bilancio 
3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio
Il bilancio, in conformità a quanto previsto da DM 5 marzo 2020, è redatto in conformità 
alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui 
agli artt. 2423, 2423-bis e 2426 del Codice civile e ai principi contabili nazionali OIC, in 
quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solida-
ristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore. 
In particolare, sono state osservate le regole, di rilevazione e valutazione, contenute 
nei principi contabili nazionali OIC ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal 
principio contabile nazionale OIC 35 per gli enti che redigono il bilancio in base alle 
disposizioni dell’art. 13 del D.Lgs.117/2017 (Codice del Terzo Settore). 
Il presente principio è stato applicato prospetticamente, ovvero a partire dall’esercizio 
2021, in quanto la determinazione dell’effetto pregresso è risultato particolarmente 
oneroso. 
L’ente ha utilizzato come criterio di valutazione delle transazioni non sinallagmatiche 
pervenute nel corso dell’esercizio 2022 il valore equo (Fair Value). 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 
marzo 2020. 
La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza, nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività, in aderenza al principio di competenza economica. 
Si precisa che non sono stati operati accorpamenti o eliminazioni delle voci rispetto al 
modello ministeriale e che non vi sono elementi che potrebbero ricadere sotto più voci 
dello schema di stato patrimoniale per i quali sia necessario dare informativa ai fini 
della comprensione del bilancio. 
Nella redazione del bilancio si è adottato il principio di competenza e, pertanto, l’effetto 
delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all’eserci-
zio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano 
i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).  La presente relazione è stata 
redatta con il presupposto della continuità associativa. Il bilancio e la presente Rela-
zione di Missione sono espressi in unità di euro. In particolare, i criteri di valutazione 
adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:

Immobilizzazioni materiali
In questa voce rientrano tutti quei beni materiali a disposizione dell’Associazione, di 
durata pluriennale. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo d’acquisto, 
comprensivo degli eventuali oneri accessori di diretta imputazione e dell’IVA, in quanto 
non detraibile ai sensi dell’Art. 72 DPR 633/72. 
Le immobilizzazioni che alla data di chiusura dell’esercizio risultino durevolmente di 
valore inferiore a quello di iscrizione, vengono iscritte a tale minor valore e la differen-
za viene imputata a conto economico come svalutazione.
Le quote di ammortamento, imputate al rendiconto della gestione, sono state calcolate 

attesi l’utilizzo, destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzazione.
Le aliquote applicate sono le seguenti:
• opere d’arte: 0%
• stigliature e arredi: 12%
• attrezzature elettroniche: 20%

Immobilizzazioni finanziarie
La registrazione è iscritta al costo, rettificato in presenza di perdita durevole di valore. 
Le immobilizzazioni finanziarie costituite da crediti sono valutate al costo di acquisi-
zione. Gli altri titoli risultano iscritti al valore di acquisizione comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e con esclusione degli interessi maturati alla data di 
trasferimento.

Crediti 
I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata 
o individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/ser-
vizi aventi un valore equivalente, da clienti o da altri soggetti. I crediti sono esposti in 
bilancio al presumibile valore di realizzo, ritenuto coincidente con il valore nominale. 
Nessun fondo svalutazione crediti risulta iscritto in bilancio.
 
Disponibilità liquide
Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro 
e i valori in cassa alla chiusura dell’esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni 
sono valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro ed i valori bollati in cassa al 
valore nominale. Nel caso specifico il valore di realizzo coincide con il valore nominale.
Il saldo delle disponibilità liquide è pari a Euro 1.512.181 al 31 dicembre 2022, in au-
mento rispetto l’esercizio precedente per Euro 77.325.
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Si riporta di seguito la composizione delle disponibilità liquide al termine dell’esercizio:

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni

CASSA CONTANTI SEDE ITALIA            8.560          10.778 -        2.218 

Cassa Euro            2.248            1.320               928 

Cassa Dollari            1.487            1.361               127 

Cassa Renminbi               127               127                  -   
Cassa Paypal            4.389            7.716 -        3.327 
Cassa MNT - Mongolia                    4                    2                   2 
Cassa Paypal Usd                   -                 247  -            247 
Cassa MMK Myanmar                    5                    5 -                0 
Cassa Assegni               300                   -                 300 

CASSA CONTANTI SEDI ESTERE            2.034            6.417 -        4.383 
Cassa Xining                   -              4.233 -         4.233 

Cassa loco progetti                   -                    42 -              42 

Cassa Kathmandu               296               265                 30 

Cassa Ulaan Baator               827               467               360 

Cassa Yangon usd                  14                  14 

Cassa Yangon               897            1.410 -            513 

C/C BANCARI IN ITALIA    1.372.626       109.952   1.262.674 
BANCA MPS  c/c 3893.50            3.871               334           3.537 

BANCA MPS  c/c 5622.72            5.726            2.860           2.866 

BANCA MPS  c/c 6069.79          76.757          96.288 -       19.532 

Credit Agricole c.c. 6652          59.895          59.895 

Credit Agricole c.c. 8051          60.399          60.399 

Credit Agricole c.c. 8152       103.220        103.220 

Credit Agricole c.c. 7950       339.151        339.151 

Credit Agricole c.c. 8253       699.424        699.424 

Credit Agricole c.c. 8538                  98                  98 

C/C Postale. 89549000            6.902            2.646           4.256 

C/C Postale 78687001          17.186            7.824           9.361 

CONTI CORRENTI BANCARI ESTERO       128.961       142.174 -       13.213 
Kathmandu Euro          20.136          58.995 -       38.860 

Kathmandu - Npr - 02            5.620          18.250 -       12.629 

Kathmandu – Npr - 03               577          17.863 -       17.286 

Kathmandu - Npr - 04          28.356            1.340         27.016 

Kathmandu – AICS - 05               405            1.196 -            791 

Kathmandu 96101 Npr - 01          47.072          32.946         14.126 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni

Ulaan Baatar Euro          22.785                  28         22.757 

Ulaan Baatar Mnt            3.030                  11           3.018 

Yangoon PC ASIA euro meb                  10            1.791 -         1.781 

Yangoon PC ASIA euro                  20            7.474 -         7.454 

Yangoon PC ASIA usd                  93                  88                   5 
Yangoon PC ASIA MMK               189            1.347 -         1.158 
Yangoon PC ASIA usd -MEB                    9               844 -            835 
Yangoon PC ASIA - MMK               659                   -                 659 

Patrimonio netto 
Il patrimonio netto comprende: 
• il patrimonio vincolato, costituito dalle riserve vincolate, dove sono accantonati i 

fondi con destinazione specifica non ancora utilizzati; 
• il patrimonio libero, costituito dai risultati degli esercizi precedenti, nonché dalle 

altre riserve. 
• l’avanzo/disavanzo d’esercizio. 

Ratei e risconti attivi
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del prin-
cipio contabile della competenza. 

Fondi per rischi ed oneri
Sono costituiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di 
natura determinata e di esistenza certa o probabile, che alla data di chiusura dell’eser-
cizio siano però indeterminati nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e com-
petenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustifica-
zione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto rite-
nute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Rappresenta l’effettivo debito maturato alla data di chiusura del bilancio verso i di-
pendenti in conformità della legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni 
forma di remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale 
delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilan-
cio, al netto degli accordi erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai 
dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano 
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obbligazioni a pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a finan-
ziatori, fornitori e altri soggetti. La classificazione dei debiti tra le varie voci di debito è 
effettuata sulla base della natura (o dell’origine) degli stessi rispetto alla gestione or-
dinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte. 
Sono rilevati ed iscritti in bilancio al loro valore nominale.

Attività e passività in valuta
Le attività e le passività in valuta sono misurate ai tassi di cambio della Banca d’Italia 
al 31 dicembre 2022 pubblicati in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 7 del 11 gennaio 
2022. I relativi utili e perdite su cambio sono imputati al rendiconto della gestione.

RENDICONTO GESTIONALE
I proventi e gli oneri sono rilevati in base al principio della competenza economica e 
iscritti nell’area del rendiconto gestionale in base alla loro natura ed alla correlazione 
tra gli stessi. 

4. Movimenti delle immobilizzazioni  
Immobilizzazioni immateriali
Non sono iscritte a bilancio immobilizzazioni immateriali.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto, con evidenziazione del totale 
delle quote di ammortamento in corso, le opere d’arte sono iscritte al loro valore pre-
sunto di realizzo. Il valore delle attrezzature iscritte al netto degli ammortamenti è di 
euro 33.413.
Tra le immobilizzazioni materiali sono iscritte Opere d’arte per un importo pari a Euro 
29.700, così come previsto dall’OIC16 Immobilizzazioni materiali par. 58 non è stato 
effettuato l’ammortamento per tali cespiti.

Bene Tipologia Costo
Iniziale

Rivalutazioni/
svalutazioni

Alienazioni Quota 
amm.to 

2022

Residuo 
ammorta-

mento

% 
ammor-
tamento

Condiziona-
tore Unico
Olimpia

Stigliature 
e 

arredi
7.930,00 0 0 1.387,00 - 12

Sede 
ufficio

Stigliature
e arredi 3.474,40 0 0 417,00 1.181,00 12

Scanner 
Epson v850

 Attrezzature              
elettroniche 779,01 0 0 93,00 265,00 20

Server HP 
T140

Attrezzature
elettroniche 1.695,80 0 0 339,00 848,00 20

Dell 
Inspirion

Attrezzature
elettroniche 1.029,00 0 0 206,00 240,00 20

Totale am-
mortamenti

               
14.908 0 0 2.442 2.534

Immobilizzazioni finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie iscritte in bilancio al 31 dicembre 2022 sono pari a Euro 
6.159 e sono relative ai depositi cauzionali per l’affitto della sede Roma, delle sedi loca-
li e del deposito cauzionale presso Poste Italiane S.p.A. utilizzato per le spedizioni delle 
pubblicazioni ai sostenitori.

5. Costi di impianto ed ampliamento e costi di sviluppo 
Non sono iscritti costi di impianto e ampliamento né costi di sviluppo.

6. Crediti e Debiti
La composizione e le variazioni della voce crediti è evidenziata nella seguente tabella, 
si evidenzia che non vi sono debiti o crediti di durata superiore ai 5 anni né debiti assi-
stiti da garanzie reali su beni sociali.
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Di seguito si riporta la composizione dei crediti iscritti in bilancio e la relativa variazio-
ne rispetto all’esercizio precedente:

CREDITI Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazione

1) verso utenti e clienti 8.225 10.280 -2.055

2) verso associati e fondatori 0 0 0

3) verso enti pubblici 100.343 61.257 39.086

4) verso soggetti privati per contributi 267.811 216.429 51.382

5) verso enti della stessa rete associativa 30.637 37.017 -6.380

6) verso altri enti terzo settore 91.910 146.948 -55.038

9) crediti tributari 0 948 -948

11) imposte anticipate 4.596 1.854 2.742

12) verso altri 4.228 744 3.484

Totale 507.751 475.477 32.274

I debiti iscritti in bilancio al punto D. sono tutti esigibile entro i 12 mesi, in dettaglio la 
movimentazione avvenuta:

DEBITI Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazione

Verso Fornitori 34.789 19.091 15.698 

Verso Erario 5.738 4.690 1.048 

Verso Insp - Inail 10.967 9.235 1.732 

Verso Dipendenti e Collaboratori 22.327 21.076 1.251 

Debiti Vari 51.250 48.936 2.314 

Totale 125.072 103.029 22.043 

7. Ratei e risconti ed altri fondi 
I ratei passivi derivano dagli impegni di spesa di competenza dell’esercizio in chiusura 
e che saranno liquidati nell’anno 2023 agli Istituti dei Sostegni a Distanza per un totale 
di euro 271.940.

RATEI PASSIVI Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazioni

Per sostegno a distanza 271.940 300.689 -28.750

I risconti passivi sono relativi a proventi per sostegni a distanza e quote sociali di com-
petenza degli esercizi futuri e incassati nell’esercizio in esame per Euro 93.814 euro.

RISCONTI PASSIVI Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazioni

Per sostegno a distanza 93.814 92.718 1.096

I fondi per rischi ed oneri sono pari a Euro 872 al 31 dicembre 2022, in diminuzio-
ne rispetto l’esercizio precedente per Euro 8.954. I fondi per rischi ed oneri iscritti in 
bilancio coprono il rischio di riduzioni sulle rendicontazioni dei progetti presentati ai 
Donatori.

ALTRI FONDI Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazioni

Altri fondi per rischi ed oneri 872 9.827 -8.954

Totale 872 9.827 -8.954

Il saldo del Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è pari a Euro 64.145 
al 31 dicembre 2022, in diminuzione rispetto l’esercizio precedente per Euro 7.304.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO

Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazioni

TFR 64.145 71.449 -7.304

Totale 64.145 71.449 -7.304

8. Patrimonio Netto
Il patrimonio netto di ASIA è composto in due principali sotto voci:

• II Patrimonio vincolato, derivante da fondi vincolati da donatori ai progetti e ai so-
stegni a distanza;

• Patrimonio libero, costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti con-
fluiti nel Fondo di dotazione;

•  Avanzo/disavanzo d’esercizio, dell’anno in corso.

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell’esercizio è pari e € 1.502.165,29 cui 
aggiungere l’avanzo di esercizio 2023 pari ad euro 2.085,73
Nel prospetto riportato di seguito viene indicata la movimentazione intervenuta duran-
te l’esercizio nelle singole poste:

PATRIMONIO
VINCOLATO

Origine Utilizzo Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazioni

Per progetti 
Donatori 

Istituzionali 
Privati - Enti 
Associazioni

Implementazione 
progetti di sviluppo 
emergenza e ECG

1.363.602,65 1.199.634,00 163.968,65

Per sostegno a 
distanza

Donatori 
Privati 0 37.413,12 -37.413,12

Totale Patrimonio 
Vincolato 1.363.602,65 1.237.047,12 126.555,53
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PATRIMONIO
LIBERO

Origine Utilizzo Importo al
31.12.2022

Importo al
31.12.2021

Variazioni

Fondo di 
dotazione 

Avanzi 
di gestione anni 

precedenti

Attività non ordinarie 
su delibera del 

Consiglio direttivo
138.562,64 30.093,13 108.469,51

Totale Patrimonio 
Libero 138.562,64 30.093,13

Avanzo/disavanzo 
d’esercizio 2.085,73 108.469,51 -106.383,78

Totale Patrimonio 
Netto 1.504.249,73 1.375.609,76 128.639,97

Il Patrimonio vincolato risente, nelle sue variazioni, dell’utilizzo per l’implementazione 
dei progetti nel corso dell’anno sia dei fondi vincolati dell’esercizio precedente che di 
quello in corso. 
Il patrimonio libero è rappresentato dal fondo di dotazione risultanza dell’’accantona-
mento di avanzi di gestione precedente e del risultato d’esercizio in corso la cui desti-
nazione di utilizzo è prerogativa della decisione assembleare.

9. Indicazione degli impegni di spese o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti 
con finalità specifiche
I fondi ricevuti con vincolo di destinazione e non utilizzati nel corso d’esercizio sono 
evidenziate nel patrimonio netto alla voce A.II. 3 fondi vincolati a progetti. Detti fondi al 
momento del loro utilizzo verranno iscritti in bilancio tra i proventi alla voce A.4 

10. Debiti per erogazioni liberali condizionate
I debiti per le erogazioni liberali condizionate sono iscritti in bilancio tra i ratei pas-
sivi relativamente a quelle destinate al sostegno a distanza per euro 365.753 e euro 
207.732 ricevuti per progetti nelle riserve vincolate destinate da terzi.

11. Il rendiconto gestionale 
Di seguito si fornisce l’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale in 
base alle aree in cui è suddiviso, con evidenza degli elementi di maggiore rilevanza e 
indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o rilevanza eccezionali.

RENDICONTO GESTIONALE - PROVENTI

A. PROVENTI PER ATTIVITÀ ISTITUZIONALI            1.694.787 

1 Proventi da quote associative 2.525 

4 Erogazioni Liberali
da individui per progetti 207.732 

da individui per sostegno a distanza 283.075 

donazioni libere 77.008 

5 Proventi 5 per mille 63.666 

6 Contributi da soggetti privati
da fondazioni 35.195 

da enti privati 377.785 

da Asia nel mondo 2.425 

8 Contributi da Enti pubblici 581.794 

10 Altri proventi
apporti vari per progetti 63.581 

I proventi per attività istituzionali assommano a 1.694.787 euro suddivisi come segue:
1. Quote sociali 2022 relative a n. 42 soci;
4. Erogazioni liberali per euro 567.816 euro derivanti da erogazioni liberali da soggetti 

privati individuali suddivisi per tipologia di destinazione;
5. Proventi 5xmille che risentono dell’utilizzo dell’accantonamento effettuato lo scor-

so anno per euro 63.666;
6. I Contributi da soggetti privati sono relativi alle donazioni e finanziamenti per i pro-

getti imputati per competenza di utilizzo e dettagliati per tipologia di donatore per 
un totale di euro 415.405. Da evidenziare  che gli importi relativi ad Asia nel mon-
do per finanziamenti Asia Germania sono iscritti per la quota utilizzata nel corso 
dell’anno e non per quella effettivamente erogata pari ad euro 24.359,36. 

8. Qui sono imputati i proventi, per competenza di utilizzo, da parte di enti pubblici, 
quali Presidenza Consiglio dei Ministri, AICS, Provincia Autonome di Bolzano per 
un importo complessivo pari a Euro 581.794;

10. altri proventi sono relativi alle contribuzioni e apporti effettuati da Asia e da partner 
locali per i progetti per un importo pari a Euro 63.581.

D. PROVENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE                               27.931 

1 su rapporti bancari 3.804 

4 altri proventi 24.127

I proventi da attività finanziarie derivano da proventi da interessi attivi bancari e postali 
in Italia e all’estero per Euro 3.804 e per sopravvenienze attive e differenza cambi po-
sitivi per un importo pari a Euro 24.127.
Nella sezione E.2 troviamo i proventi derivanti da recuperi di oneri amministrativi da 
progetti e sostegno a distanza.
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RENDICONTO GESTIONALE - ONERI
A. ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI            1.449.450  

1 Proventi da quote associative  

   Attrezzature - Equipaggiamenti 161.597

   Costruzioni 154.183 

2 Servizi
   Consulenze relative a progetti 55.198  

4 Personale  

   oneri del personale espatriato 96.497 

   oneri del personale locale 282.805  

   oneri del personale in Italia 16.825  

5 Ammortamenti - 

6 Accantonamenti per rischi e oneri - 
6 Oneri diversi di gestione
   Altri costi diretti  129.447  

   costi amministrativi progetti  81.073 

   Monitoraggio 13.612 

   Costi di funzionamento 111.743 

   apporti locali -

   Visibilità 17.959 

   Formazione in loco 37.401 

   oneri per sostegno a distanza 291.110 

Gli oneri di cui alla tabella A raffigurano, per categoria di spesa, quanto implementato 
dei progetti nel corso del 2022 per un totale di Euro 1.449.450.

D. ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARI E PATRIMONIALI            44.276  

1. su rapporti bancari  6.048 

3. differenza cambi 31.827

4. imposte e tasse  6.401 

Nella tabella D sono rappresentati gli oneri per attività finanziarie e patrimoniali.
Nella tabella E degli oneri sono raffigurate le spese di competenza della struttura non 
direttamente riconducibili a progetti e attività istituzionali di Asia.

12. Natura delle erogazioni liberali ricevute
Le erogazioni liberali che Asia riceve sono effettuate da parte di soggetti privati de-
stinando il le donazioni alle attività istituzionali come progetti, sostegno a distanza e 
libere. In genere dette erogazioni sono di piccolo e medio importo. Ogni anno Asia ef-
fettua la comunicazione all’Agenzia delle Entrate delle erogazioni effettuate dai privati 
e rilascia debita attestazione dei fondi ricevuti ogni anno dai sostenitori.

DETTAGLIO PROVENTI

Quote sociali 2.525  
Erogazioni Liberali 567.816  
Donatori privati per progetti   207.732 

Proventi sostegno a distanza   283.075 

Donazioni Libere     77.008 

Proventi 5x1000     63.666 
Fondazioni     35.195 
Tides Foundation 35.195    

Altri Enti e Associazioni   377.785 
Treedom srl   170.000 

Caritas Italiana     22.461 

Asia Trento     36.964 

Unione Buddhista Italiana   148.360 

Asia nel mondo        2.425 
Asia Germany        2.425 

Finanziatori istituzionali 581.794 
Agenzia Italiana Cooperazione e Sviluppo   431.190 

Provincia Autonoma di Bolzano   150.604 

Altri Proventi 63.581 
Apporti partner locali     63.581 

E. ONERI SUPPORTO GENERALE            421.577  

2 Servizi  

   canoni e utenze 25.331 

   prestazioni di servizi 7.144  

4 Personale e collaborazioni 326.699 

5 Ammortamenti 2.443   

6 Accantonamenti per rischi e oneri 14.171  

7 Oneri diversi di gestione  

   Oneri informazione e promozione 21.600   

   Oneri vari 19.265   

   Oneri sad 4.925  



172 173

13. I dipendenti e i volontari
Al personale dipendente si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 
commercio per il settore terziario, della distribuzione e dei servizi. Ai collaboratori si 
applica l’Accordo Quadro stipulato con le Organizzazioni sindacali rinnovato in data 9 
aprile 2018 e che ha previsto maggiori garanzie per la tutela di malattia e maternità 
per questa tipologia di lavoratori. L’unità indicata come dirigente è in regime di partita 
Iva.  Non ci sono volontari di cui all’art. 17 co. 1 del D.Lgs. 117/2017. Di seguito si ripor-
ta il numero medio dei dipendenti:

Collaboratori Donne Uomini Totale
Impiegati Full Time 3 1 4

Impiegati Part Time 1 1 2

Co.co.co Italia 3 1 4

Co.co.co Estero 0 2 2

Direttore 1 1

Totale 7 6 13

Collaboratori per categoria Donne Uomini Totale
Dirigenti 0 1 1

Quadri 0 0 0

Impiegati/collaboratori 6 6 12

Totale 6 7 13

Di seguito si riporta il numero medio dei dipendenti ripartito per categoria:

14. Compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo nonché al sog-
getto incaricato della revisione legale
Si riporta il dettaglio dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di control-
lo e al soggetto incaricato della revisione legale, nonché la differenza retributiva tra 
lavoratori dipendenti:

Consiglio direttivo
i consiglieri non percepiscono alcun compenso

Organo di controllo
non percepisce alcun compenso

Società di revisione incaricata della revisione volontaria
Crowe Bompani SpA: Euro 4.100

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 
Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare.

16. Operazioni realizzate con parti correlate
Nel corso dell’esercizio sono stati intrattenuti rapporti con l’Associazione correlata Asia 
Trento con cui si intrattengono le attività e i progetti di cooperazione internazionale.
Nel corso dell’esercizio sono state anticipate somme per 27.015 Euro, i crediti iscritti 
nel bilancio al 31 dicembre 2022 sono pari a complessivi Euro 91.910.

17. Proposta di destinazione dell’avanzo o di copertura del disavanzo
Si propone all’assemblea dei soci di destinare l’avanzo d’esercizio di euro 2.086 euro al Fondo 
di dotazione dell’Associazione il cui impiego eventuale sarà deciso dal Consiglio Direttivo.
Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di per-
seguimento delle finalità statutarie 

18. Situazione dell’ente e andamento della gestione
Le priorità di Asia nel corso del 2022 sono state lo sviluppo di un’agricoltura ecologica-
mente sostenibile per combattere gli effetti dei cambiamenti climatici; il miglioramen-
to dell’accesso all’istruzione; il sostegno all’uguaglianza di genere e l’empowerment 
delle donne; la prevenzione e preparazione delle popolazioni più fragili ad affrontare le 
pandemie; la difesa del patrimonio culturale, spirituale e linguistico delle minoranze 
culturali. Le nostre attività si sono focalizzate in Asia nella zona Himalayana, in Mon-
golia e in Myanmar, ci siamo concentrati nei Paesi meno avanzati e più vulnerabili, 
dipendenti da economie prevalentemente agricolo-pastorali, gestite a livello familiare 
e con basso grado di innovazione tecnologica. 
L’andamento di gestione ha avuto un risultato positivo pur dovendo scontare per la pri-
ma volta dalla sua fondazione il mancato impegno nel Tibet cinese, fatto dovuto alle ri-
strettezze imposte dalle autorità locali per le note vicende verso la minoranza tibetana.   
 
19. Evoluzione prevedibile della gestione 
Da un punto di vista geografico negli anni che verranno, l’organizzazione Dovrà rinfor-
zare il suo posizionamento in tutti i paesi con cultura Tibetana, nelle zone himalayane 
del Nepal, dell’India e del Bhutan. ASIA dovrà continuare a proteggere l’ambiente di 
queste zone montane così fragili e sensibili ai cambiamenti climatici aiutando i con-
tadini a sviluppare una agricoltura sostenibile e rispettosa dell’ambiente in modo da 
garantirne la sicurezza alimentare; investire nell’educazione delle popolazioni locali 
con grande attenzione a tutte le minoranze in modo da preservarne le tradizioni, la 
cultura e la spiritualità. Bisognerà incrementare il sostegno a distanza per rallentare 
l’abbandono scolastico, tragicamente aumentato durante il periodo della pandemia. 
Progetti per la protezione del patrimonio culturale, artistico e spirituale himalayano. 
La presentazione di nuovi progetti di sviluppo ai finanziatori istituzionale e privati, il 
puntare all’incremento delle attività sul territorio italiano sia per la raccolta fondi che 
per la sensibilizzazione porteranno nuovi fondi che permetteranno il mantenimento 
dell’equilibrio finanziario anche per il prossimo anno.

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie
Il perseguimento della finalità statutarie verrà intrapreso attraverso l’implementazio-
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ne dei progetti nei paesi in cui operiamo, seguendo le tematiche e le modalità statuta-
riamente demandate. Lo stesso avverrà attraverso l’incremento della comunicazione 
per la sensibilizzazione delle tematiche ampliando la platea di sostenitori privati sia 
individui che fondazioni e con uno sguardo al settore profit che denotino sensibilità 
etiche alla nostra missione. 
Si sta radicando, attraverso i nostri progetti, l’intervento nelle scuole con l’insegnamento 
dello yoga e dei principi di consapevolezza, verso sé stessi, l’ambiente, le persone.  

21. Attività diverse e di carattere secondario 
Non sono state effettuate attività divere di carattere secondario

22. Proventi ed oneri figurativi 
Non sono stati presentati costi e proventi figurativi in calce al rendiconto gestionale.

23. Informazioni relative al costo del personale  
Differenza retributiva dipendenti e collaboratori struttura:
Retribuzione lorda massima € 52.416,00 (in regime di partita Iva)
Retribuzione lorda minima € 18.053,17
Rapporto 1:8 3,44

24. Descrizione dell’attività di raccolta fondi di cui alla sezione C del rendiconto 
gestionale
Nel corso del 2022 non sono state attivate raccolta fondi al di fuori delle normali attività 
istituzionali.

Allegato 1 - Dettaglio impegni verso progetti

PROGETTI
Fondo 

Vincolato al 
31/12/2021

Aumento 
Fondo 

Vincolato

Diminuzione 
Fondo 

Vincolato

Fondo 
Vincolato al 
31/12/2022

Ministero Affari Esteri e Cooperazione/AICS      652.777,41          239.363,71   436.646,49   455.494,63   
2248 AICS Myanmar      465.906,31          239.363,71   249.775,39   455.494,63   

2250 AICS Speed_Nepal 186.871,10               186.871,10   -   

Presidenza del Consiglio dei Ministri                    -            336.625,69   - 336.625,69   
2282 PCdM Nepal Sindhupalchock         136.736,96    136.736,96   

2283 PCdM Myanmar orti           99.448,50    99.448,50   

2287 PCdM_Bhutan  100.440,23               100.440,23      

Provincia Autonoma di Bolzano      174.698,40          187.666,58   206.081,96   156.283,02   
2290 Bolzano Sindhupalchowk Nepal           45.660,66    45.660,66

2291 Bolzano Bhutan           43.790,50    43.790,50

2292 Bolzano pratiche agricole Nepal  41.868,96    41.868,96   

2264 Bolzano MenSana Nepal        82.371,20              4.769,67   87.140,87   -     

2279 Bolzano Myanmar Orti        37.758,00    12.795,10   24.962,90   

2280 Bolzano Caffè Rasuwa        31.611,30            12.501,95   44.113,25   -     

2281 Bolzano Bhutan digital class 22.957,90   39.074,84                 62.032,74   -      

Tides Foundation      155.779,75            91.981,84   77.477,71   170.283,88   
2286 Sumthrang 2 fase           91.981,84   35.195,00   56.786,84   

2259 Triten 2° fase      155.779,75    42.282,71   113.497,04   

ASIA Trento        19.507,19            36.963,73   39.509,65   -   
2243 Langtang         19.507,19            36.963,73   39.509,65   -      

Unione buddista Italiana        50.628,24            46.509,22   97.137,46   -
2261 Mongolia Media Literacy        40.097,10            24.870,19            64.967,29   -      

3018 Respirare la terra        10.531,14            21.639,03             32.170,17   -      

 Donatori Privati      146.243,89          207.988,41          109.316,87        244.915,42   
0552 Manasarovar           1.570,80             1.570,80                   -     

0086 Dzongtsa           2.400,00            2.400,00   

0089 Khamdogar           1.586,58              1.586,58   

0094 Dzolung             480,00               480,00   

0614 Chirurgia per vivere           1.082,84            1.082,84   

0615 Borse di studio EDA         21.402,44            37.453,24           20.772,34       38.083,33   

0616 Borse di studio Cataldi             811,22              2.977,50           2.977,00         811,72   

0618 Manasarovar                928,00               928,00   

2266 Covid Manasarovar                 0,10            0,10   -     

2269 COVID19 Italia Ospedali          1.753,30             1.753,30   -     

2272 Buthan Sumthrang         26.206,96          26.206,96           -     

segue
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Allegato 1 - Dettaglio impegni verso progetti

PROGETTI
Fondo 

Vincolato al 
31/12/2021

Aumento 
Fondo 

Vincolato

Diminuzione 
Fondo 

Vincolato

Fondo 
Vincolato al 
31/12/2022

2274 Treedom 2021          6.010,83         6.010,83               -     

2275 Treedom Beacon          1.628,88          1.628,88   -     

2294 Pakel Nepal           12.000,00         12.000,00   

Progetti Myanmar             901,95    901,95   -     

4016 Merigar        16.388,80           -            16.388,80   

4017 Viaggi solidali             435,00           435,00   -     

4021 Emergenza Covid 19               83,88              83,88   -     

4023 Semi di futuro        17.824,98         17.824,98   

4024 Emergenza Asia        32.095,13          32.095,13       -     

 4025 Non solo Tibet        13.580,20    13.580,20          -     

4027 Tesori nascosti             7.188,00   1.300,50   5.887,50   

Totale   1.199.634,88       1.147.099,18         983.131,42   1.363.602,64   

RELAZIONE REVISIONE CONTABILE
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RELAZIONE ORGANO MONOCRATICO



182 183



184


